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11 governo 
e gli statali 


La questione della legge-dc- 


lega per la riforma della bu- 
locrazia comineia ad imbaraz¬ 
zare il governo Scelba-Saragat 
che sembra sperasse di otte¬ 
nerne dal Parlamento l’appro 
A azione rapida ed in sordina. 
1 giornali governativi hanno 
ripreso a piagnucolare sulla 
malvagità delTopposizione che 
jbarderebbe Papertura del pa 
radiso terrestre preparato dal 
la bontà governativa per i 
pubblici dipendenti. Ieri l’on. 
Tapini ha pensato bene di sup¬ 
plire alla sua diserzione dai 
dibattiti nella commissione 
senatoriale con una intervista 
rimbalzata dal Messaggero su 
tatti i quotidiani ministeria¬ 
li, intervista alla quale ci per¬ 
mettiamo di muo^ere alcune 
o^-ervazioni. 

Per la parte economica, cioè 
per i miglioramenti molto 
.‘'trombazzati, ma fino ad oggi 
dati con il contagocce ed in 
forma di anticipi, l’on. Tupi- 
ni, pur ricordando, come un 
titolo di benemerenza, che i 
go\erni studiano da parecchi 
anni e che da un anno sono 
fatati raccolti in un volume 
pubblicato dalla presidenza 
del Consiglio < gli studi com¬ 
piuti ed i progetti legislatiot 
che ne sono jicaturiti ». è ob¬ 
bligato a dire che < Viinporto 
esatto del nuooo onere deter¬ 
minato dai prossimi migliora¬ 
menti » non è di sua conipe- 
ten/a e soprattutto che « non 
si è in grado di darne preci¬ 
sazione in questo momento ». 

Eppure l’on. Topini è stato 
nominato ministro specificu- 
tiimente per la riforma buro¬ 
cratica. Come mai quindi non 
è c competente » per la spesa 
relativa tanto quanto il mi¬ 
nistro alle finanze? -Non è 
proprio compito suo di risol¬ 
vere la questione con i mini¬ 
stri Tremelloni e Vanoni? Co¬ 
me vuole tictcrminare carrie¬ 
re. promozioni, stipendi eco, 
,si‘n/a saper quanto lo Stato 
può o vuole spendere? 

Proprio questa indetenni- 
natezza non è accettabile, per-» 
ciiè in sostanza significa ri¬ 
mettere tutto al pieno arbitrio 
del governo. Se la legge-dei?- 
gii dovesse e.s.sere approvata^ 
\ i dovranno almeno essere fis¬ 
sate chiaramente anche le nor¬ 
me direttive fondamentali pei 
le questioni economiche. D'al¬ 
tronde sarebbe contraria alla 
Costituzione ed al regolamen¬ 
to del Senato l'approvazione 
di un disegno di legge che 
cau.saiido un aumento di spe¬ 
sa. non la fissi e non iie in¬ 
dichi la coperlnrn. Per una 
cpiestionc di poche decine di 
milioni si frn.seinn al Senatti 
da due mesi il progetto di le?- 
ge per gli insegnanti nelle 
scuole italiane aH’cstcro. il 
gtivcrno, volendo impedire la 
approvazione di alcuni iiiiglio- 
r.imenti da parte della com¬ 
missione senatoriale degli af¬ 
fari esteri, ha fatto interve¬ 
nire inopinatamente la com¬ 
missione finanza e tesoro per 
ricordare l’art. SI della C<»'ti- 
tazione. Per la legge-delega 
invece si vorrebbe che il Par¬ 
lamento approvasse una spesa 
indeterminata, per ripartire 
tra i dipendenti pubblici mi¬ 
glioramenti indeterminati e 
lon lina coperlnrn indetermi- 
ii ita. E’ evidente che il go¬ 
verno vuol trattare gli sta¬ 
tali ad libitum. Per far presto 
diimpie il governo dovrebbe 
atfcitarc. come a'i‘'a pro¬ 
messo, lo stralcio della par¬ 
te economica o almeno dire 
chiaramente quanto e come 
V noi spendere. 

Il governo ha iiivcLe accet¬ 
tato io stralcio della questione 
del diritto di sciopero. .Sem¬ 
bra una grande concessione, 
ma c una beffa. In sostanza il 
governo non fa clic eliminare 
la gravissima difficoltà che 
dovrebbe superare se volesse 
far sancire nella legge-delega 
la sopprc^ssione del diritto di 
-•ciopero per i pubblici dipen¬ 
denti. Di fatto però Srelba- 
.Saragat non hanno respinto 
la decisione dei governi pre¬ 
cedenti che hanno interpreta¬ 
to. a loro piacimento. Part. 40 
della Costituzione^, che hanno 
negato tale diritto, che han¬ 
no punito gli impiegati scio¬ 
peranti ed hanno persino n- 
fìiitato l’amnistia approvata 
clalla Camera dei deputati. Me 
.'Sceiba. Saragat, Vigorelli fos¬ 
sero in buona fede essi do¬ 
vrebbero almeno concedere la 
amnistia ed allora lo stralcio 
della qnesnone dalla legge-de¬ 
lega potrebbe avere un senso 
positivo. Così, ripetiamo, è 
un servizio che il governo ren¬ 
de a se stesso ed è ona beffa 
per gli impiegati. 

L’ansia del governo per la 
legge-delega è uno dei fatti 
concreti che permettono ormai 
di giudicare il governo ncev 
quadripartito. Per la difesa 
della ilemocrazia, per l’aper- 
tura sociale abbiamo avuto i 
rapporti di Sceiba ai preLtti 
ed ai questori e le conseguen¬ 
ti sempre più gravi violaziu^ 
ni delle libertà dei cittadini. 
Abbiamo avuto la conferma 
e l'iniziata approvazione in 
Parlamento dei bilanci ' pre¬ 
sentati dal governo Fella, sen 


PER UNA ESISTENZA PIU' UMANA, CONTRO L'INSENSIBILITÀ' DEL GOVERNO 


I ciechi dello **moTcla del dolore 


99 


monifestono oggi per le vie di Remo 


Venuti da ogni parte d’Italia essi sosteranno insieme ai ^‘compagni d’ombra,, romani 
in Piazza Montecitorio - li concentrameiito a Ponte Milvio - L'ultima sosta a Viterbo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VITERBO, 17 — Domani 
mattina la colonna dei ciechi 
civili giungerà a Roma. Essi 
si alzeranno all’alba per 
prendere il treno che li con- 
duri'à fino alla Storta — a 
quattordici cliilometri da Ro¬ 
ma — o a una stazione anco¬ 
ra più vicina della Capitale. 
Di qui a piedi giungeranno a 
Ponte Milvio dove si incon¬ 
treranno con i loro « compa¬ 
gni d’ombra >• romani e con 
quelli che nella stessa matti¬ 
nata raggiungeranno Roma 
provenienti dall’Umbria. L’ar¬ 
rivo a Ponte Milvio è previ¬ 
sto intorno alle ore 8,30-9. 
Di qui tutta la cplonna par¬ 
tirà per marciare a piedi, di¬ 
retta al centro della Capitale 


Il secondo telegramma era 
così concepito: « Colonna eie-; 
chi in marcia. Comitato ciechi 
romani via Bitinia 13, urge 
conoscere luogo et ora vostro 
arrivo Roma. 789383 ». E’ stato 
subito inviato un telegramma 
di risposta contenente, in sin¬ 
tesi, le notizie che abbiamo 
già d^to. 

L’annuncio che la colonna 
dei ciechi sarebbe giunta sta¬ 
mane a Viterbo ha sciolto il 
gelo che ancora impediva a 
taluni ambienti di aderire al¬ 
lo spontaneo slancio di soli¬ 
darietà delle popolazioni, 
slancio di cui si erano fatti 
interpreti, fino ad oggi, sol¬ 
tanto i Comuni democratici, 
le Camere del Lavoro ed i 
partiti di sinistra. Questa si¬ 
tuazione sconcertante ha avu- 



e _si fermerà a Piazza Mon¬ 
tecitorio per dare inizio allo 
sciopero della ftime che si 
prolungherà fino a che, da 
parte del governo, non sarà 
stata data piena assicurazio¬ 
ne che le richieste della ca¬ 
tegoria (15.000 lire mensili 
sotto forma non di sussidio 
ma di pensione di Stato) sa¬ 
ranno accolte. 

La manifestazione, hanno 
stabilito i ciechi, sarà pacifica, 
composta e silenziosa. Il cor¬ 
teo sfilerà per le vie di Roma 
senza lanciare un grido, senza 
nronunciare una parola aspra. 
I promotori di questa inizia¬ 
tiva senza precedenti nutrono 
ancora la speranza che il go¬ 
verno rinunci alla sua intran¬ 
sigenza e trovi il modo di 
soddisfare le esigenze, del re¬ 
sto men che modeste, di una 
delle più infelici categorie di 
cittadini. 

La colonna dei ciechi è 
giunta a Viterbo, dopo una 
marcia di 16 chilometri dal 
paese di Montefiascone, alle 
ore 20 di stasera. I cinque 
membri del Comitato orga¬ 
nizzatore avevano preceduto 
i compagni per a.ssicurare che 
i servizi logistici per l’assi¬ 
stenza e il ricovero dei vian¬ 
danti fossero approntati. Una 
macchina deirAmministrazio- 
ne provinciale era andata loro 
incontro e li aveva presi a 
bordo a 6 km. dalla città 
Mentre la discussione sullo 
itinerarfb di domani si svol¬ 
geva nel palazzo della Pro¬ 
vincia, sono giunti due tele¬ 
grammi. Il primo, da Firenze, 
annunciava che domattina al¬ 
le ore 7 altri 40 ciechi parti¬ 
ranno da quella città, col pro¬ 
posito di partecipare all’ulti¬ 
ma fase della marcia. Questo 
scaglione sarà a Viterbo alle 
ore 13,30 di domani. 


to finalmente termine in que¬ 
sta città. 

All’appello lanciato dal 
presidente della Giunta pro¬ 
vinciale hanno risposto tutte 
le organizzazioni cittadii^e. 
Un manifesto redatto in co¬ 
mune è stato affisso sui mu¬ 
ri cittadini, per invitare la 
cittadinanza a « manifestare 
il suo spirito di umana com¬ 
prensione verso coloro cui la 
sorte ha riservato il più atro¬ 
ce destino, nella certezza che 
la solidarietà della nostra 
gente contribuirà a rendere 
più lieve la loro immane fa¬ 
tica ed a rafforzare ;n essi 
la speranza di un avvenire 
migliore ». 

Grande significato ci sem¬ 
bra abbia il fatto che queste 
nobili parole stano state sot 
toscritte non solo alla Am¬ 
ministrazione provinciale so 
cìalcomunista. ma anche dal 
Comune d.c., dalla Camera 
di commercio, dall’Ente per 
il turismo, dall’ECA, dalle 
ACLI, dalPANPI, da; muti¬ 
lati. dai combattenti, dalle 
famiglie dei caduti in guer¬ 
ra, dagli industriali, dagli ar¬ 
tigiani, dai commercianti, 
j dalla Camera del lavoro, dal¬ 
la CISL, dalla UIL, dai colti¬ 
vatori diretti, dalle coopera¬ 
tive, dall’UDi e dall’Associa¬ 
zione degli agricoltori. 

Questa sera i ciechi hanno 
cenato nelle trattorie della 
città, usufruendo di buoni 
firmati dal presidente della 
Provincia. Assai più difficile 
è stata la ricerca di un allog 
gio per i 104 membri della 
colonna. E’ doloroso, ma bi¬ 
sogna dire, a questo oroposi- 
to, che la Questura e la Pre¬ 
fettura si sono mostrate mol¬ 
to fredde e hanno risposto 
evasivamente alle sollecita¬ 
zioni del compagno Morvidl. 


za che nè il nuovo governo, 
nè la < nuova > maegioranza 
governativa abbiano sentilo 
il bisogno di introdurvi la più 
piccola modificazione. .Nc.ssu- 
no dei vecchi progetti di lcg;c 
liberticidi è stato ritiralo e 
nessun progetto di legge è sta¬ 
to presentalo per attuare le 
norme della Costituzione e per 
adeguarvi la viceate legisla¬ 
zione fascista. L’abrogazione 
della legge-truffa non la si 
vuole. E)ei progetti Tremello¬ 
ni non si ha notizia. Il piano 
Vigorelli è morto ammazzato 
perchè — ha scritto il Popo¬ 
lo — Vigorelli ha capilo che 
quattrini non ce ne sono e che 
(quindi.» Se vi è qnalcuno eh" 
SI sia accorto che Saragat è 
vicc-prcsidcnfe del consiglio 
per un provvedimento qual- 
riasi veramente democratico, 
ce ne informi: gliene saremo 


gratissimi. Dal Parlamento i) 
coverno Scelba-Saragat — pre¬ 
cisamente come i precedenti — 
richiede soprattutto le due 
leggi-delega. La prima, pei 
poter rimaneggiare lutto l’ap¬ 
parato statale con Io scopo 
principale di sottoporre i pub¬ 
blici dipendenti al proprio ar¬ 
bitrio, di farne sempre piu i 
proprii servi, i funzionari di 
uno Stato concepito ed utiliz¬ 
zato come strumento di clas^ 
e di parte contro milioni e mi¬ 
lioni di cittadini. L’altra leg¬ 
ge-delega, conseguente all’ap¬ 
provazione della CED, do 
vrebbe servire al governo per 
sovvertire tutto l’ordinamento 
costituzionale, emanando, per 
diciotto mesi, leggi di ogni ge¬ 
nere, in ogni campo. ‘ 

Tale è il bilancio di Ire- me¬ 
si del governo.'Sc’élba-Saragat 
OTTATIO rASTOB£ 


Solo alle ore 20. in seguito 
all’interessamento della Pon¬ 
tifìcia commissione di assi¬ 
stenza, è stato stabilito che ì 
ciechi saranno alloggiati nel¬ 
l’ospedale civico. 

La penultima tappa, da Or¬ 
vieto a Viterbo, è stata co¬ 
perta parte in treno e parte 
a piedi. A Montefiascone i 
ciechi hanno sostato qualche 
ora e sono stati rifocillati a 
spese del comune democrati¬ 
co, Il sindaco. Silvano Tofi, 
aveva organizzato i servizi 
logistici necessari; egli ave¬ 
va anche offerto ai ciechi due 
pullman e ha insistito a lun¬ 
go affettuosamente perchè li 
accettassero, ma i pellegrini 
hanno voluto a tutti i costi 
continuare a piedi il cammi¬ 
no fino a Viterbo. Alle ore 
20,30 di questa sera, nella se¬ 
de dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale. il compaio Morvi- 
di ha espresso ai ciechi il sa¬ 
luto della cittadinanza viter¬ 
bese, 

ARMINIO S.4VIOLI 


Assemblea a Roma 
dei ciechi civili 


Si è tenuta a Roma una 
folta assemblea di ciechi ci¬ 
vili, su iniziativa del Comi¬ 
tato romano composto dai si¬ 
gnori Croce, Corsetti, Gen- 
chi, Maiotti e Turnaturi. Al 
termine dell’assemblea è sta¬ 
to votato un ordine del gior¬ 
no, nel quale si esprime pie¬ 
na solidarietà con i ciechi 
che sono in viaggio a piedi 
per Roma e si costata che fi¬ 
nora ogni pressione sul go¬ 
verno è risultata infruttuosa. 
Dopo avere ribadito le riven¬ 
dicazioni della categoria (ri¬ 
conoscimento giuridico, pen¬ 
sione statale, diritto al lavo¬ 
ro per gli idonei), l’o.d.g. con 
elude rivolgendo un « vivo 
appello ai Gruppi parlamen 
tari affinchè i ciechi civili ab¬ 
biano a godere delle provvi 
denze di cui i loro compagni 
d’ombra fruiscono da tempo 
nelle altre nazioni ». 

Ieri si è svolta una confe¬ 


renza stampa del Presidente 
dell’ Unione italiana ciechi, 
Bentivoglio. ngl corso della 
quale è stata illustrata la ver¬ 
tenza dei ciechi civili. Benti¬ 
voglio ha ricordato che la con 
trover.sia è sorta molti anni fa 
quando fu revocata la devo¬ 
luzione ai ciechi civili della 
addizionale sui biglietti cine¬ 
matografici e teatrali. Per mi 
gliorare ratinale misera pen¬ 
sione di 4 mila lire — ha detto 
Bentivoglio —, è stato pre.sen- 
tato uno schema di legge di 
iniziativa parlamentare che 
eleva la pensione a 15 mila 
lire mensili. 


Arresti a Genova 
per traffico in stupefacenti 


GENOVA, 17. — La Squadra 
Mobile di Genova, pro.seguen- 
do la operazione per la repres 
sione del traffico di stupefa¬ 
centi che ha condotto nei gior¬ 
ni scorsi all’arresto di tre 
spacciatori di morfina in un 
bar del centro ha identificato 
ed arrestato altre tre per-sonc. 


Una *‘tesi del pedilnvio,, 

snelle per la morte di Mara ? 


Una lettera negli archivi dell’Ambasciata USA - Le versioni 
I oni ite (lai giornali rafforzano tutti i nostri interrogativi 



L.’esterno del palazzo sito Iti via Lorenzo il Magnifico in nn 
appartamento del quale fu trovato li cadavere di Mara 


SI ALLARGA IL MOVIMENTO DI RESISTENZA AI PIANI MILITARI DEGLI STATI UNITI 


m 

Ira 


progetto di patto di non aggressione 

l’India, la Cina, rindonesla e la Birmania? 


La prima seduta segreta per V Indocina a Ginevra - Acuiti contrasti fra V Inghilterra, gli S. U, 
e la Francia - Londra favorevole a un patta di sicurezza asiatico comprendente i cinque grandi? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


GINEVRA, 17 — La prima 
seduta segreta della confe¬ 
renza di Ginevra sull’Indo¬ 
cina si è aperta puntualmen¬ 
te, alle 15 di oggi, con la 
partecipazione dei nove mi¬ 
nistri degli esteri, accompa¬ 
gnati ciascuno da tre consi¬ 
glieri. In base agli accordi 
stabiliti in precedenza, nes¬ 
suna informazione ufficiale è 
stata data sul modo come si 
è sviluppata la discussione 
Alla fine della seduta è stato 
diramato solo un breve co¬ 
municato; 

« Le nove delegazioni han¬ 
no tenuto una seduta ristretta 
alle ore 15 del 17 viaggio. 
Hanno ascoltato le dichiara¬ 
zioni sull’evacuazione dei fe¬ 
riti da Dien Bien Fu ed hanno 
successivamente iniziato Ve 
some della questione del ri 
stabilimento della pace in 
Indocina. Una nuova seduta 
sarà tenuta domani alle 15 ». 

Secondo informazioni dif¬ 
fuse successivamente dall’A 
genzia francese AFP, nel 
corso della riunione sarebbe 
stato raggiunto un accordo 
sui seguenti tre punti: 

1) Le delegazioni francese 
e del Vìet-Nam a Ginevra 
si metteranno in contatto fra 
di loro per giungere ad un 
accordo sulla evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu. 

2) Nel corso della discus¬ 
sione sul problema del rista¬ 
bilimento della pace in In¬ 
docina si darà la precedenza 
all’aspetto militare del pro¬ 
blema. 

3) Verranno presi come 
base per la discussione nel 
corso del dibattito, tanto il 
piano presentato dalla Fran¬ 
cia, quanto quello presentato 
dal Vici Navi, senza tuttavia 
scartare eventuali progetti o 
suggerimenti delle altre de 
legazioni. 

Tale intesa accoglie sostan¬ 
zialmente il punto di vista 
sovietico per quanto si rife¬ 
risce all’opportunità di affi 
dare alle delegazioni presenti 
a Ginevra una soluzione del 
problema dell’evacuazione dei 
feriti da Dien Bien Fu, e un 
suggerimento della delegazio¬ 
ne sovietica, di prendere come 
base di discussione entrambi 
i piani presentati dalle due 
parti, sema attardarsi a di¬ 
scutere sulla precedenza da 
dare all’uno o all’altro. 

La riunione della conferen¬ 
za era stata preceduta da 
un incontro Bidault-Eden. Si 
ritiene che nel corso di esso 
il ministro degli esteri inglese 
abbia informato il suo collega 
francese del tenore delle di¬ 
chiarazioni successivamente 
fatte ai Comuni da Churchill 
contro un intervento militare 
in Indocina e contro i colloqui 
separati franco-americanu E 
si ritiene che. Bidault abbia 
accolto la .notizia' come una 
doccia frefida. 

La quarta settimana di la¬ 
vori della conferenza si è 
aperta del resto sotto il segno 
di un più' accentuato disac¬ 
cordo in campo occidentale: 
da una parte- i portavoce uffi¬ 
ciosi della dflegmione ingle- 
nqn,. 'fanno, mistero del 
fatto che’<ù progetti ameri- 


è stato contrapposto un piano 
britannico completamente di¬ 
verso; dall’altra, negli am¬ 
bienti della delegazione fran¬ 
cese ci si abbandona a malin¬ 
coniche considerazioni sulla 

solitudine » iu cui gli ame¬ 
ricani hanno lasciato il signor 
Bidault. 

Secondo notizie diffuse 
da buone fonti occidentali, 
di fronte alla minaccia ame¬ 
ricana di procedere alla con¬ 
clusione di un patto militare 
nel sud - est asiatico anche 
senza^ la partecipazione in¬ 
glese. Eden e passato al con¬ 
trattacco. Dopo rapide con¬ 
sultazioni con Londra c Nuo¬ 
va Delhi, il ministro degli 
esteri inglese sarebbe stato 
ili grado di far circolare le 
grandi linee di un suo piano 
sulla sicurezza del sud-est 
asiatico >. Esso prevederebbe 


una organizzazione politica 


per la sicurezza in Asia cui 


dovrebbero aderire, oltre le 
cinque grandi Potenze, l’Au¬ 
stralia, la Nuova Zelanda, i 
tre Stati di Indocina (senza 
riguardo alla forma di go¬ 
verno che essi vorranno dar¬ 
si), il Pakistan, la Tailandia, 
l’India e l’Indonesia. 

E’ naturalmente impossi¬ 
bile dire sino a qual punto 
un progetto di questo genere, 
sìa autentico, e se effettiva-^ 
mente se ne. debba attribuire 
la paternità al ministro degli 
esteri inglese. 

Sta di fatto, tuttavia, che 
fonti britanniche asseriscono, 
c raccogliamo le voci con 
tutta la necessaria cautela, 
che Eden avrebbe addirittura 
sottoposto questo progetto al¬ 
la considerazione di Molotov 
e Citi Eìi-laì, oltre che di 
Bedell Smith. Con la stessa 
cautela segnaliamo un’altra 
notizia, anch’essa fatta circo- 


! delegazione britannica, che 
potrebbe avere un rapporto 
con la prima e, se corrispon¬ 
dente alla verità, potrebbe in 
certo .senso spiegare l’inizia¬ 
tiva di Eden. 

Si tratta di sondaggi, che 
si starebbero effettuando nel¬ 
la capitale londinese, in vista 
della conclusione di un patto 
di non aggressione che do¬ 
vrebbe essere firmato dalla 
Repubblica popolare cinese, 
dall’India, dalla Birmania e 
dall’Indonesia. 

Le fonti che hanno diffuso 
la notizia fanno osservare che 
i tre paesi che aderirebbero 
al patto dì non aggressione. 
India, Jndonesia e Birmania 
hanno respinto l’invito ame¬ 
ricano a entrare a far parte 
della progettata e ormai di¬ 
screditata coaliìione militare 
del Pacifico. 

Abbiamo avvertito all’ini 


lare, a quel che sembra, dalla'zio, nel riferire le notizie, che 


Don Mazzolar! auspica 
il dialogo con i comunisH 


.Vecie.seiulo feniieiito nelle file cattoliche per i faliiinenti 
del 


gGveiTio centrista — Una intervista del sacerdote 


In rapporto al fallimento 


« sociale » e generale del go 
verno Scelba-Saragat, e ai 
suoi connubi con l’estrema 
destra, si pongono gli accre¬ 
sciuti fermenti nella base de¬ 
mocristiana. ili cui ancora 
domenica scorsa si è fatto 
portavoce Fon. Gronchi, ri- 
proponendf» la necessità per 
la D.C. di una nuova politica 
adeguata ai risultati del 7 
giugno e alle aspirazioni del¬ 
le grandi mas.<c, e quindi la 
necessità di un dialogo e di 
una intesa con il movimento 
popolare sulla base di una 
considerazione obiettiva de¬ 
gli interessi popolari. 

E di notevole interesse, in 
questo quadro, è una inter¬ 
vista rilasciata al « Nuovo 
Corriere »» di Firenze da don 
Primo Mazzolari, ispiratore 
del settimanale cattolico 
m Ades.so » ed esponente di 
quelle correnti del clero che 
più sono preoccupate dal di¬ 
stacco della politica democri¬ 
stiana e cattolica dalle aspi¬ 
razioni e dalla coscienza del¬ 
le masse popolari. 

Interrogato sul problema 
della « coesistenza, del dia¬ 
logo e della collaborazione » 
tra crislianesìmo e comuni¬ 
Smo, don Mazzolari afferma 
che il problema della coesi¬ 
stenza è per lui fuori discus¬ 
sione: se il Cristianesimo non 
potesse coesistere con qual¬ 
siasi movimento, non sareb¬ 
be più Cristianesimo. Allo 
stesso modo don Mazzolar! 
ritiene possibile e opportuno 
— anche se difficile — il dia¬ 
logo con il comuniSmo, inte¬ 
so come un dialogo che deve 


svolger.si innanzitutto all’in- 
cani per il sud est asiatico,'terno delle coscienze, deci¬ 


sale le ragioni ideologiche 


per le quali egli non accetta 
il comuniSmo — pur cercan¬ 
do col comuniSmo un " mo¬ 
dus vivendi » — don Mazzo- 
lari aggiunge; x Io il comuni¬ 
Smo lo assumo soltanto per 
superarlo e per completarlo. 
Lo assumo come esperienza, 
come sofferenza e come aspi¬ 
razione. indipendentemente 
dalia sua ideologia. La forza 
del comuniSmo è questo peso 
umano che ha saputo espri¬ 
mere, sostituendo a volte la 
stessa nostra funzione di cri¬ 
stiani ». • 

Don Mazzolari respinge 
quindi ' nettamente le pro- 
spieltive di una alleanza ele¬ 
nco-fascista in funzione an¬ 
ticomunista. « Io — egli af¬ 
ferma — non posso chiedere 
a Un fascista lo strumento 
per impedire al comuniSmo 
di passare; nè posso chiedere 
in prestito al mondo capita¬ 
lista lo strumento per abbat¬ 
tere il comuniSmo. Questa 
forma di resistenza al comu¬ 
niSmo non entra nello stile 
cristiano, indipendentemente 
dalle lezioni della storia. Io 
voglio trovare dentro di me 
e nell’ordine cristiano la giu¬ 
sta opposizione al comuniSmo. 
Mi rendo perfettamente con¬ 
to che questa linea di oppo¬ 
sizione al comuniSmo è di- 
\-ersa da molte altre, peto o^ 
affermare che è una linea 
cristiana. Uno dei nostri tor¬ 
ti è appunto quello di avere 
rinnegato tale linea per con¬ 
tingenze o, meglio, probabili¬ 
tà che per me non sono nean¬ 
che di buon calcolo.. Come 
cristiano, rifiuto ogni forma 
di violenza contro tm. movi¬ 
mento che se ha un aqtetto 


politico e ideologico riprove¬ 


vole ha però degli aspetti 
umani contro i quali io non 
marcio, dovesse costarmi la 
vita ». 

Don Mazzolari accenna 
quindi a una funzione me¬ 
diatrice che il cristianesimo 
dovrebbe assolvere tra mon¬ 
do borghese e mondo comu¬ 
nista. una funzione che egli 
rimprovera ai comunisti di 
non comprendere. I comuni¬ 
sti — egli dice — « forse non 
sono ancora riusciti a pesare 
Ja nostra sofferenza, o non 
capi.<:cono il nostro dramma 
che si_ svolge fra una duplice 
fedeltà: fedeltà alla Chiesa e 
fedeltà a quelle istanze uma¬ 
ne cui il comuniSmo dà vo¬ 
ce ». Infine don Mazzolari 
auspica che il necessario dia 
logo tra cattolici e comunisti 


è di ir voci » che si ' tratta, 
sulle quali non è il caso di 
impegnarsi in un giudizio. 
Un affermazione può però 
già farsi con tranquillità: ed 


c che la partita ingaggiata 


tra Londra e Washington il 
giorno in cui dalla capitale 
britannica è partito il rifiuto 
di aderire all’« azione comu¬ 
ne » in Indocina è ben lungi 
dall’essere chiusa. , 

Nuovi elementi sono anzi 
entrati in gioco, specie dopo 
la recente proposta di Mo¬ 
lotov che le potenze rappre¬ 
sentale alla Conferenza di 
Ginevra si rendano garanti 
degli accordi che in questa 
sede venissero sottoscritti. 

Vi è in questa proposta 
un elemento che non è sfug¬ 
gito all’attenzione degli os¬ 
servatori: un’idea nuova che 
potrebbe fornire la base di 
un sistema di garanzia della 
sicurezza del sud-est asiatico 
da parte delle stesse potenze 
più direttamente interessate, 
senza riguardo al regime po¬ 
litico e all'organizzazione so¬ 
ciale che esse si sono date. 
Un’idea molto vicina a quelle 
ventilate da fonti inglesi e 
che abbiamo ricordate; c che 
pare suscettibile di costituire 
una vera e propria alternativa 
alla coalizione militare di cui 
Washington si c fatta va- 
ladina. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo aspetto dei contrasti 
in campo occidentale, la r so¬ 
litudine » del signor Bidault 
occorre rifarsi alla tattica 
impiegata dal ministro degli 
esteri francese e da noi ri¬ 
petutamente illustrata. Essa 
ì riassume in due sole pa¬ 
role: prender tempo, nella 
speranza di riuscire a strap¬ 
pare al Pentaaono l’impegno 
un intervento armato in 
Indocina, senza il quale La- 
niel e Bidault si rendono 


.4LBERTO JACOVIELLO 


(Contlnaa in 6. pzg, 3. col.) 


Infeneiifo ifi Gsenliower 
suiraffare Me Cartfr 


W.4SHINGTON. 17. — R 
Pre.-^dente Eiscnhower è inter¬ 
venuto oggi nella controversia 

si approfondisca, superandoIintimarKio 
«le briciole che inceppano alti funzionari del gover 


funzionamento del nostro in¬ 
contro j* e « purificando l’ani¬ 
mo da ogni settarismo e da 
ogni faziosità per poter arri¬ 
vare a dei riconoscimenti 
onesti ». 


no di non rivelare alla com- 
mjs'ione senatoriade d'inchiesta 
il tenore delle conversazioni 
private e dei documenti segreti 
concernenti la questione og¬ 
getto della Controversta. 


Il dito neWocchio 


Riflaskioni 

■ « PIÙ si studiano gli avve¬ 
nimenti di questi ultimi mesi 
più riesce difficile capire la 
politica del presidente Eise- 
nhower e del segretario di 
Stato >. Augusto Guerriero, dai 
Corriere della Sera. 

Se non la capisce Augusto 
Guerriero, noi ci rinunciamo 
del tutto. Noi, che non ab¬ 
biamo mai capito nemmeno gli 
articoli di Augusto Guerriero, 


Il fasso dal giorno • 

« Per Topinlone pubblica del 
bianchi il paese del poveri 
mondatori di riso non c*è più: 
non più il paese dei miseri 
ccolles. non c'è più la contrada 
dei tifoni che spazzano via gli 
uomini gialli come formile. 
Un nuovo luogo comune viene 
a distniggere i vecchi. ? forse 
un nuo\-o abbaglio ». Virgilio 
LUU, dal Corriere della Sera. 

A8MODSO 


Le nostre rivelazioni sulla 
misteriosa morte di Maria 
Marconi, nota anche corno 
« Mara ». avvenuta a Roma il 
9 novembre 1951 in un ap¬ 
partamento di via Lorenzo il 
Magnifico, hanno avuto ieri 
mattina larga eco sulla stam¬ 
pa cittadina. Putropno, però, 
nessuna risposta convincente 
è venuta agli interrogativi da 
noi posti; alcuni giornali, an¬ 
zi — fra quelli che piu si fan¬ 
no portavoce delle tesi della 
questura — sì sono affrettati 
a dare versioni che sono su¬ 
bito apparee assai contraddit¬ 
torie, tutte centrato sulla te¬ 
si della disgrazia. Queste 
versioni, In definitiva, non 
hanno fatto che dare la pro¬ 
va che ci si trova, ancora 
una volta, dinanzi a una sto¬ 
ria per molti versi assai so¬ 
spetta. Sembra, insomma, che 
si voglia accreditare una 
nuova, diciamo così, « te¬ 
si del pediluvio» 

Maria Marconi, guardaro¬ 
biera del « Piccolo Slam » fu 
rinvenuta cadavere nella va¬ 
sca da bagno di un apparta¬ 
mento della palazzina, sita al 
numero 110 di via Lorenzo 
il Magnifico, nella zona di 
Piazza Bologna che serviva 
da gargonniére a tre ameri¬ 
cani, Angelo La Greca, Mi¬ 
chele Napolitano e Antonio 
Capone, noti al vicinato come 
« studenti ». La ragazza era 
già stata vista alcune volte 
entrare e uscire dalla palaz¬ 
zina. 

Abbiamo già riferito che i 
giornali, l’indomani, riporta¬ 
rono una breve notizia nei se- 
jguenti tei*mini testuali: «La 
guardarobiera dell’American 
Club, Maria Marconi, di 27 
anni è stata rinvenuta ieri 
sera cadavere nella sua abi¬ 
tazione in via Perugia 13. 
La macabra scoperta è stata 
fatta dalla polizia, chiamata 
alle 22,30 da alcuni inquilini 
dello stabile, che fin dalla 
sera precedente non avevano 
visto uscire dì casa la Mar¬ 
coni. Il corpo della giovane 
è stato rinvenuto semi-som¬ 
merso nella vasca da bagno. 
Un medico, da un primo esa¬ 
me, ha accertato che la gio¬ 
vane è stata colta da parali¬ 
si durante il bagno ». 

Qui sorge il primo, grave 
interrogativo; perchè fu data 
questa versione nella quale fi¬ 
gura un indirizzo falso? L’a¬ 
bitazione della famiglia di 
Maria, dove la ragazza effet¬ 
tivamente viveva, era, si, in 
Via Perugia 13, ma la ragazza 
non era morta li. Tutti i gior¬ 
nali, ieri, nel riprendere le 
nostre rivelazioni hcinno con¬ 
fermato che Mara mori nello 
appartamento di via Lorenzo 
il Magnifico, ma non hanno 
spiegato perchè ciò non fu mai 
(e non solo in un primo tem¬ 
po come afferma un giornale 
della sera) rivelato. Non può 
ritenersi infatti una spiega¬ 
zione valida la preoccupazio¬ 
ne che avrebbe animato la 
polizia — che nel comunica¬ 
re la notizia dette appunto 
l’indirizzo falso, — di non 
rendere' noto un particolare 
che avrebbe reso più cocente 
il dolore dei familiari. Una 
notizia di questo genere era 
destinata, in realtà, a desta¬ 
re molte perplessità in tutti 
gli abitanti di via Perugia, 
almeno, i quali non vedeva¬ 
no da due giorni la ragazza 
e non avrebbero visto nessun 
cadavere uscire da quella 
casa. Gli stessi interrogativi 
si sarebbero presentati alla 
mente degli inquilini di via 
Lorenzo il Magnifico, i quali 
sapevano della morte. Il 
che non avrebbe fatto altro 
che alimentare le dicerie. 
Come si vede la giustifica¬ 
zione non è in alcun modo 
plausibile, a parte il fatto 
che queste < premure ■> non 
sono mai state costume del¬ 
la nostra Questura. 

La domanda, quindi, rima¬ 
ne perfettamente valida; per¬ 
chè la polizia dette queU’in- 
dirizzo falso? Oltre a questa, 
ci sono altre cose inesatte nel¬ 
la versione della polizia? 

Un giornale del mattino — 
che ha dimostrato di essere 
informato di molte cose e ha 
tutta l’aria di aver rice\'uto 
rimbeccata ■— ha dato ieri la 
seguente versione: la ragazza 
sarebbe uscita alle ore 6,30 
dal « Piccolo Slam » con An¬ 
tonio Capone, con lui si sa¬ 
rebbe recata a messa e poi 
neU’appartamento dì vìa Lo¬ 
renzo il Magnifico. Alle ore 
2o si sarebbe svegliata e si 
sarebbe avviata nel bagno; 
ma qui, stanca — perchè 
stanca, se presumibilmente, 
aveva dormito per parecchie 
ore? — sarebbe stata presa 
da malore e sarebbe cadut.a 
con la testa in avanti nel¬ 
l’acqua, annegando. DotKt 
qualche tempo il Capone a- 
vrebbe bussato alla porta del 
bagno, e. non ricevendo ri¬ 
sposta. avrebbe forzato la 
porta, trervandosi dinanzi al 
cadavere. Visto che non vi 
era più nulla da fare, avreb¬ 
be informato la polizia. 

Come si vede la versione 
contraddice a molti dati di 
fatto. Innanzi tutto sia dai 
dati in nostro possesso, che 
dalla stessa versione data in 
quei giorni dalia polizia alla 
stampa, risulta che la ragaz¬ 
za fece il suo ìnsreMo nel- 
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Tappartamento di via Loren¬ 
zo il Magnifico la sera del¬ 
l’otto. La ragazza, contraria¬ 
mente a quanto viene detto, 
la sera avanti non si era 
recata affatto a lavorare al 
Piccolo Slam. Il proprietario 
ha infatti dichiarato che da 
qualche giorno « Mara », che 
appariva piuttosto depressa, 
non si presentava al lavoro. 
La portiera dello stabile di 
via Lorenzo il Magnifico 110 
vide la ragazza entrare nel- 
l’appartamento degli ameri¬ 
cani la sera dell’otto e non 
la mattina del nove. 

In secondo luogo, contra¬ 
riamente a quanto affermato 
in un primo tempo dalla pu¬ 
lizia, la ragazza non mori 
per malore, ma, come è scrit¬ 
to nei registri delTobitorio. 
per asfissia da aunefiamen- 
to e per avv>elenamento da 
ossido di carbonio. Quando 
« Mara » mori, quindi, la stan¬ 
za da bagno doveva essere 
.matura del gas che fuorusci¬ 
va dalla chiavetta aperta del¬ 
lo scaldabagno. Come mai il 
Capone, che .‘ii sarebbe tro¬ 
vato nella stanza accanto, 
non sì saiebtic ac'orto di 
nulla? 

Sono questi solo alcuni de¬ 
gli interrogativi che sorgono 
a prima vista. Ce n’ò abba¬ 
stanza, ci pare, per fare in¬ 
sospettire chiunque e per sol¬ 
lecitare polizia c magistra 
tura ad andare bene a fondo 
alla cosa. Sono stale fatte 
indagini serie? Sono stati in¬ 
terrogati tutti 1 protagonisti 
della storia? Sono stati in¬ 
terrogati gli amici, colmo che 
potevano sapere e che a noi 
hanno detto co.se ben diverse? 
Esistono gli atti di questa 
istruttoria? A quanto pare 
la faccenda fu chiusa molto 
rapidamente. Perchè? 

Tra le reazioni alla nostra 
denuncia, ve n’è una assai 
singolare. Nel nostro primo 
articolo, infatti, citammo il 
nome di una ragazza, Ornel¬ 
la, affermando che conosce¬ 
va i tre ameiicani e che si 
sarebbe accompagnata una so¬ 
la volta ad e.ssi. Non ave¬ 
vamo detto altro. Tra le mil¬ 
le c più Omelie che abitano 
a Roma, una Ornella Selva- 
tino, ha sentito il dovere di 
inviare una lettera ai gior¬ 
nali, affermando di essere la 
donna da noi citata e con¬ 
fermando la sostanza di quan¬ 
to avevamo scritto. 

Da pa.te nostra dobbiamo 
dire che Ornella Selvatino, 
impiegata attualmente alla 
Boite Pigalle, conosceva pei- 
fellamente i tre americani, 
« Mara » o tutta la sua sto¬ 
ria al punto che quando un 
nostro cronista gliene accen¬ 
nò, qualche settimana fa, ven¬ 
ne colta da un attacco iste¬ 
rico e gridò: « Non voglio 
entrarci, non voglio che ven 
ga fuori un nuovo caso Mon 
tesi. 

Ciò che abbiamo finora 
esposto non fa che ripropor¬ 
re, forse con pivi forza, tulli 
gli interi ogalivl. 

Perchè Ig.p.uiizia ha forni¬ 
to una versione adulterata 
della morte della guardaro¬ 
biera del Piccolo Slam? Già 
ieri abbiamo accennato al 
fatto che « Maria Grazia ». 
figlia di un altissimo funzio¬ 
nario di polizia era solita fre 
quentare la gaiconniere di 
via Lorenzo il Magnifico. Era 
questa ragazza che si voleva 
proteggere? O si è voluto ta 
cere a tulli i costi sui tre 
americani? Negli archivi del- 
Tambasciata degli Stali Uni¬ 
ti, a Palazzo Margherita, deve 
essere conservata una lettera 
Inviata da un informatore, 
che si nascondeva sotto lo 
pseudonimo di Mrs. i Pegey 
O’Neill. e nella quale veni- 
' vano segnalati i legami tra 
gruppi di studenti americani 
e ambienti nei quali circola¬ 
vano droghe. 

I funzionari deH'ambascia- 
’ta si preoccuparono per que¬ 
sta denuncia e incaricono del- 

■ le indagini un acente del 

■ Criminal Investigation Divi 
.sion, il quale comni freauen- 
ti viaggi a Parigi, a Napoli 
c a Palermo 

Comunque, a questo pun¬ 
to, dopo gli elementi che ab¬ 
biamo rivelato, sia la nolizia 
che la Procura della Reoub 
blica, vorranno fare final¬ 
mente luce, sui molti nuoti 
oscuri della vicenda? Vorran¬ 
no spiegare per anali motivi 
vennero date ' O'-cinni non ri¬ 
spondenti ai fati'? Vorranno 
far conoscere al’a opinione 
pubblica come sono state 
svolto le indagini, nuali ncr- 
sone vennero interrogate, 
quali furono i risultati dcl- 
raulopsia” 

RORERTO M.M;XI 


L’ATTACCO DEI L AVORATORI Al MONOPOLI PER I MIGLIORA MENTI SALARIALI 

Deciso uno sciopero di più giorni 
in lu lfo il complesso Monfec alihi 

Chimici, minatori, metallurgici e tessili colpiranno uniti ii colosso monopolistico - Oggi comincia lo sciopero di 
quattro giorni nei monopoli della gomma - Scioperi aziendali a Bologna, Modena, Reggio, Torino,'Milano, 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

BOLOGNA. 17 — Se si do¬ 
vesse tradurre in poche pa¬ 
role il concetto che ha ca¬ 
ratterizzato il convegno del- 
Tintcro complesso Montecati¬ 
ni, e che ne ha detei minato 
Televatlssimo livello di di¬ 
scussione e di combattività, 
in meiito alle rivendicazioni 
presentate dai suoi 50.000 di¬ 
pendenti, e alle forme di lot¬ 
ta da adottare, bisognerebbe 
condensarlo in queste frasi: 
« La Montecatini può pagare: 
la Montecatini deve pagare. 
La Montecatini si può vince¬ 
re con una lotta efficace; la 
Montecatini sarà vinta ». 

Questo elevatissimo spiri¬ 
to non ha trovato quindi 
nessuna difficoltà a concre¬ 
tarsi in una serio di impor¬ 
tantissime decisioni, che 
l’odierno convegno, tenutosi 
alla C.d.L., ha preso, dopo 
lunga e, diremo, scientifica 
discussione tra i rappresen¬ 
tanti degli stabilimenti chi¬ 
mici, minerari, meccanici, tes¬ 
sili controllati dal grande 
monopolio. Tali decisioni si 


possono cosi riassumere: una] 
prossima fermata totale del¬ 
la produzione per più giorni 
in tutto il complesso a coro¬ 
namento delle azioni in corso 
nelle vaiie aziende; la pro¬ 
secuzione della lotta attra¬ 
verso scioperi aziendali o fer¬ 
mate di tutto il complesso, 
ugualmente per più giorni, 
se la prima azione non avrà 
indotto i dirigenti del mono¬ 
polio a mutare la loro posi¬ 
zione; e infine la creazione di 
un comitato di coordinamento 
nazionale del complesso, con 
lo scopo di portare avanti la 
lotta per il conglobamento, la 
perequazione, gli acconti, il 
rinnovo dei contratti, lo svi¬ 
luppo produttivo, la sicurezza 
del lavoro, la libertà nelle 
fabbriche. 

I vari aspetti della politi¬ 
ca del monopollo Montecati¬ 
ni sono chiaramente usciti, 
in primo luogo, dalla ida¬ 
zione del compagno Lama, se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione chimici, e via via dai 
numerosi interventi. 

La Montecatini è il mono¬ 
polio che domina la produ- 


Duecentomila mondine 
con quistano gli aum enti 

Il nuovo patto firmato a Vercelli prevede 
50 lire in più al giorno c le festività pagate 


VERCELLI, 17. — Dopo 

giorni c giorni di discussione 
stato firmato presso l’Asso¬ 
ciazione Agricoltori di Vercel¬ 
li. il verbale conclusivo delle 
trattative per il nuovo con¬ 
tratto di monda. 

L'accordo, die interessa ol¬ 
tre duecentomila donne lavo¬ 
ratrici del Nord Italia, è stato 
anzitutto il risultato d’una sal¬ 
da unità fra i tre sindacati che 
insieme avevano formulato le 
rivendicazioni e condotto le 
irattative. 

11 nuovo contratto riflette 
importanti conquiste di carat¬ 
tere noi Illativo e salariale da 
parte delle mondariso italiane. 

Ecco in sintesi i punti salien¬ 
ti di esso: 1) il salario giorna¬ 
liero delle mondino ò stato au¬ 
mentato di L. 50; inoltre ò sta¬ 
to acquisito per lo mondariso 
il diritto alia retribuzione del¬ 
lo festività infrusettiniunali sca. 
denti nel periodo di monda. 2) 
Per quanto riguarda il vitto, è 
stata riconosciuta per le mon¬ 
dariso forestiere la validità del¬ 
la stessa tabella dietetica in vi¬ 
gore per gli addetti al raccolto 
del riso. Ciò significa che nella 
nuova campagna di monda le 
mondine forestiere goaranno di 
una razione settimanale di car¬ 
ne di grammi 50 in più di quel¬ 
la precedente, nonché di gr. 50 
in più di marmellata e 50 in 
più di formaggio. 3) Il nuovo 
contratto riconosce, per le zone 
della provincia di Pavia (c ciò 
per la prima volta) l’obbligo 
degli agricoltori di garantire il 
minimo impegnativo di trenta 
giorni di lavoro in quei Comu¬ 
ni ove la mano d’opera fore¬ 
stiera raggiunga il 25 % rispet¬ 
to a quella locale. 4) L’inden¬ 
nità di percorrenza è stata por¬ 
tata da due a cinque lire per 
chilometro. 5) Qualora, al ter¬ 
mine della campagna di monda, 
il padrone non dovesse corri¬ 
spondere il quantitativo di riso 
spettante alla mano d’opera in 
aggiunto alla paga giornaliera, 
è data facoltà alle mondariso 
di richiederne Tequivalcnte in 
denaro. 

L’accordo siglato oggi a Ver¬ 
celli conclude vittoriosamente 
per le inondine un lungo pe¬ 
riodo di trattative che s'era ini¬ 
ziato verso la fine di aprile. I 
rappresentanti degli agricoltori, 
dì fronte alla ferma e salda uni¬ 
ta dei sindacati, sono andati via 
via modificando il loro atteggia¬ 
mento: da una posizione d’in- 
iransigcnza sono .successivamen¬ 
te passati a discutere fino a che. 


dopo avere convocato d’urgenza 
presso la sedo di Vercelli i di¬ 
rigenti responsabili delle asso¬ 
ciazioni delle province risicole, 
c dopo una discussione di oltre 
quattro ore, hanno ceduto. 


Arrestata la moglie 

del banchiere De Cavi 


GENOVA. 17, — La poli¬ 
zia ha arrestato e tradotto al¬ 
le carceri di Marassi la si¬ 
gnora Annalisa De Cavi Del¬ 
fino Se.ssa, moglie del fallito 
banchiere genovese Giannet¬ 
to De Cavi. 

Circa i motivi deirarrosto, 
.sui quali ruutorità inquiren¬ 
te mantiene stretto riserbo, .si 
formula l’ipotesi die la signo¬ 
ra .sia accusata di aver di¬ 
stratto dalla villa « Paradi- 
setto » di Albaro, beni ap¬ 
partenenti alla massa falli¬ 
mentare per .sottrarli ai cre¬ 
ditori. 


zione chimica nazionale: che 
condiziona l’attività di intie¬ 
ri settori chimici e non chi¬ 
mici, e in primo luogo del¬ 
l’agricoltura. attraver.so la 
produzione dei concimi chi¬ 
mici. 

La Montecatini è il mono¬ 
polio che dal ’48 ad oggi ha 
quasi raddoppiato la produ¬ 
zione, con una contemporanea 
diminuzione del personale oc¬ 
cupato; che ha aumentato i 
.suoi utili di bilancio denun¬ 
ciati dai 1631 milioni del ’47 
agli 8052 milioni del ’53; è il 
monopolio che paga i suoi 
dipendenti, costruttori della 
sua licche/za, con salari me¬ 
di di 30-3.5 mila Mie al me¬ 
se: che ha registrato, negli 
ultimi tre anni, almeno 83 
infortuni mortali, dovuti a 
cause non < fatali » ma ben 
individuabili. La Montecatini, 
infine, è il monopolio che ha 
un pe.so determinante nella 
formazione della politica del¬ 
la Confìndustria e quindi del¬ 
lo stesso governo, è il mo¬ 
nopolio i cui dirigenti si .sono 
posti alla testa doU’aziono di 
resistenza contro le richieste 
di miglioramenti, non solo 
per salvale rintegrità dei 
propri favolosi piofltti, ma 
por sferrare un duro colpo 
ai lavoratori e alle loro or¬ 
ganizzazioni. 

La sei ietà e la decisione 
con cui i lavoratori della 
Montecatini iniziano la loro 
lotta contro i monopoli ha 
avuto anche una chiara testi¬ 
monianza nella pre.senza al 
convegno, non solo della se¬ 
greteria della F.IL.C. al com¬ 
pleto (Lama, Boni e Ronca- 
glione), ma anche dei segre¬ 
tari nazionali dei sindacati 
di categoria interessati ai mo¬ 
nopoli: Maggioni per i tessi¬ 
li, Pizz.orno per i metallurgi¬ 
ci, Mancia por i minatori. 

D’altra parte, la presenza 
del segretario nazionale della 
CGIL. Novella, ha sottolinea¬ 
to rimportanza di primo pia¬ 
no che tutti i lavoratori ita¬ 
liani, e quindi la loro orga- 
niz/.àzione sindacale unitaria, 
assegna ai dipendenti del 
complesso Montecatini nella 
lotta generale per il miglio¬ 
ramento delle retribuzioni. 
Concetto, questo, che il com¬ 
pagno Novella ha approfon 
dito nella sua conclusione, 
esaminando a fondo la situa¬ 
zione sindacale e lo sue pro¬ 
spettivo, o indicando gli orien¬ 
tamenti da seguire nello svi¬ 
luppo dcU’azionc. Il termome- 


Gli scioperi 
per i salari 

Oggi, nel quadro della gran¬ 
de lotta per 11 inigUoramento 
del salari, ha Inizio lo sciopero 
di quattro giorni negli stabili¬ 
menti del grandi gruppi mono¬ 
polistici della gomma e del ca¬ 
vi (PireiU. Mielielin, Ceat, In- 
cet, ece.) per ottenere il 
conglobamento e la perequazio¬ 
ne delle paghe noneliè il rin¬ 
novo ilei contralti ili lux oro. I.o 
sciopero, che lmplie,i la fermata 
totale della produzione per 96 
ore, avrà invece inizio domani 
nella provincia di Milano. 

Fra 1 ■ numerosissimi scioperi 
salariali che si sviluppano sul 
piano locale segnaliamo quelli 
dei metallurgici di TORINO (I 
ore oggi in un gruppo di quar¬ 
tieri, due ore domani in altri 


tro di questo Convegno ha 
fatto segnare, per tutto il 
complesso, una temperatura 
molto alta. ' La Montecatini 
avrà modo di accorgersene. 
AUGUSTO FASOLA 


quartieri, quattro ore giovedì 
in tutta la città), degli edili di 
MILANO (domani per 24 ore), 
dei metallurgici di > MILANO 
(giovedì dalle 9,39 alle 12) e il 
19 e 20 maggio gli addetti alla 
nettezza urbana. 

A BERGAMO oggi sciopera¬ 
no gli edili per 4 ore e per 5 
ore 1 lavoratori delia calce e gli 
addetti ai frantoi della Val Va- 
renna. 

A GENOVA per 24 ore oggi 
scioperano i dipendenti della 
Eridania, 

A MODENA e a REGGIO 
EMILIA sempre nell’odierna 
giornata scioperano gli edili per 
24 ore, mentre venerdì, a REG¬ 
GIO EMILIA, sciopereranno 
tutti i lavoratori deirindustria. 
Anche a Bologna 1 dipendenti 
di 15 fabbriche metallurgiche 
scioperano oggi per 24 ore. 

Tutti 1 lavoratori deirindii- 
stria di PARMA sciopereranno 
domani per 4 ore. e 1 lavorato¬ 
ri metalmeccanici, edili, ce¬ 
mentieri e dcU’abbigliamento di 
ANCONA e SENIGALLIA so¬ 
spendono il lavoro oggi dalle 
15,30 in poi. 


IL PIANO OCCIDENTALE SAREBBE ORMAI PRONTO 


Oslenlalo sileniìo officiale 

II- ' ' 

solf a sparliiionc del T. LT. 

Opportunistico agnosticismo sulla C.E.D. dei monarchici che 
litigano per i fondi - I lavori del Parlamento e del Gabinetto 


La settimana , politica si 
preannuncia, come sempre del 
resto, abbastanza intensa. Ca¬ 
mera e Senato riprendono i 
lavori discutendo rispettiva¬ 
mente i bilanci dell’agricol¬ 
tura e del lavoro. La Com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera riprende oggi 
l’esame della CED, ascoltando 
la relazione che il democri¬ 
stiano Schiratti non fece la 
settimana scorsa; della CED 
si occuperà inoltre domani la 
commissione della Difesa, 
anch’essa col compito di 
esprimere un parere in meri¬ 
to alla Commissione degli 
esteri. Infine domani si riu¬ 
nirà a Villa Madama il Con¬ 
siglio dei Ministri, per occu¬ 
parsi — si ritiene — dell’an¬ 
nosa faccenda dei fìtti e degli 
sviluppi della questione trie¬ 
stina. Ognuno di questi avve¬ 
nimenti è connesso a un 
aspetto del bilancio negativo 
e pressoché fallimentare che 
il governo Scelba-Saragat già 
presenta all’opinione pubbli¬ 
ca, a soli tre mesi di distanza 
dalla sua costituzione, sul 
piano della politica interna 


e internazionale, sul piano 
parlamentare, su quello del¬ 
l’azione sociale. 

Sul piano dell’ azione so¬ 
ciale, la bocciatura del « pia¬ 
no Vigorelli >, sulla disoccu¬ 
pazione ha simbolicamente 
segnato la rinuncia del go¬ 
verno a una qualsiasi diffe¬ 
renziazione anche demagogi¬ 
ca dalla politica pelliana e 
degasperiana del vecchio qua¬ 
dripartito. Forse il Consiglio 
dei Ministri tornerà domani 
ad occuparsi della questione 
cercando di metterci una pez¬ 
za. Ma la realtà è quella che 
è, ed è il democristiano « Po¬ 
polo » che si incarica di pre¬ 
cisarla con molta opportuni¬ 
tà: « L’on. Vigorelli — scrive 
il giornale, non senza una 
punta di ironia —■ ha dato 
prova di sensibilità e soprat¬ 
tutto di equilibrio politico. 
Ha accettato cioè di adegua¬ 
re il proprio piano alla realtà 
economica cosi come questa 
si presenta nel bilancio del¬ 
lo Stato e nel Paese... Non è 
quindi il piano Vigorelli che 
bisogna seppellire, ma sono 
le speranze dell’t/iiifn su una 


Anche i grossi latifondisti cedono 

al se ttimo giorno di sciopero nel Pole sine 

La lolla dei braccianti per gli aumenti salariali appoggiata con manifestazioni 
e scioperi dai mezzadri — Grani violenze degli agrari e delle forze di polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROVIGO. 17. — Un cielo 
dì piombo, con torrenziali 
piogge dir caratterizza da 
ieri il clima palesano, non è 
certo propizio ai grandi agra-\ 
ri, poiché sono centinaia e 
centinaia i iiuiioni di lire di 
valori dei foraggi dir vanno 
perduti nelle campagne. Il 
danno che gli agrari stanno 
subendo in (piesti giorni è di 
centosessaniamiìa lire per 
ogni ettaro di foraggio. 

Tutto ciò per negare dirci 
lire all’ora di aumento ai la¬ 
voratori. 

Appare evidente a tutti, e 
suscita l’indignazione genera¬ 
le, l’assurda intransigenza dei 
gruppi dirigenti della Confa- 
gricoUura provinciale. Que¬ 
sta intransigenza però, viene 
.smantellata di giorno in gior¬ 
no dal compatto sciopero ge¬ 
nerale e dalla lotta unitaria 


dei centomila braccianti e 
salariati. Proprio ieri sera 
hanno cominciato a dar segni 
di saggezza anche i grandi 
latifondisti del Delta, che in 
molte località hanno deciso 
di accordarsi con i lavoratori 
r stanno all’uopo discutendo 
nelle Leghe. L’accordo è giti 
stato firmato ieri sera da una 
delle grandi aziende del Del¬ 
ta, proprietaria della frazione 
di Ca' Zuliani di Porto Tolle, 
con oltre cinquecento ettari. 
L’impresario della società 
proprietaria di Ca’ Zuliani, 
Angelo Banderai!, ha firmato 
gli aumenti salariali richiesti 
dai lavoratori delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Sotto il maglio possente dei 
centomila con l’appoggio del 
in solidarietà dì tutta la popo¬ 
lazione si sgretola il fronte 
agrario del Polesine. Non 
manca però, in tutta la stampa 
padronale, l’accenno continuo 


ai « disordini nel Polesine » 
consunti motivi che da decen¬ 
ni si ripetono contro i magni¬ 
fici lavoratori polesani ogni 
volta che scendono in lotta 
per il diritto alla vita. Giunge 
propizio a tale proposito, il 
chiaro comunicato diramato 
oggi dalla Ferierbraccinnfi 
provinciale nel quale si di¬ 
chiara: iiL,a Federbraccianti 
mentre esalta lo spirito di lot¬ 
ta che anima tutti i lavoratori 
nella grande battaglia unita¬ 
ria in corso nelle campagne 
palesane, denuncia all’opinio¬ 
ne pubblica gli aiti criminosi 
sistematicamente perpetrati a 
danno dei lavoratori in di¬ 
versi comuni della prouincia». 

Infatti, ad Ariano ad opera 
dell’agrario Concila sono sta¬ 
ti feriti i lavoratori Ali, Pa¬ 
renti e Furlani Gino: a Fratta 
Polesine la lavoratrice Giu¬ 
seppina Scanavacca è stata 
ferita da arma da fuoco ad 


Interrogalo il segretario di Sceiba 
che p resentò il Montagna alla C aglio 

Il presidente dei produttori cinematografici si unisce alla generale condanna del film su Wilma 
Il ''marchese di S. Bartolomeo,, fra i finanziatori? - L’interrogatorio di Magliozzi e Morlacchi 


L’alIare Montesi, questa o- 
sciirn e complessa vicenda che 
da mesi ormai appassiona l’o¬ 
pinione pubblica, ha portato 
a maturazione in questi ulti¬ 
mi giorni, sotto rincalzare de¬ 
gli avvenimenti, uno dei suoi 
aspetti più strani c incom- 
prensibili: l'atteggiamento dei 
genitori di Wilma. E lo ha 
maturato in un senso che non 
ammette più equivoci: la fa¬ 
miglia Montesi si batte ormai 
decisamente e pubblicamente 
per In tesi del « pediluvio ». 
secondo cui Wilma sarebbe 
morta per disgrazia. Ma la 
co.-n che più ha sorpreso e — 
ci .sia consentito di dirlo con 
tutta franchezza — suscitato 
la immediata, netta riprova¬ 
zione deiropiniune pubblica, 
è la conferma non solo che 
verrà prodotto un film su 
Wilma Montesi, ma addirit¬ 
tura che a questo film pren¬ 
deranno parte in veste di al- 


La Montecatini vuole ora 

chiu dere la miniera di Ribo lla? 

La risposta di un foozionario del corpo delle miniere « una delegazione di 
donne • Vietato alla C.l. di accompagnare la commissione d’rachìesta nei pozzi 


tori i familiari della ragazza 
scomparsa. 

Non è infatti senza doloro¬ 
so stupore che l’opinione pub¬ 
blica vc<le scendere nell’are¬ 
na della macchina da presa, 
con un impressionante trapas¬ 
so dal sacro al profano, cioè 
dal campo dei sentimenti a 
quello della pubblicità e della 
sjxjculazione affaristica che è 
in certe cose del cinema, quel¬ 
le figure che si era abituata 
a vedere ripiegate e affrante 
nel dolore e nella sciagura. 

Si è giunti persino al punto, 
a quanto si apprende, di cede¬ 
re il soggetto del film che è 
contenuto in 120 cartelle dat¬ 
tiloscritte. ad un periodico 

Ala se questo è il lato uma¬ 
no, morale, della questione. 
Ve n'è un altro ugualmente 
delicato che non sfugge alla 
pubblica opinione, ed è che 
non ostante le varie dichiara¬ 
zioni dei Montesi e del regi¬ 
sta Schera, il progettalo film 
si presenta come una palese 
e insolente interterenza nella 
indagine che il magistrato sta 
conducendo sulla morte della 
Montesi. E qui, pur apprez¬ 
zando l’interx’ento del dottor 
Sepe manifestatosi nella im¬ 
mediata convocazione dei, 
Montesi presso il suo ufficioi 
airindomani della notizia chei 
confermava la loro partecipa-' 
zione al film, ci sia ancora! 
consentito osservare che non 


condo la quale il « marchese » 
che sta per essere interrogato 
in questi giorni da Sepe. a- 
vrebbe proceduto alla vendita 
di tutti i suoi beni e che, in 
ordine a questo fatto, avreb¬ 
be avuto in questi giorni un 
lunghissimo colloquio col pre¬ 
sidente delle case popolari ro¬ 
mane, doti. Bagnerà. 

Ma le complicate vicende di 
questo film hanno anche altri 
aspetti interessanti e signifi¬ 
cativi. E’ nota la dichiara¬ 
zione fatta dal regista Sche¬ 
ra, secondo cui il film, pur 
non essendo vincolato a quel¬ 
le che potrebbero essere le 
risultanze deU’islruttoria giu¬ 
diziaria. potrebbe subire al¬ 
cune modifiche in fase di rea¬ 
lizzazione. E poiché il film — 
stando sempre allo Schera 
verrebbe programmato sol¬ 
iamo dopo la conclusione del¬ 
le indagini istruttorie, è evi¬ 
dente che esistono molte pro¬ 
babilità che esso venga mo¬ 
dificato. e che venga modi¬ 
ficalo proprio nella parte che 
verrà impostata secondo la 
tesi del « pediluvio », tesi già 
notoriamente scartata dai ma¬ 
gistrati inquirenti e dai periti. 


Ci si chiede, a questo pun¬ 
to: quale consistenza possono 
avere i dichiarati pressiti di 
sollevare con questo film una 
questione morale che, parten¬ 
do dalla tesi del « pediluvio », 
porti al riscatto della figura 
dì Wilma e alla condanna de¬ 
gli n eccessi scandalistici », 
quando si ammette la possibi¬ 
lità di rovesciare a un certo 
punto l’impostazione stessa 
dell’ opera cinematografica ? 
Non equivale ciò ad ammet¬ 
tere che si fa il film con puri 
intenti commerciali? 

Nel mentre fervono le di¬ 
scussioni e i commenti su que¬ 
sti nuovi clamorosi sviluppi 
del caso Montesi, il dottor Se¬ 
pe continua alacremente nei 
suoi interrogatori. 

Ieri mattina alle ore 11,30 
il doti. Sepe ha proceduto al- 
rinterrogatorio del doti- Ma¬ 
gliozzi, Capo della Squadra 
Mobile, che a suo tempo con¬ 
dusse le indagini sulla miste¬ 
riosa morte di Wilma, inda¬ 
gini che si conclusero, come si 
ricorderà, con la famosa tesi 
del pediluvio. 

Successivamente, alle ore 
12, è giunto il doti. Morlac¬ 


chi, attuale dirigente dell’Uf¬ 
ficio Traffico, Il Morlacchi ^ 
rò lo scorso anno era Vice 
capo della Mobile e come tale 
indagò attivamente sulla mor¬ 
te di Wilma Montesi. 

Sepe ha ricevuto inoltre 
ben tre commissari di polizìa: 
il doti. Carella, commissario 
di Ostia, all’epoca del rinve¬ 
nimento del corpo di Wilma e 
i dottori Chianura e Marrone, 
commissari del quartiere ro¬ 
mano di Prati. 

L’interrogatorio più impor 
tante, è stato, tuttavìa, quello 
del doti- Savastano, se^eta- 
rio dell’allora ministro degli 
Interni Sceiba e successiva¬ 
mente dcll’on. Spataro che 
sostituì per qualche tempo lo 
Sceiba, andato in vacanza in 
Svizzera. Come è noto la Ca¬ 
glio dichiarò di essersi reca¬ 
ta dal ministro degli Interni 
con una lettera di raccoman¬ 
dazione di suo padre, per ot¬ 
tenere un impiego e che in 
queiroccasione. nella stanza 
del suo Gabinetto, il segre¬ 
tario le presentò il Montagna 
descrivendolo come « una 
grande persona dabbene » ca¬ 
pace di aiutarla. 


opera dell'agrario Carlo Bo- 
natto. Mentre richiama ai' lo¬ 
ro compiti c ai loro obblighi 
le forze di polizia nei con¬ 
fronti dei colpevoli di questi 
atti, la segreteria della Feder¬ 
braccianti denuncia gli epi¬ 
sodi incresciosi registrati in 
questi giorni come, ad esem¬ 
pio, incendi di pagliai e altri 
atti provocatori degli agrari 
per giustificare l’intervento 
delle forze di polizia contro i 
lavoratori. Al contrario la po¬ 
lizia, senza nemmeno ammo¬ 
nire un solo agrario, ha ar¬ 
restalo ben 132 lavoratori po¬ 
lesani in diverse località. 

La popolazione polesana fa 
sentire ogni giorno sempre di 
più la sua possente e unitaria 
protesta accanto ai centomila 
lavoratori della terra in lotta. 
Imponenti manifestazioni di 
popolo hanno luogo ovunque. 
La piena solidarietà della ca¬ 
tegoria contadina ai braccian¬ 
ti in lotta, si è manifestata 
anche ieri con imponente 
sciopero di 24 ore degiù 800 
mezzadri della zona di Tre¬ 
cento che sono scesi in piazza 
manifestando a favore dei lo¬ 
ro compagni di lotta piti po¬ 
veri. 

Il fronte della Confagricol¬ 
tura sta perdendo la testa di 
fronte alla compatta unità e 
alla forza dei centomila brac¬ 
cianti e salariati polesani. La 
Confragricoltura è isolata c 
condannata da tutta Topinio- 
nc pubblica. A S. Bellino an¬ 
che il parroco c il segretario 
della D. C. si sono uniti alle 
delegazioni dei lavoratori del¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li recandosi dagli agrari a 
chiedere la firma dell’ac¬ 
cordo. 

I dirigenti sindacali e i 
parlamentari hanno inoltre 
fatto presente al prefetto di 
Rovigo la grave situazione 
del bestiame. Migliaia di capi 
di bestiame sono agli estremi 
e hanno pochi giorni di vita, 
con pericolo di epidemie peri¬ 
colose anche per tutta la po¬ 
polazione. Questo prezioso pa¬ 
trimonio sta per andare per¬ 
duto a causa dell’intransigen¬ 
za incosciente dei grandi a- 
grari. che vogliono negare 10 
lire di più all’ora di aumento 
al salario dei braccianti e 
1979 lire mensili ai salariati. 

Dopo che anche le provo¬ 
cazioni degli agrari subisco¬ 
no il completo fallimento di 
fronte all’unità compattissima 
e all’organizzazione dei cento- 
mila, la certezza della vittoria 
dei magnifici braccianti del 
Polesine si profila sempre più 
distintamente. * 

GIUSEPPE MARZOLA 


GROSSETO. 17. — Una 
gravissima risposta ha oggi 
ottenuto, da un funzionario 
del corpo delle miniere, una 
delegazione di donne di Ri¬ 
bolla, venute a Grosseto per 
esporre le richieste formulate 
alcuni giorni or sono 

Alle donne, quasi tutte mo¬ 
gli di minatori, che e.-pone¬ 
vano la necessità e la possi¬ 
bilità di realizzare una mi¬ 
gliore attrezzatura della mi¬ 
niera di Ribolla per evitare 
nuove tragedie, il funzionano 
ha risposto che della terribi¬ 
le sciagura del 4 maggio nes¬ 
suno è responsabile, né la 
Montecatini, né le autorità 
governative incaricate di sor¬ 
vegliare sulla sicurezza del 
lavoro; secondo il funziona¬ 
rio, la miniera di Ribolla è 
per Se stessa pericolosa, e in 
questa sua naturale perico¬ 
losità è da ricercarsi la cau¬ 
sa della disgrazia. Conse¬ 
guenza di questa « originale 
scoperta » è che, secondo il 
funzionano, la miniera di Ri¬ 


bolla deve essere chiusa! 

La conclusione è davvero 
sorprendente: innanzitutto va 
notato che. sostenendo la te¬ 
si della chiusura, il corpo del¬ 
le miniere va incontro a un 
vecchio piano della Monte- 
catini, che da anni sta condu¬ 
cendo una azione per la smo¬ 
bilitazione dei pozzi di Ri¬ 
bolla, piano finora frustrato 
grazie alla lotta eroica dei 
minatori. Perseguendo Pobiet- 
tivo della smobilitazione, cer¬ 
to la Montecatini non si 
preoccupava dL evitare pos¬ 
sibili sciagure sul lavoro, ma 
intendeva soltanto cessare 
una attività produttiva che 
— per quanto utilissima al¬ 
l’Italia — non rendeva altis¬ 
simi profitti al monopolio. 

Ma va anche osservato che, 
sostenendo la tesi della peri¬ 
colosità oggettiva della minte* 
ra di Ribolla, il corpo delle 
miniere c la stessa Monteca¬ 
tini ai caccorebbero in uns 
'Cria contraddiziono, poiché 
facile sarebbe robiezione; e 


allora? come mai fino ad ora. 
se eravate a conoscenza di 
questa minaccia continua, a-| 
vete consentito lo sfrutta¬ 
mento della miniera? 

L’inchiesta governativa sul¬ 
la scia^ra del 4 maggio pro¬ 
segue intanto in maniera da 
lasciare del tutto insoddisfat¬ 
ti i minatori e la popolazione 
del bacino maremmano. Sol¬ 
tanto questa mattina, ben 13 
giorni dopo la tragedia. ì 
membri della commissione 
sono scesi nel pozzo « Camor¬ 
ra ». Nel giorni scorsi, la 
Montecatini, aveva ax-uto il 
tempo di eseguire una serie 
di lavori all’interno delle gal¬ 
lerie (pulizia dei cantieri, in¬ 
stallazione di tubi nuovi, ecc.) 
per presentare la miniera co¬ 
me mai è stata nella realtà. 
Ed alla Commissione interna 
che aveva chiesto di accom¬ 
pagnare la commissione d’in¬ 
chiesta, nella sua indagine 
aU’intemo della miniera, è 
stato opposto un netto rifiu¬ 
to. 


Don Biondi e ii conte Wroski 

jconsentito osservare che non, _■ ■ _•■ ■ ■ 

j magistrato, del quale non si; condannati a tre anni di reciusione 


ha peraltro conferma, e che si 
renderebbe più opportuno una' 
precisa e pubblica deplora-1 
zione. ! 

In quanto al film, e ai suoij 
assunti moralistici, non è 
mancata ieri una condanna 
del dottor Eitel Mon.ico, 
presidente delTANlCA. l’asso¬ 
ciazione dei produttori cine¬ 
matografici. che ha severa¬ 
mente criticato l’iniziativa di 
Schera e dei Montesi. Il 
mistero circonda, per ora, ma 
non tro;^, le stesse fonti fi¬ 
nanziatrici del film. Non sì 
conoscono infatti, ì contorni 
precisi, della casa produttrice, 
definita dal regista « Neo- 
Film »; si è appreso comun¬ 
que che la casa sarebbe finan¬ 
ziata da un’organizzazione va¬ 
ticana, la « Pro Deo » a capo 
della quale fa spicco il nome 
di Padre Morlion. 

Altre voci non davvero a 
sproposito, indicherebbero ad¬ 
dirittura il Montagna fra al¬ 
cuni anonimi finanziatori del 
film. E ad accreditare queste 
voci starebbe la notizia so¬ 


li Pubblico ministero avev*i chiesto per gli imputati il massimo della pena 


P.ALERMO. 17 — Don Giu¬ 
seppe Cornelio Biondi e il se¬ 
dicente conte Alessandro Ga- 
racci Wroski. i due avventu¬ 
rieri che nell'autunno del '49, 
con un colpo aU'americana, 
vantando aderenze e credito 
nelle più alte sfere del Vati¬ 
cano e dello Stato italiano, truf¬ 
farono 100 milioni al commen- 
dator Liborio Lo Cascio, ammi¬ 
nistratore della società cinema¬ 
tografica « International Film >, 
sono stati condannati a 3 anni 
di reclusione e a 60 mila lire 
di multa ciascuno, nonché al 
riscrcìmento dei danni nei con¬ 
fronti della parte offesa. 

Antonmo Di Marco, l’ex so¬ 
cio del Lo Cascio, rinviato al 
giudizio del tribunale per cor¬ 
reità nella truffa, è stato in 
vece assolto per insufficienza 
di prove. La sentenza è stata 
emessa, stasera, alle 19 circa, 
dopo che il tribunale per tutta 
la giornata aveva ascoltato lo 


arringhe dei patroni della parte 
civile, avvocati Nino Gaeta e 
Cino Traina, la requisitoria del 
P. M. dottor DeU’Aira e, infine, 
le difese degli avvocati Cava¬ 
lieri di Padova c Somma di Pa¬ 
lermo per il Biondi, Romano 
Battaglia per Di Marco, e Vi- 
viani per Garacci. 

n P. AL aveva chiesto per 
tutti e tre gli imputatL il mas¬ 
simo della pena e cioè 4 anni 
di reclusione e 130 mila lire 
di multa, e aveva espresso il 
suo rammarico per il fatto che 
per un reato cosi grave come 
quello commesso dal monaco 
benedettino, la legge italiana 
non consentisse una punizione 
più severa. 

La sentenza del tribunale 
fpresidente dottor Inghilleri, 
giudici: dottori Gallo e Pane¬ 
bianco, cancelliere cav. Giacco¬ 
ne), ha stroncato le insidiose 
manovre del protettori del 
Biondi, che ^ erano inizialmen¬ 


te manifestate con l'orchestra¬ 
zione di alcune testimonianze 
ritenute poi compiacenti dallo 
stesso P. AL e con l’esibizione 
< in extremis », di una untuo¬ 
sa lettera in cui il monaco la¬ 
titante ammetteva di essersi 
servito delle cento cambiali di 
un milione ciascuna che, con 
artifizi e raggiri, aveva carpito 
al comm. Lo Cascio, per paga¬ 
re le ingenti forniture di riso 
e altri generi alimentari che 
aveva contrabbandato nella 
Germania occidentale, soste¬ 
nendo però di non averlo fatto 
in malafede ma in un • mo¬ 
mento della mia vita in cui 
avevo perduto completamente 
la testa ». 

In sostanza, il monaco e i 
suoi difensori non potendo ne¬ 
gare il fatto, tentavano di pre¬ 
sentarlo non come una truffa 
ma come una semplice appro¬ 
priazione indebita, ben sapendo 
che quest’ultimo reato è com¬ 


preso fra quelli coperti dalla 
recente amnistia. 

L'avv. Traina, però, Tavvo- 
cato Gaeta e infine il P. AL, 
hanno confutato questa infon¬ 
data tesi, dimostrando invece 
come il monaco fosse venuto a 
Palermo insieme ai suoi com¬ 
plici, col proposito deliberato di 
perpetrare la colossale truffa 
ai danni del Lo Cascio. E* stato 
provato, infatti, che il Di Alar- 
co. il sedicente conte Wroski 
e il monaco benedettino, si in¬ 
contrarono la prima volta alla 
stazione ferroviaria di Alilano 
il 6 ottobre del ’49, e che in 
quella occasione furono poste 
le prime basi della truffa; è 
stato provato ancora che, già 
a quQU’epoca, il monaco bene¬ 
dettino era indebitato per qual¬ 
che cosa come 54 milioni con 
diverse ditte del continente; so¬ 
no stati, infine, messi in risalto 
i numerosi raggiri e gli artifizi 
usati dal monaco. G. S. 


crisi del governo che debbono 
essere miseramente seppelli¬ 
te ». Nessuna politica sociale, 
dunque, perchè il bilancio di 
Vanoni non lo permette; e 
bravo Vigorelli, che ha chi¬ 
nato disciplinatamente il 
capo. 

Quanto alla discussione sul¬ 
la CED in sede di commissio¬ 
ni, essa cade ancora una volta 
mentre l’attenzione allarmata 
dell’opinione pubblica è tut¬ 
ta rivolta agli sviluppi della 
questione triestina. Palazzo 
C!higi ha osservato, ieri come 
sempre, un assoluto silenzio 
sulle ultime notizie di fonte 
americana, secondo le quali 
il piano anglo - americano e 
titino di spartizione del TLT 
verrebbe presentato algovei- 
no italiano entro questa set¬ 
timana. « Da fonte fiduciaria 
— precisa un’agenzia ufficiosa 
molto vicina a Pacciardi — 
siamo in grado di informare 
che sarebbe imminente la 
presentazione al governo ita¬ 
liano di proposte sul proble¬ 
ma del TLT ». La stessa agen¬ 
zia ammette sfacciatamente 
che « negli ambienti del go¬ 
verno italiano si ostenta di 
ignorare quali saranno le 
imminenti proposte poiché nè 
direttamente nè indiretta¬ 
mente il governo ha parte¬ 
cipato alle trattative ». 

Alle responsabilità del go¬ 
verno per questi sviluppi del¬ 
la questione triestina si ag¬ 
giungono responsabilità non 
meno lievi che si vanno assu¬ 
mendo le cosiddette « forze 
nazionali », e in specie il 
P.N.M. Il Consiglio nazionale 
del P.N.M.. dopo lunga di¬ 
scussione. ha deciso di rin¬ 
viare a o§gi la conclusione 
del dibattito sulla questio¬ 
ne della ratifica della CED. 
Ma l’orientamento dei diri¬ 
genti del partito, espresso 
chiaramente dalla stampa 
monarchica, è di approv’azio- 
ne della CED. Le riserve del 
PNM, del resto note, sono so¬ 
lo di carattere interno, .si su¬ 
bordina l’approvazione della 
CED alla formazione di un 
nuov'o governo con parteci¬ 
pazione monarchica, ci si ri¬ 
fiuta di concedere al gover¬ 
no attuale i pieni poteri che 
il governo richiede per tra¬ 
sformare tutta la legislazio¬ 
ne e la vita economica nazio¬ 
nale e adeguarle al 'Trattato 
della CED. 

E’ facile ricavare che i di¬ 
rigenti del PNM, mentre 
guardano con disinvoltura 
alla soppressione dell’eserci¬ 
to nazionale e alla rinuncia 
alla sovranità e indipendenza 
nazionale che la CED impli¬ 
ca. stanno compiendo perfino 
passi indietro rispetto alle 
posizioni di Pella: della que¬ 
stione triestina hanno par¬ 
lato, in sede di Consiglio na¬ 
zionale, il meno possibile, e 
della soluzione della questio¬ 
ne triestina — in un momen¬ 
to pur così preoccupante per 
la causa italiana — sembra¬ 
no fame più una condizione 
affettiva che sostanziale per 
la adesione italiana alla CED. 
Per^ non compromettersi, ad 
ogni buon conto, il Consiglio 
nazionale concluderà proba¬ 
bilmente i suoi lavori senza 
prendere alcuna decisione 
precisa .sulla CED, in modo 
da poter seguire in futuro 
la linea più opportunistic:.- 
possibile, ignorando del tutto 
la ferma avversione alla ra¬ 
tìfica recata ieri dalla dele¬ 
gazione giuliana. Per i capi 
monarchici, ieri, ha avuto 
maggiore importanza Tetema 
questione dei. quattrini e su 
questo argoménto sì è riac¬ 
ceso il dissenso fra Lauro e 
Covelli. Quest’ultimo, d’ac¬ 
cordo con Cantalupo e Gua- 
rìglìa, ha nuovamente mi¬ 
nacciato la nomina di un 
commissario straordinario al¬ 
la Federazione napoletana del 
PNAI, ma l'armatore-sindaco 
si e opposto con tutte le sue 
forze, pare con successo. 

Gioielli per 4 iniiioni 
rubati ad un ing egnere 

GioiellL argenteria e danaro 
liquido per circa quattro mi¬ 
lioni di lire sono stati rubati 
nell’abitazione dell’ing. Salva¬ 
tore Razzano alla circonvalla¬ 
zione Clodia 179. 

I ladri hanno operato nei 
pomeriggio di domenica en¬ 
trando nell'appartamento con 
chiavi false. 


Grifi dami « Torno 
per riii sisteiite w aHenpo 

TORIN'O, 17. — La pioggia 
che cade quasi senza interni- 
zioni sul Piemonte ha provo¬ 
cato gravi danni a Torino. 

Nella città sono infatti crol¬ 
lati oltre quaranta ettari di 
muro di cinta della caserma 
Lamarmora verso corso Quin- 
tinio Sella. II muro crollato era 
costruito su im terrapieno al¬ 
to quattro metrL 
La pioggia ha indebolito e 
corro» un tratto del ciglio 
della strada che è franato tra¬ 
volgendo un tratto del terra¬ 
pieno e spezzando una tubazio¬ 
ne sotterranea di acqua. 

n violento getto d'acqua che 
è scaturito ha provocato il fra¬ 
namento del muro perimetrale 
p« una lunghezza, come ab¬ 
biamo detto, di circa quaranta 
metri. 

n traffico su cor.<^ Quintino 
Sella è pertanto bloccato. 

Oggi intanto in piazza San 
Carlo, nel centro di Torino, si 
è aperta, a causa delle infil¬ 
trazioni d’acqua, una voragine 
di circa tre metri, proprio ap¬ 
pena passata una macchina. 
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„ LA CHIESA CATTOLICA NELLE DEMOCRAZIE POPOLARI 

i* jr ^ri-r__ —■ . , 

Una nuova sociologia 

Dalla integrazione del clero e dei cattolici con la nuova società nasce Vesigenza di g/«- 
horare una dottrina sociale che sia diversa dalla antica e adatta al progredire dei tempi 

Nell’articolo precedente ab- di uomini organizzati nello nell’organizzazione s o c i a 1 e sviluppo del socialismo, si 
biamo parlato della coopera- Oriente, ed oltre la metà del capitalistica, ma addirittura sono dimostrati, in linea teo- 
/ione tra cattolici e comuni- genere umano se contiamo le la creazione di una nuova rica e pratica, inadatti al 
sti, e del modo in cui essa si masse comuniste dei paesi realtà umana. Si tratta, in- progresso della società, e In¬ 
attua nelle democrazie po- capitalistici. Ora. questa for- fatti, di un mutamento es- tlmamente falsi. Cose ana- 
polari. A tale proposito un za è ridicolo volerla frenare, senziale delle strutture del leghe potrebbero dirsi circa 
quesito mi ‘ preoccupava: di ostacolare. La sua vittoria è mondo. Ora, i nostri popoli, altri oggetti considerati nel- 
sapere, cioè, in che maniera, inevitabile, c si verificherà a nell’Unione Sovietica, in Ci- le Encicliche » 
nel nuovo panorama della scadenza breve. na, nelle democrazie popolari, je, volli informar¬ 

vi! a di quei paesi, si inqua- « Ora. cosa vuole questo vivono e attuano questa base mi non condivide forse, 

drava la sociologia cattolica movimento? A parte l’ideo- nuova, questo rapporto nuo- dottrine del comuniSmo? »' 
definita dalle Encicliche dei logj;, marxista e.s.so vuole la vo tra gli uomini, che, in una „ Niente affatto, se lei in- 
l’api- fine di ogni schiavitù, di ogni parola, consiste nel « mondo tende parlare della filosofia 

Il Per rendersi conto della sfruttamento dell’uomo sul- socialista ». Da questa base di Marx », mi rispose Monsi- 
influenza della dottrina so- l’uomo, della prostituzione nuova, da questo rapporto gnor Drabek. « Io sono un 
ciale cattolica nelPordine di della donna, dello spettro nuovo, emergono nuovi col- prelato cattolico, in tutto e 
co.'.e istituito dai Governi della fame. Vuole che ogni legamenti tra i gruppi socia- per tutto figlio di Santa Ro- 
.'ocialisti—■ mi diceva Mon- individuo possa lavorare, li; ad esempio, e in partico- mana Chiesa, ossequiente, 
.Mgnor Francesco Drabek, fruisca dei profitti della sua late, tra la religione e le afifezionato, obbedientissimo’ 
Prevosto di Mikulov (Ceco- laticii, \ iva come un essere strutture trasformate, tra la suddito del Sommo Pontefi- 
slovacchia) — bisogna rcn- umano deve vivere. Questo religione e le masse popolari, ce. Al posto che occupo sono 
deiMi ben conto di un prò- movimento detesta la guerra. Emerge, inoltre, un’altra co- stato assunto con decreto pa¬ 
ddi’Università di Padova •“h* o possa qiiiiuli ottenere . , bleina, di un fatto molto cerca a tutti i costi la tran- sa. che è questo: dal connu- pale del 1947. Ed i fatti e le 

ila parlato sull’insegnanien- ilalle superiori autorità i prov- KENYA — Negri kikuyu tratti In arreito e rinchiusi dietro spesse cortine di «lo spin.ito g,._,^.£. ^d imiwrtante. Esi.ste quilhta e la pace. Nulla, per- bio e dalla integrazione del considerazioni di cui le ho 
lo sciciiti/ico nelle Univer~ xediiiienti iicliie><ti. che diicii- » Nairobi, dopo una delle vaste operazioni di rustrcllunicnto periodicamente tomplutc d.il- dal 1848 un movimento in- ciò. di iiiù vicino agli inse- p dei cattolici con la parlato, lei potrà riscontrar- 


Utm mozione del Convegno per Vinse- 
gnamento delle discipline scientifiche 

.4d ((iiciatii'd dell’Asso- diretta della natura c della 
dazione per la difesa della più semplice sperimcinazione. 

UrSi a ..<.nclu.i™e .lei .noi In- 

nazionale sull' insegnamento.^^^’''’ . Lointgno uiispica che 

delle discipline scientifiche, la (ll•'CU.>^loue cosi proficua 

Sono state anipiameiite di- ora iniziala \eii?a nmpiamen- 

scusse iiuinerose relazioni. Il te siiliippaia sia in seno alla 

prof. Giuseppe Moutalcnti, .X^sor-iu/toiie difesa scuola na- 

deirUuii’ersilù di Napoli, ho|/ù,im]p^ aliraxcrso nuovi coii- 

pnrlalo su Le discipline p poiigrcssi. anche di » 

inllTna.ionol,;. .io i„ 

uienlre il prof. Lucio Loni- .onerale iic Paese e in par- 

bardo Radice Ila tlius:r,r.o ucolare nelle Lrnxcisilu, per 

-La iunzione della xcc-u-.u rendere (|UC->U! sempre più par- 

iiclla formazione dei piora- iccipi di tutta la vita ciiltii- 

Ili... A queste due relazio- ralc iia/innalc e dei problemi 

ni generali ed introduttive. ()ruti< i ad essa iiiereiili, affin- 

ìianno fatto seguito relazio- j.|,ù l'<)pjui<ine piibldica venga 

tu particolari sulle scuole di ponse-Mientemeiite screnamen- 
ogni ordine e grado. Il pro-i « puciiitiiii iiit. crLiiuiiicii 

fessor Giovanni Semeniiio.l anche seriamente orieii- 

deW Università di Padova ‘ala c possa quindi ottenere 



sitò mentre i proff. Weiss gono ogni anno fiiii urgenti le truppe coloniuliste, seguendo il non dimenticato esempio dei nazisti. Queste oper.izlonì di coercibile, poiché emerge lo- r,uanunti del \ aiii.elo 
lau Pesc’ar^ni^fd *^Ra*veifna* <lifcsa di quel patrimonio polizia, e le stragi efferate che le accompagnano, sono giustificate, naturalnieiite, con l.i dalle leggi che leggono ^ 

Cast'eluuovo di Roma e An~ vnltiiralc e tecnico che fiolo necessità di riportare la tranquillità in un paese che, in realtà, è turbato soti.uito 
geli di Bologna hanno esa- fa di un Paese ima nazione daU’intervento deirimperlaltsmo straniero contro i più clcmenlarl diritti del popolo .ifrìc-ino 


coercibile, poiché emerge lo- gmuiu'iiti del Vangelo. nuova società, che è quella li _ ovunque, in pecoslovac- 

gico dalle leggi che reggono _ • • i ii j* i .sociali.sta, na.sce la sociologia chia, presso ogni sacerdote, 

la stona e i comples.si so- ■ /aiC cattolica dei nostri tempi, prelato. Vescovo cattolico». 


minato le condizioni dcll’iii- civile. 
segiiamento scientifico nelle 
scuole medie. L’ispettore sco- 
lasdco Cocchi di Bologna 
ha tenuto la relazione sulle 
scuole elementari. 

Al termine dei lavori, ol¬ 
tre a numerosi ordini del ^ 
giorno su questioni partico- 
lari, è stata approvata la se- 
guente mozione couclusiva; 


Nell’ultima settimana le forze britanniche hanno ucciso, a quanto si apprende, ben IZt negri | la, oggi conta 800 milioni 


ciali. Si tratta del movimen- „ ovunque que.sto profondameut.’ diversa dalla 

coimmi.sta. Soldo dal nul- go\erna. la reli- nnticu. Si tratta di un nuovo HttìCtCttCne SOCt€til 


giOnO C *.4 ^ rii A'il iiiii ciiicrttuiu a pcii - 

....lini.lini...nnin.nnnnnnnnnnnnnni.. reccczione — cavallo di bat- Prillia . n II O, 1 c« ,j lungo dell’intervista 

IIv «CCDK M A.JILIB llimill IPI 

- ——-- autorità comuniste hanno, n, ficiente chiarezza quanto ri- 

. _ _ _ _'_ _ qua e là, condannato dei pre- cavai dai colloqui con altri 

fjTM €M^tEE 30 nnWk €ELE f€f/ n€MtO 

mini nemici di quelle rifor- Veszprem, mi diceva: «Ri- 

ém éWam ^ éh'WWà Sòu’ùmZr slcchr'nT^^ , 

vy y ^vy^fyB/ Wv'By B/ B^r By B^r V >By possono considerarsi affatto «In questo senso do- pturc della «Quadragesimo 

B w/ wy W Byw W/ W » B w/ m WJWy ,, inurtiri della fede »; ma an- mandai la «Rerum Nova- Anno» di Pio 2ai. è evidente 

zi. in un certo senso, vennero rum» di Leone XIII deve che la «coesistenza delle 
' condannati proprio perché considerarsi sorpassata?». classi economiche» è una 

La profonda immoralità di un servizio pagalo dai conlribuenli - Novecento milioni destinali a Snmfno» 

scopi oscuri - Il rinnovo di un patio scandaloso - Conlrollo del Parlamento sulle trasmissioni u.,,toSS''o';c\iclU''',m,‘d"! !iamc7(i'’m\JraHero"etira''; Stnci.è”Mmmamlnte‘’r?ÌS 


libera. E non vale Mi sono intrattenuto a par- 


Il Convegno linzionale di 
studi siiU’insegnaraento delle 
di.sciplitie scientifiche, indetto 
daH’Associazione difesa scuo¬ 
la nazionale, riassumendo il 
contenuto delle numerose re¬ 
lazioni che verranno a parte 
pubblicate e quello delle re- 
latiic (liscussiuni, riconosce la 
urgenza particolare dei se¬ 
guenti punti programmatici: 

t) siamo di fronte alla ne- 
(Cs-.iià di ridale dignità •(! 


autorità comuniste hanno. ficiente chiarezza quanto ri¬ 
qua e là, condannato dei pre- cavai dai colloqui con altri 

li e dei Vescovi. Innanzi tut- prelati di Cecoslovacchia, di 

to, si tratta di un’infima mi- duello tradizionale, adattato Ungheria e di Polonia. Ad 

noranza. Poi, questa infima esempio. Monsignor Janos 

minoranza é composta di uo- Mate. Vicario Generale di 

mini nemici di quelle rifor- Veszprem, mi diceva: «Ri¬ 

me e di quel piano sociale. 'guardo alla dottrina delle 
ottimo, di cui Qio parlato. ^ mnrxS. Sum^^^ «Encicliche sociali», ad e- 
Cioè, nemici, in sostanza, , sempio della «Rerum Nova- 

dell’umanità. Sicché, non / j rum» di Leone XIII, come 

possono considerarsi affatto « In questo senso — do- pure della «Quadragesimo 
«martiri della fede»; ma an- mandai la «Rerum Nova- Anno» di Pio XII, è evidente 
zi. in un certo senso, vennero rum » di Leone XIII deve che la « coesistenza delle 
condannati proprio perché considerarsi sorpassata?». classi economiche» è una 
erano « nemici della fede ». « Sorpassata — ebbe cura teoria non dogmatica, non di 

Si capisce che i tribunali non di preci.sare Monsignor Dra- fede. Dunque, è una opinio- 
s! occupavano di questioni bek — non, ripeto, nei fon- ne. Ora, questa opinione, 
teologiclie e religiose, ma dei dnmenti di carattere etico e benché sommamente rispet- 
roatì comuni, perpetrati da dogmatico, ma nelle appli- labile a cagione della fonte 
qiie.sta gente. Ala quei reati, c.izioni contingenti che, da da cui proviene, non è più 


iniportaiiza all insegiianieiilo|DALLA REDAZIONE FIORENTINA di questo primo Coiiucgno »a-|giicl/o culturale, sociale, /i- .smussioin E «on c c d« dire il Coii.-cgu» ha iraftuto.- esso j fondamenti, sono state adatta ai popoli. Da noi. poi. 

delle scienze esatte e natii- — ,, -tonale, hanno saputo forni- nauztario. Per concludere su che non lo si .senta.' “ loro natura, erano anche av- o.scogitate in ordine alla so- sarebbe un vero controsenso: 

rali nelle scuole di vano or- ^ Vutamente andare molto piti questo punto, diremo che «I Tanto si e affezionato il RAI e i lavoratori ( per hoc- j,i,„j.a. che era capi- infatti, lo Stato socialista - 

dine e grado, coiiformeiiiente L epoca della vaga convegno c stato, dunque, pre-governo alla li.A.l. (/orse ^ di Santi, .segretono della derivata, anche alla talistica. Ad esempio, nella in cui ogni sfruttamento è 

al valore che ha la scienza hale dei radioabbonati c protesta delle anime cari cisamcn.e una prova di rag- perchè la società si mostra- CGIL), c' anche dei dipciidtii- Enciclica «Rerum Novarum » eliminato e la disoccupazio- 

l elbi fornmzion.. loil’imm.i scoltatori. svoltosi ieri nella dide, sdegnate per la récla- giunta maturità della catego-fa così sollecita a comprender-ti della RAI che hanno per- Enciclica « Reium Novarum » eiinnnato e la ni^ccupazm 

sia fniiip /li />iiliiirn >‘<}strn Città, il redattore dì un me in favore dei formaggi- ria dei radioabbonati e utenti „e j voleri) che le ha riiino-dato il lavoro piuttosto di “Le co.se che Im detto non di Leone si insegna e tr-uu- amnieUere un inFer- 

.sia come fonte d, cultura ^ gmUidiano « indipendente », „i igeare del complesso a qualsiasi titolo. nato In connen:ionc per la rasscgnar.si a diventare prò- *sono una digressione nei ri- s inculca rarmonta tra le 

(1 c * azione morale c spi- ^ proprietaria l’italce- di .scandalosi fatti che stanno f nomi di Enrico Mole, vi- concessione del .sernizio fino pagandisti clericali, completa- gi'*>>di dell aigomento clic ci classi, e il principio che, . w fuor d’un ritorno al- 

ritiiale. s-ia m quanto prepa- menti, faceva dello spirito sul airorigine di quello c di ben ceprcsidente del Senato, che ni 1972! La firma di questo niente acefali. Si è trattalo, mteiessa, ma .fervono a rcn- to. non ce rimedio P^hé • schiavitù e all’inaiuslizia 
razione pratica alla vita ino- caso di un professionista in- p,-,', gravi eventi del mondo ha presieduto il Convegno, di patto .scandaloso è avvenuta, al Convegno, del «bresciane- dello piu chiaro. Considc- ricchi e poteri anche se come vorrebbe-o le 

teruenttfo a Palagio di pocte radio-t.v., si è davvero Piero Calamandrei, Giovanni all’insaputa di tutti. Parla- sino i> che la RAI propina sol- rnic, dunque, le premesse Mi.stiti c Encicliche fosse introdotto 

2) a tal fine occorre col- guelfa, «Quelli U diceva chiusa col Convegno di do- Pieraccini, Fernando Schiavet- mento compreso, nel 1952: cd to mentite .spoglie di ciiltiirn; olle quali abbiamo accenna- Ora 1 uno e 1 altro ’-lou-nto mitiffa'-a 

mare la grave lacuna, nella «ra runico che volesse parla- menica. ti. che ne sono stati i relatori, è .stata appo.sta daWallora e l’ha fatto, con nntorevolcz- to. e nece.ssario aver presente adatti eviden emente a per- forma alquanto 

formazione culturale e spi- re davve^ dei programmi e Quanti e quali aspetti ha in dei senatori, deputati e nomi- presidente della HAI dr. Ri- :rn. il professor Ciarletta del- elm le riforme che i conni- >neUeie ai lapitali.stl di con- ba l ° , 

rituale degli allievi, rappre- rlcRa pubblicità, c ««« Uaiia il grosso problema del- «i di cultura che hanno adc- domi, da un lato, e dnirispct- l’Uniwer.sità di Romo. insti vogliono introdurre nel- Lnuarc ’.ru càrreSo» ^ “ aU u.o del 

sentala dalla assoluta inan- Prituto parlare». Il profes- ^ diffusioni radiofoniche e rito (Farri, Terracini, Jahter, (gre generale delle poste c te- Non poteva, il Convegno, 1 umanità compoitano non soltanto a mitigare certi urt 

canza trria fine dX sionista, un avvocato di Mi- televisive? Molti, indubbia- Smith, Nasi. Nitti, Finocchia- lecomunicaztoni, ing. Amino- che giungere ad una concili- soltanto alenile variazioni economici, m seguito, con lo ALIGHIERO TONDI 

Sentare ed il nrinXio K "l"®’ air ^^^nte. Dì sicuro vi si intrec- ro-Aprile. Santi, Cianca. Sa- ri, dall'altro^ Scuonchè. VAn- sione. Se i guai della Radio-,,,,, ............ 

!/, ^Rrito dalla presidenza del eiano questioni di ordine cui- pori, Corbi, Aristarco. De_Lt- tinori era anche membro del televisione italiana derivano _ __ 

le scuole medu ■ npt non, tli uonuegno a presentare Pcr durale sociale morale, giu- bero, Ciarletta, Jannuzzi, Per-vQ„sigiio d'amministrazione dall'inefficienza degli attua- '' Y ' ~ ’ • 

lino studio (Iella iintiira. cioè {scritto il suo intervento, cau- ridico', finanziario: esso è rone-Capano, Valeri, Pepe, della RAI, e dunque la firma li controlli sui prograniini, fi' 

proprio in quel periodo es-gg pora ormai molto tarda. Caloggo^ Vergano, Petronio, è stata un po’come una fcstic-dal fatto che e.ssa è monopo- | 

sen/ialt- per iiiunienere viva Afa il collega che si csscn’ialmenfc politico Oh Grassi, Favilli, — per non ci-ciola in famiglia. L’on. Pie- Ho — tecnico r « di opinione » ■ | 

e sviliippure l’nlutiidine alla di far dello spirito a suo ri- • _ lare che alcuni) e le ade- mrrhii net rifrrire niiestì fat-— di un ristretto aruvvo di t 


. V’ VIIV JIll IIWH VII - -- • 

_ sono una digressione nei ri- si inculca l’armonia tra le Irebbe ammettere un inter- 


allora e Vita fatto, con nuforei’oIc;-lto, e neci’.ssario av 


’cr presente adatti evidentemente a per- alquanto mitigata, 

he i conni- mettere ai capitali.stl di con- Cbi ha il treno, o l’automo- 

•odurre nel- tinuarc nella loro strada, e bile, non ritorna all’uso del 

^rli-oio ìinn «nlt-'inlr» ri initisari» rprti urti Carretto». 


ALIGHIERO TONDI 


zniiie. alia eosiriizioiie pra-i«“ 'i- «« j„i Hftndìnn rnvtrpttn tpersuiu lu sezium: iuiiiuku vi era. a sosieyno ueiia pruni- sinn.e ni yueeniu e ai venivi 

ticn. abitudine che è rispon- ora dunque reso conto di „rhir';i nronnaamln cleri- Consiglio dei Comuni di gg, il parere dcll’I.R.l. e della RAI. ci mole min Ieggc| 
dente agli interessi propri dei- (pmnto era avvenuto .sotto i • P ^ v Europa ha inviato un tele- quello del miiihtm compctOi- che ristabiliscn le distanze. 

Vetìi. In particolare, è nolo rm e iTsera con la banano Hi!"'’ le: ma è anche un fatto Che E il progetto di legge prcseii- 

che nella età più giovanile il Brunellcscn. fino ad un i- jy» quanta autorità il Convegno , 7 .r./. controlla Ut S.I.P.E.. e lato dallo,i. Schiavetti, che 

r.i'^azzo Ila la mente nifi aner st^te pnma. nùeaìi ' interminabili inter- abbio parlato e da quanto di- che questa a sua volta con- mira a dare la preminenza al 

7 i r".:; ..s-S- "■ ■; ..roi, 

od alla classificazione e rrtr- dagli utenti •'*' invita perentoriamente P tgr-n * rn ÓmX emi.ssioiii della 

. olla di o^fctli, laddove i„ ,, MarclK per ove “ '''Al ienoiore Mole è toccato. l‘.re,vid,-„:o d’i- «'*'• “"P''"'» d-esloscopo. 


colta (Il oggetti, laddove in ^ nondimeno infarcito per ore “ ocre quaivne lonivo unii-iu 

età sncce.ssive è più pronto cd ore di pubblicità dei far- gono " « „cTrintro"du:ioue. di /ar riic- I« RAl! ' ^ progetto di legge prevede 

ad accogliere visioni Icoriclie maggini. dei dentifrici e del-"u . / V * vare aliale imvnrtan'a assii- .... inoltre che la nomina del prc- 

e sintetiche e invece mal si più diver.se ‘^biucagiicric sgay. basicrc^^^^ contempora- tJl» «lelM’ll |»!Hll>OS» sidentc della RAI sia .siibor- 

adatta ad iniziare cosi lardi- rimane ancor oggi a tes i- -fletta aa nii.srn ai vancia collegamento tra gli f„ q„esio modo il regime vincolante 

vamcntc I apprendimento ili moniarc clamorosamente dei pi^ova (li inatlU’lfà uomini per mezzo della radio di monopolio è siato prore- 

quelle nozioni elementari che fastigi cui I era clericale ha ^ della televisione: collega- noto ver altri venti anni tale Cummissw- 

pnr sono neee-sorie per la condotto In Radio italiana: Invece, al Convegno di Fi- /j problema della T.V. r.scluse. per evidenti 

comprensione dei fenomeni: sarebbe stato (ma non renze si sono scandagliati tut- P „„„„ 3 jnilìard’ì 

3 occorre i-iirere che le va- ' ?" " ‘l'-' ^on fosse altro per il fatto che e 120 milióni di lire, mentre 


•«S(» 


Il progetto di legge prevede 
inoltre che la nomina del pre¬ 
sidente della RAI sia .subor¬ 
dinata al parere vincolante 



morali, quelle perso- 
hanno avuto rapporti 


rie di^ ^m^à inchò c^ ^ radioabbonati, partire proprio da quello po- iarÓdii^èl^scóÓycómèmiió:^^^^^^ T",/" 

. itr 1 li II II III III \i II -n/ilf/il/iri I f if ir>/i flie in fnndn 7i comoen- _ '*•* SUlU Jl» /(iiitwici u iiit i/iiu. , . rnntrnlln mi «r/inr/Tiìinn 


dal controllo .sui programmi 
dovranno essere esclusi scrit¬ 
tori c giornalisti che della 
RAI siano collaboratori retri- 





sta norma non venga rispel-j rOnd»dl IIOlIC ^°occ sF fa'^g^FFó a qpe% Insomma. si cnminccrrbbe. 

slXmenRÌ‘'^"L^fieo^^ - gttadini della Re- „er scì- Laftimz.onc di questi 

se^namenio scitniiiieo atinia __ pubblica? Quella di una sola nuniìtn n principi, ad avere una vigi- t - . ' „ 

ima imposiazione non forma- TpW • 1**1 f P«rlc politica, la parte del }; -*???'”. lanzn democratica su quella 

Iistica. ma storica, m modo ■ dO I IT^I 1 I 1^^^ ' goremo, A tale proposito, è ,„,.cre ver mantenere in Propagandistica che un ^ - s 

che ogni capitolo della seien- J|^ Y 1 1JL 4 • venuto in luce che nel bilan- ... ,. ,hrro''onc » linan- aratore ni Convegno ha defì- , /J 

za sia una nuova costrnzio- f M. M. M. M. ^ w do statale 1954-55 è previ-mto ia «bomba atomica» dei- „ ^ 

ne- <• quasi i re.iziiine. di __ sta una spesa di 900 milioni di politico del partite iXn'to"afln?J*^l;n?rà^n»rhe'^R ' • 

c clic siano messi nel giusto l*re per rimborso di spese di «Qi-erno soltanto allora finirà anche tl 

rilievo i movimenti decisivi. Fiwilmrnte i monarchici la morte per attentalo amir- trasmi.ssione «per conto della ” . frastuono dei formaggini, dei amIìURGO — I figli maggiori di Chaplin. Charlic Junior c Sidney (qitesfaUimo già ar¬ 
ie crisi rivoluzionarie nel prò- hanno trovalo la definizione ciuco. In omaggio a questn Presidenza del Consiglio ». Il » » • dentifrici, dei tonici al enr- parso in « I.urì della ribalta >). saranno gli interpreti d’un fit m girato in Germania. Ecco, 

cedere della scienza la anale -storica confacente ad l'm- morte, non certo alle carne- gcn. Mole non ha potuto il- Qui fon .0 snn dette che ciofo e delle chincaglierie. da sinistr.i Charlir Chaptin junior r. Ir.-» le giovani attrici tedesche Era Kerbter e Pauta 

va oiiinrli incpc-natà «Pr/in/1o ^’^rlo II. Confessiamo che ficine del ’9ft (che del resto piminarc i presenti sul reale alcune cose delle tante che ALBERTO CEC’CIII iaicvv. .Sidney Chaplin 

un criterio slofiro sne^^men- aravamo rimasti ,n nelle scuole s, ignoravano) ,uicnfo di tale spesa, ma 

un cnierio .loriro ^perimen tnibarazzn. .4 scuola, da pie- lo avevano chiamalo il * re % ’ . 

tale, rilevando 1 importanza ri avevano ahilitalo buono». Poca roba come si ha promesso che nel prassi- 

che essa ha nel pensiero mo- „/ f„f/o che i re, specialmen- vede. Poi era arrivalo lui, mo dibattito in Senato to-j 

derno e nello sviluppo della le giielli italiani, erano seni- Vittorio Emanuele III, il glierà a sé e agli altri questa, 

società: pre stati re più qualche ultra * tappetlo », il re regnante legittima curiosità. Siamo gin,! 


monarchici 


nelle scuole si ignoravano) significato di iale spesa, ma -, 
to avevano chiamato ìt < re ” ^ *1 * . 

buono». Poca roba come si ha promesso che nel prassi- 
vede. Poi era arrivato tui, uionffifo in Sctiato lo-* 


IL. 


4) da qui deriva Tiirgenza r<».oi. Di Larlu Alberto ci 

di provvedere le scuole "delle dello che era da 

attrezzatiire fcrniclic adegua- emacialo, incerto, 

ie ad un insegnamento ogget- „„estri elementari se- 

tivo sperimcnfale; gretamenle giacobini aveva- 

5 ) infine il Convegno, preoe- no malignalo informandoci 

rupando»i delle condizioni on- ehe. di lui. i patrioti del Ri¬ 
de si formano gli insegnanti 7 »,? 

di materie scientifiche, pone , 

T - j 11 1 * mnestn, dtnnstìn* per ttefi* 

1 esigenza della loro prepara- „jctelo parlavano cardaecta- 
ziontJ ed in particolare che le namenledi sitalo Amleto». 
raonlta oi «rirn/p prrnnà'nn Comtwfiue, sia pìtre in potè- 
opportune iniziative per far mica tra di esse, entrambe 
sì che taluni corsi universi- it definizioni comprovavano 
tari siano rivolti alla prepa- !„ raralterisficn tipica ilello 
razione dei fiiniri insegnanti, jettatono sovrano. 
ancor prima che riforme ge- p,. v.7/orio F.manuete tt, 
ncrsli clirninJno In inad^j^iia- invecep te cose andavano 
tezza oggi esi>tente fra i cor- meglio. Tanto l'altro era ma¬ 
si universitari degli studenti cilento e avvitilo, guarito Ini 
- j- • Il»- . era arzitto e rubicondo, ( n 

indirizzati all insegnamento e che fumava i .sigar,. be- 

ie capacita professionali, di- veva, andava a donne: per 
ilattichc, ecc_ che Tin«egna- di più si era dato da fare 
mento rhhiede: in parlimlri- serio, trafficava con tia¬ 

re viene posta Icsigenza che ^^haldi non poteva soffrire 

siano finalmente istituite in somma, e l’agiografia sabaii- 
Italia alcune cattedre univcr- da ne aveva lenalo conto, 
sitarie di molo di storia del- dandogli Vappellativo di < re 
la scienza. Per quanto rigiiar- ** ’ 

• TtrfiTntnrgnnran^ rÌÈÌhrnltt9. 


delta nostra fanciullezza come si vede, a porre una 
guerresca. E in omaggio ai questione morale. 


tempi cannonieri e gagliardi, 
fu chiamalo il * re soldato ». 
1.0 avrebbero veramente do¬ 
vuto chiaunire il * re Har- 
tali », data la sua predilezio- 


Contiiiua iiitriisioiic 


unto chiamare il < re Bar- j E c c un aspetto giuridico- 
tafi », data la sua preditezio- politico del problema della 
ne per le. fughe, ila l'agio- IRAI-T.V.: quello sollevato 
grafia ha i suoi diritti e \dall’on. Piero Calamandrei, 
prevalse Vappellativo giier- jQuc^fi. dopo avere Osservate 
riero. Icome in Italia viga un re- 



eAZZETTIKO Cni.TIIItAl.E 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


.. guardiaportonF T,, 

Ora che la stagione atVOpen 
iti Roma S’ fltir i-onrlusa, 
r opiea!«ni, ;r,rnarc su un si- 


Dofin di lui venne l'niher- girne di monopolio per le c- .• np;y>r:«r,i, ;r,rnarc su un si¬ 
to II: o meglio ri provò a missioni radiotelevisive; in gniprati <. nei (cjtso 

venire, ili maggio, r fu co- quanto una sola società ha in di una n- « ".'r prima e stato 
slretlò ad andarsene di gin- concessione i .gemizi, ai è dato interdetto '.ngrr.vo a Igor 
gno. € Re di maggio» lo chia- a dimostrare, con la semplici- Stroi,ns..i. t-t' .rscnia.- r, 
marotio infatti i repnbhti- tà di esposizione c il rigore "• a'»!'> ftr jomrr ggjj c non 
coni. Ma i monarchici finora di logica che gli sono prò- da srra. come rigorosa- 

non lo averano itefmilo. pri, che il monopolio di eser- r»ctiie pra.rr.tio da,la Soinn- 
Qiialche fanatico, è vero, ten- cizio si trasforma necessaria- 7 "^^" “ tratrr, j^r ngn, 
lò di avallare la definizione mente in monopolio di opi- P* 7 
di ere bello», ma per gli nione. finché restano in vita ^ i "" "Lt 

equivoci che tale .lefinizione je pecchie leggi /ascisfe. Ci OaFdo^a^iarUo r,/cr?io 

dalla stampa, immediatamente 
un ( consigUere cuilunUe di 


, . ricominciavano le difficolta. 

da gli insegnanti elementari .Yrs.mno riusciva mai a ca- 


il Convegno pone l’esigenza pire che cosa costui avesse 
che per la abilitazione magi- fallo d’importarite, se non di 
strale od almeno per i con- Parlare i capelli in una certa 
. ... , maniera, tagliati corti * al- 

corsi sia richiesta una mag- pumberta ». L’episodio pia 

giore preparazione scientifica importante che di lui la sio- 
sulla base della osservazione ria eltmenlare narrava era 


re che fumava t sigari, he- ^ T ® — or- immediatamente o 

veva, andava a donne: per abbandonata. Oggi, a distan- gant d» controllo: tl primo di „„ A cousigiicre cuilunde di | 

di più si era dato da fare otto anni abbiamo fi- carattere tecnico-economico- Chigi, iniormwo da Palazzo Ch 

sul serio, trafficava con tia- aaìmente la definizione. L ha finaziario. il secondo artistico- ign*r,o ' Suonc. prwenie ir. 

ribaldi, non poteva soffrire consegnata agli storici una educativo, il terzo politico, il teatm. raggiungeva ii Maestro ha riconosciuto 

i preti, in giovialonr, m- rnisswa attribuita al I resi- quarto... effettivo. Infatti l’ul- nei suo albergo per chiarire 

somma, e l’agiografia sabati- dente dell L mone monarchi- timo è costituito dalla Presi- 1 episodio e presentargli le ^ 

da ne aveva lenalo conto, '•'» tlaliana. e indirizzata ni denza del Consiglio dei mini- scuse pc- quanto era acca- ? ^ „ 

dandogli Vappellativo di « re Segretario del Parlilo monar- gfri. che dovrebbe interveni- <»uto. 

galantuomo». Con Vmberin I cbico, missiva nella quale si j-g — ^ rigore — solo per Con- reb’rc mosso pcu 

ricominciavano le difficolta. dice che * come al solilo trollarr le notizie politico-mi- ìa lenac e i mus 

Nessuno riusciva mai a ca- i mberto non ha capita nieit- utari o economìco-finanziàtie aeiir nrime n^tent\n più importanti ^ 

pire 0 »,/ co..»,- ooc,.c «-■ mi tyV” “"««"“'Ì”» KL.TK,,. oi 

fallo d importante, se non di ?''? /aiV/ "a chi fissa t termini ci ratiegriamo perciò anche not Dica ora la S 

parlare i capelli in una certa ^ /nfi' * intervento? In rgal- che. almeno in tote occasione. delVOpera - dopo un tale in- 

maniera, tagliati corti * al- niAnii ■% nnrhè Governo interviene in ttn rappresentante culturale adente e una tate sconfessione 

l Umberto». L episodio pia * buoni » e « soldati » anche continuazione e diviene in del Ministero degli Esteri si — se intende ai 

importante che di lai la sto- un € cretino > ci sta bene, pratica l'unico organo effi- s'a mosso ed abbia chiesto nella rigida oss 


ocrasmnc di rapidi att.-ompa- i ra di assoluto rigore o se in- 
gnamenti alla frontiera di al- j tecc, come in altri teatri d'I- 
fri musicisti non i ennero chic- 1 talia C di altre parti d'Europa 
str (forse perche non sollecita- mondo, mtende nzederla 

, j per evitare almeno di passare 

leda elementi ../-ini all ambi- ^ 7 ?.. ' _... 

. , . alle cronache musicali m reste 

lo culturale di Palazzo Chigt). rigido guardiaportonc 

«Questo tatto delle spicgazio. ^ ^ 

ni e reWfi.c srnsc costituisce ' * ' „„ *«111 ira eminen 

però ora un ottimo prcreden- di FiizetU polacchi e stranieri. 

le per chi non accetta Vimpo- Ildebrando Pizzelii ha ulti- j, concorso I miglio 
sicionc dei 1 est Ito da sera alle maio la partitura della sua ul- pautt daranno una 

prime delVOpera. Poiché d * htc- tima opera. La figlia di Jorio, j concerti in Polonia, 

dere sr-use a chi non segue una II cui libretto è stato tratto ' 

— come Si dice? — « disposi- dal noto dramma di Gabriele 
Clone agente» implica una D'-Annunzio. La composizione 
srontesnone della disposizione dell’opera è durata nove mesi. 
medesima. Vetto m altre pa- La prima assoluta è prevista 
rote Palazzo Chigi, porgendo per rinauguraztone della sta¬ 
te sue scuse a Igor straanski. gione '54-’55 al Teatro S. Car- 

ha riconosciuto come ingiusta ,o NapolL sotto la direzione 
la dupwicione Im posta e fatta omnandre» Gavazzem e con 
applicare dalla Sovrintendema , ^ . 

deii opera d. Roma Altrimen- Roberto RoaaeillnL 

(i — nel caso tale disposizione Cearerae Federica Ckapin 
fosse legittima —- non *i sa- n v OoiKorso internazionale 
rebbe mosso, perche la Icg^ è pianoforte Federico Chopin 

ìa legge e i miisMsti, anche i avrà luogo a Varsavia dal 23 

piu importanti di oggi, sono febbraio al 31 marzo 1955, Ad 

tenuti tutti ad osservarla. potranno partecipare pia- 

Dica ora la Sovrtntendema nlsh di ogni nazionalità, che 


si divide in tre gradL ai quali no i e consueti immancabili 
SI accederà via via per pun- Palestrina, di Lasso. Gabriel:, 
teggio di graduatoria. Sono Marenzto, ecc- ». 

previsti dieci premi In denaro - 

più un premio speciale che —— 

verrà attribuito ai miglior in- 4/ICHi©BS Ji&FSIISS 

«n.™. Mu è morto ael lleoalco 

I della giuria saran- _ 

no scelti fra eminenti pianisti c i tta.* DEL MESfiico 17 
polacchi e stranieri. Terml^to «rdùco. 

il concorso 1 migliori parteci- ^ morto ieri sera a Città del Mes- 
pauii daranno una serie di sico il famoso direttore d’orchc- 


— se intende ancora insistere 
nella rigida osservanza delia 


Maarisie iciente di controllo sulle ira-i, quelle scuse che altre volte, in i disposizione sui testiti da se- 


il cui libretto è stato tratto j 
dal noto dramma di Gabriele 
D'-Annunzio. La composizione 
dell’opera è durata nove mesi. 
La prima assoluta è prevista 
per l’inaugurazione della sta¬ 
gione '54-’55 al Teatro S. Car¬ 
lo di NapoIL sotto la dir^one 
di Gianandrea Cavazzeni e con 
la regia di Roberto RossMIlnL 

Camearsa Federica Càspia 

li V OoiKorso internazionale 
di pianoforte Federico Chopin 
avrà luogo a Varsavia dal 23 
febbraio al 31 marzo 1955. Ad 
esso potranno partecipare pia- 
nlsh di ogni nazionalità, che 
abbiano raggiunto l'età di 16 
anni e non superato quella di 
32 alla data del 23 febbraio 
19.S.5. 

U programma del concorso 


sira austriaco Clemens Krauss. 


I candidati possono rivolger- «pitale 

Si direttamentoalla Segietorta P” 

Fcdertm C^p^ yar^ vla. anno Uopo studiato pla- 

kowskle Przedmiescie 15-17, noforte e frequentato il corso di 
oppure allTROclo culturale direzione d’orchestra all’Accade- 
deirAmbasciata di Polonia a mia austriaca di musica, fu di- 
Roma. via Rubens, 20. rettore del cori al Teatro di Staio 

_ , . di Bmo. in Moravia, e auccessiva- 

Ceecerti masasr? mente direttore di orchestra a 

Rifa, Norlmberfa. Stetttno. Graz. 

^ ‘ ^”3, aU-Opera di VlennT 

gere sull’ultimo numero del Cmitemporaoeamnnto divenne pro- 
Dtapason — rivisto di musica fessore del corso che aveva fre- 
contemporanea — l concerti quentato all’Accadànla di mu- 
corall sarebbero sempltceinen- sies¬ 
te nolooL Riferendo infatti di al 1939. Krauss fu 


corali sarebbero sempltcecoen- 
te noloeL Riferendo infatti di 


alcune manifestazioni corali, totendeota «MTOpen di r r^co- 
questa rivisto spiega che - te- 

stuale — c è « ben poco da di- compiessi orebeetraU a Bue- 
re sul quattro concerti conti, nos Aires, Montevidee^ FUa- 
noiosi e quasi inutili come delfla e New York e fU pci 
tutti i concerti corali s. Tra gli nominato capo dei concetti dei- 
autori in programma figurava- rOrebestra filarmonica jondtnese. 
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« L’UNITA* » 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaicsi di Roma 


Telefono diretto 
nùmero 683.869 


Ossertaloriol 


La difesa 

di Ceroni 


All’amico Ceroni, ili quando 
in quando, sovviene di essere 
constgliere comunale democri¬ 
stiano, oltre che cflpocronista 
del i‘ Messaggero i>. E, natural¬ 
mente, glie ne sovviene nei 
momenti decisivi. Allora egli 
diviene, come si dice, più rea¬ 
lista del re e magari contrad¬ 
dice se stesso, pur di assumere 
la difesa d'ufficio della giunta 
e della maggioranza. 

Guardate a proposito del di¬ 
battito sull’ urbanistica. La 
giunta e il gruppo d.c., de¬ 
stando nella cittadinanza una 
assai penosa impressione, han¬ 
no pesantemente respinto tutti 
gli ordini del giorno di Catta¬ 
ui. Ceroni, che è uomo sensi¬ 
bile ai sentimenti dell’opinio¬ 
ne. pubblica, bn sentito che era 
giunto il momento della difesa 
d'ufficio. Ahi, l’arduo compi¬ 
to! Egli ha cominciato col con¬ 
traddire la stessa relazione di 
Storoni, che pure, se non an¬ 
diamo errati, esprimeva il pa¬ 
rere dell’intiera giunta. « ò’c 
si fossero approvati gli ordini 
del giorno Cattaui — scrive 
Ceroni — che chiedevano la 
pura p semplice applicazione 
della legge (interessantissima 
ammissione - n.d.r.) si sareb¬ 
be, in sostanza, riconosciuto 
che fino alla .sua savonaroliana 
invettiva, le leggi non furono 
osservate. Il che tiou è sola¬ 
mente inesatto, ma in gran 
parte errato ». Vediamo che di¬ 
ceva Storoni: » Questa nostra 
impotenza, unita alla pressio¬ 
ne incontenibile dell'interesse 
privato, spinto dal bisogno di 
case e dal desiderio di sfrutta¬ 
re fino all’estremo l’altissimo 
valore delle arce fabbricabili, 
ha fatto si che, effettivamente, 
l'abusivo c l’irregolare siano a 
Roma dilagati. Riconosco che 
c'è di che scandalizzarsi... ». 

E. allora, sono Cattaui e Sto¬ 
roni che esagerano o è Ceroni 
che minimizza? 

Ma non basta. Ecco che Ce¬ 
roni, pur di giustificare i suoi 
amici di gruppo (ma sona 
proprio suoi amici?), va an¬ 
che contro se stesso. Nel suo 
capocronaca di domenica egli, 
infatti, afferma che le specu¬ 
lazioni sarebbero * semplici c 
pure inani/estazioni del dirit¬ 
to dt proprietà favorito dalle 
circostanze economiche » c il 
malcostume « risultato di un 
mercato esausto c incapace di 
offrire alla domanda la mer¬ 
ce richiesta ». Come mai al¬ 
lora il 4 maggio egli stesso 
parlava di * esosità dt alcuni 
proprietari di aree» c di 
€ mentalità mcdiocvale di 
qualsiasi venditore di por¬ 
chetta o di costruttore a ri¬ 
poso che abbia speculato su¬ 
gli sforzi delle cooperative 
per elevare il prezzo dei ter¬ 
reni di campagna acquistati 
per quattro soldi »? 

Il fatto è che la tesi della 
maggioranza, fatta propria, 
purtroppo, da Ceroni contie¬ 
ne un difetto di fondo. Si di¬ 
ce: tutto il male è originato 
dalla fame di case dei roma¬ 
ni. La gente vuole un’abita¬ 
zione e i proprietari di terre¬ 
ni al centro alzano i prezzi al¬ 
le stelle. D’altra parte sareb¬ 
bero sciocchi a non farlo. Così 
la gente non può comprare. 
Allora intervengono i pro¬ 
prietari di terreni fuori piano 
regolatore e rendono a prezzi 
quasi ragionevoli. E c’è da 
ringraziarli perché così la 
gente può comprare. 

Il ragionamento filerebbe 
se fossimo a Kansas City, ai 
tempi della conquista del 
West, quando unica legge era 
quella del più furbo. 

Ma a Roma, salvognuno. 
- esiste anche un’amministra¬ 
zione comunale. E, di grazia, 
quest’amministrazione che fa? 
l terreni del centro costano 
troppo? E chi le impedisce di 
espropriarli, secondo la legge, 
per ragioni di pubblica titi- 
litò? Ciò renderebbe possibi¬ 
le la costruzione di case più 
a buon mercato c quindi di¬ 
minuirebbe l’incentivo a cer¬ 
care i terreni fuori del piano 
regolatore. D’altra parte, sem¬ 
pre applicando la legge, si 
potrebbero imporre contribu¬ 
ti di miglioria specifica, ge¬ 
nerica e speciale, devolven¬ 
doli alla costruzione di altre 
case. 

Sono cose che lo stesso Ceroni 
ha detto altre volte. 

Ha mai fatto questo — c al¬ 
tro ancora che sarebbe pos¬ 
sibile fare — la giunta? Non 
CI pare. Non ha quindi — fi¬ 
no a prova contraria — appli¬ 
cato la legge. Onde risulta 
perfettamente legittimo il ri¬ 
chiamo dt Cattaui; a meno 
che esista la volontà di non 
applicarla mai, questa legge. 
E’ cosi, amico Ceroni, (g.c.) 


LA SCOMPARS A DI UK VECCHIO DEMOCRATIC O ANTIFASCISTA 

Vosio cordoglio por lo morte 
deir ovv. Giovoiini Selyo ggi 

L’omaggio alla salma delle Amministrazioni comunale e provinciale - La 
visita del compagno on. Natoli e dei membri della segreteria della C.d.L. 


Lo repentina scomparsa dcl- 
l’ovv. Giovanni Selvaggi ha su¬ 
scitato vasto cordoglio nella 
nostra città. L’obitozionc di Via 
Nomentana 76 è stata, per tut¬ 
ta la giornata di ieri, meta di 
pellegrinaggio incessante dì 
quanti conobbero le alte doti dì 
dirittura morale c politica del¬ 
lo .scomparso. Uomini rappre- 
.scntativi di ogni tendenza, alti 
magistrati che seppero apprez¬ 
zare nella figura deU’avvocato 
Giovanni Selvaggi un uomo di 
rigorosa dottrina, colleghi di 
professione che conobbero in 
lui un niae.stro del ramo hanno 
recato ai familiari dcH’illustre 
scomparso le manifestazioni 
commo.s.se dello loro solidarie¬ 
tà. Il registro che raccoglie le 
firme di coirlo che si recano 
a visitare la salma reca centi- 
noia e centinaia di testimo¬ 
nianze di cordoglio c di dolore. 
La seconda firmo è quella del 
Sindaco Rebecchini che ncU’a- 
bìtazìono di Via Nomcnlona sì 
è recato nelle prime ore del 
mattino, dopo aver appreso la 
notizie della morte di uno de 
gli uomini più rappresentativi 
di quello schieramento di for 
ze, di tendenze politiche che 
vollero dor vita olla Lista cit¬ 
tadina nelle elezioni amminl 
slrative del 1&52. 

Fra le prime firme sono an¬ 
che quelle del compagno Giu 
.seppe Sotgiu, presidente di 
queirAmminislrazione provin¬ 
ciale democratico nata sulla ba¬ 
se di questo sicseo schieramen¬ 
to di forze, c dell’avv. Achille 
Lordi, assessore della Giunta 
provinciale. 

Anche il compagno Aldo Na¬ 
toli, segretario regionale del 
Partito c consigliere comunale 
di Roma, è stato fra i primi a 
recarsi in visita alla salma di 
Giovanni Selvaggi. Cosi pure R 
compagno Luigi GigliotlL ■ 

In mattinata e nel pomerig¬ 
gio, davanti alla salma deH’av- 
vocato Selvaggi, hanno sfilato 
in mulo raccoglimento centi¬ 
naia di persone. La segreteria 
della Camera dot Lavoro — 
nelle persone dei compagni 
Mammuenri, Cianca e Moro- 
nesi — si è recata al completo 
a rendere omaggio alla salma, 
Enrico Molè, vice-presidente 
del Senato, anch’egli fra i prò 
motori dello schieramento del 
la Lista cittadina, è stato fra 
i primi a recarsi in Via No 
mentano. 

L’Amministrazione comunale 
ha reso omaggio alla salma dì 
Selvaggi con una larghissima 
rappresentanza di consiglieri e 
di assessori. Fra i primi, l’as¬ 
sessore delegato avv. Giorgio 
Andreoli, l’asses.sore aU’urbani- 
sUca Enzo Storoni. l’assessore 
ai giardini avv. Adolfo Salmin- 
ci, l’assessore alle scuole c al- 
l'assistenza avv. Ugo Angclilli, 
il consigliere comunale della 
Lista cittadina Nazzareno Bu¬ 
schi, che rappresentava anche 
la CGIL, i consiglieri comunali 
del gruppo d.c. Giovanni Car 
rara, Giusepjie Ceronia, Maria 
Muu, Giuseppe Solimando, il 
consigliere liberale Leone Cat 
talli. 

Federazione nazionale 
della stampa italiana, che nel¬ 
la serata di ieri ha anche di¬ 
ramato un comunicato nel qua¬ 
le si esprime il cordoglio del 
la categoria dei giornalisti per 
la scomparsa di colui che fu il 
primo consulente legale della 
Federazione, c stata rappresen¬ 
tata da Leonardo Azzarita. Le 
salma di Selvaggi ha emehe 
ricevuto Tomaggio del Presi¬ 
dente deH’Accademia dei Lin¬ 
cei, prof. Vincenzo Arangio 
Ruiz. L'Ordine degli avvocati 
è stato rappresentato daU’avvo. 
calo Magrone, presidente delia 
categoria. 

Quindi, fra gli altri, hanno 
reso omaggio alla salma il prò 
fessor Attilio Ascarelli, il prò- 
lessar Giuliano Vassalli. Tono- 
Tcvole Alberto Cianca, l’onore¬ 
vole Emanuele Finocchiaro 
.'Aprile, Guglielmo Giannini, lo 
onorevole Ettore Tedesco e 
centinaia di altre per-ionalità. 

Fra i telegrammi, quelli del 
Presidente del Consiglio ono¬ 
revole Seelba. del Procuratore 
generale della Corte di Cassa¬ 
zione doti. Eula. del Presidente 
dcll’-'Mta corte della regione si* 
ciliona, deU'ox Presidente del 
Senato Paratore, deH'on. Ta¬ 


pini, del Presiclenle della Re¬ 
gione siciliona avv. Restivo, di 
S.E. Galizia, Primo Presidente 
dello Corte di Cassazione, di 
Don Luigi Sturzo, del ministro 
Guardasigilli, on. De Pietro, del 
ministro dei Trasporti Matta- 
rclla, dell’on. Tessitori, Alto 
commissario per l’Igiene o la 
Sanità, del Presidente della 
Cassa del Mezzogiorno Ferdi¬ 
nando Rocco, del compagno 
Umberto Terracini, del Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato 
della Regione siciliana, Bozzi, 
di Vezlo Cri.s'afiilli a nomo dei 
giuristi democratici, del mini¬ 
stro della Repubblica argenti¬ 
na Villa, del segretario genera¬ 
le del Comune avv. Caporali, 


della Presidenza della « Dante 
Alighieri ,>. 

In mattinata, nel corso delle 
udienze, la figura dell’avvoca¬ 
to Selvaggi è stato commemo- 
r«t,i presso la Corte di Cassa¬ 
zione dnll’avs’. Gìovacchino 
Magrone e in 'rribunalc dallo 
avv. Adolfo Salminci. I magi¬ 
strati si sono associati. 

In segno di lutto per la mor¬ 
to dolTavv. Selvaggi, la Presi¬ 
denza deirAs-Scmblca regionale 
siciliana, ha deciso di rinviare 
di due giorni Topcrtura della 
sessione, stabilita per oggi- 

I funerali dcH’avv. Selvaggi 
avranno luogo alle ore 10,30 di 
domani partendo da Via No* 
inentana 76. 


AFFIANCANDO L’AZIONE DEGLI OSPEDALIERI CONTRO LE ABUSIVE SOSTITUZIONI 



In agitazione 80 suore 
deir ospeJoieS.Giov anni 

Quattro monache allontanate dal servizio • A collo¬ 
quio con le relifiote - « Solo l’Unità ne ha parlato » 


L’Ingresso dcllii « Alaternllà » di San Giovanni 


Scomparso da casa 



Il quindicenne Desiderio Be- 
gìni, abitante in via di Torre 
Vecchia n. 119, a Monte Ma¬ 
rio, manca da dieci giorni da 
casa. Il giovane lavorava 
presso una macelleria equina 
a piazza A-nnibaliano c dal 
giorno otto corrente non ha 
più fatto ritorno a casa. 1 
carabinieri hanno iniziato le 
ricerche 


UNA SERIE DI G RAVI INCIDENTI SULLE STRAD E DELLA CITTA’ 

SI fracassa contro un muricciolo 
un motociclista sulla Via An reila 

Una « topolino » provoca ano carambola di motociclette a via Alessandria - Un 
rullo compressore tampona or tram a viale Medaglie d-Oro - Nessuna vittima 


La cronaca registra anche 
oggi una .SOI io di gravi inci¬ 
denti .stradali. Il commerciante 
Nicola Rccchi, di 33 anni, pro¬ 
prietario di un negozio di «al- 
eamentoiìa in via Mantegazza 
47, monile ieii notte, alle ore 
1,45, porco» rova via Auiclia, 
giunto .'ill’altezza del numcio 
civico 261, neirabbordare una 
curva, slittava, .sbandava ed 
usciva di strada. Nel grave si¬ 
nistro, provocato, a quanto 
sembra, dal fatto che la strada 
eia bagnata, il Rocchi, che an¬ 
davi» i» cozzare violentemente 
con la festa contro un muric¬ 
ciolo decedeva sul colpo. H 
suo cadavere, rinvenuto di I» 
;» poco da un passante, é stato 
subito piantonato dagli agenti 
del CommLssariato Trionfale, i 


UN OPERAIO DELLA ROMANA - GA^ 

Ho un bioccio dNauMo 
Ita un rollo e un no slro 

Un edile cade dal quinto piano a Pietralata 


Un operaio è rimasto ieri mu-i 
lilato in un grave incidente sul 
lavoro, nelle officine della So¬ 
cietà Romana di via del Ga- 
zometro. Il meccanico cinquan¬ 
tenne Pasquale Giardinetti, 
abitante in via Ettore Rolli 
n. 30 stava verificando una 
macchina asportatrice di carbo¬ 
ne quando all’improvviso il 
motorino elettrico della macchi¬ 
na si metteva in moto ed il 
poveretto rimaneva con il brac¬ 
cio destro incastrato fra il rul¬ 
lo ed il nastro trasportatore. 

Alle urla disperate di dolore 
del Giardinetti accorrevano i 
suoi compagni di lavoro che 
fermando il motore riuscivano 
a liberarlo dalla orribile stret¬ 
ta, quando tuttavìa il braccio 
era già orribilmente maciulla¬ 
to c il povero operaio aveva 
già perso molto s;»nguc. Co.-i 
una autombulanza il Giardinet¬ 
ti veniva trasportato d’urgenza 
all’ospedale di San Giacomo. 1 
sanitari praticavano all’opera¬ 
io una trasfusione di sangue, 
c lo ricoveravano quindi in 
osservazione. 

Di un altro grave incidente 
sul lavoro è rimasto vittima un 
manovale edile. Anici lo Ber¬ 
nardini di .77 aliai, domiciliato 
ad Acilia. Il Bernardini si tro¬ 
vava su una impalcatura sita al 
quinto piano di uno stabile in 
costruzione della ditta « SATI » 
in via Pietralata, quando per 
cause imprecisatc è precipitato 
•al suolo dall’altezza di oltre 15 



metri- Il povero manovale è 
ricoverato in osservazione al 
Policlinico. 

La moglie di un colonnello 
si uccide con una revolverata 

La signora .Ada Azzarita. 01 
46 anni, abitante in viale Maz- 
zlnl 6. moglie del colonnello in 
pensione, Giovanni Porta, da 
lungo tempo affetta da un gra¬ 
ie esaurimento dt nenl. ieri 
mattina, abbandonandosi alla 
disperazione, in un momento <U 
grave sconforto, ha consumato 
il suo disperato disegno di to 
glicrsl la vita, sparandosi un 
colpo di rivoltella alle tempie. 

Protestano i (onwiiaH 
delle tre Orgamnaiioiii 

Importanti decisioni sono sta¬ 
te prese ieri dai sindacati dei 
dipendenti comunali e dei net- 
tarbini mnnìcipali aderenti, ri¬ 
spettivamente. alla CGIL, alla 
CISL e airiJIL, A cooclosione 
di una riunione collegiale degli 
attivisti sindacali è stato de¬ 
ciso di promuovere un'assem¬ 
blea generale dei lavoratori dei 
dne settori per stabilire una 
azione unitaria di protesta con¬ 
tro il Comune, cbè non ba an¬ 
cora corrisposta ìa indennità 
accessoria, non ostante sia sta¬ 
to stipulato da tempo un ac¬ 
cordo a questo proposito. La 
agitazione è fortemente aggra¬ 
vata dal fatto che i lavoratori 
vantano nn credito di 14JH 
lire a tes ta ‘ 

Si inasimsce lo Kìopero 
tfegK oftien ifpki | 

Come è noto agli abitanti fre- | 
queniatori deirippodromo roma¬ 
no delle Capannelle da sette 
giorni gli artieri ippici del ga¬ 
loppo proseguono compatti nel 
loro sciopero. 

Motivo della controversia è il 
rifiuto opposto dai proprietari 
delle scuderie ad una richiesta 
di aumento salariale. La verten¬ 
za si trascina ormai dal 1952 
a\-cn^ 1 proprietari dimostrato 
una completa insensibilità di 
fronte alle legettime aspirazioni 
dei lavoratori interessiti. 


quali in un primo momento ri¬ 
tenevano che il Rccchi, vittima 
di un inve.stimento, fosse stato 
abbandonato .sulla .strada. 

Ieri mattina, .sulla via Alc.s- 
sandrina, aH’aitezza del raccor¬ 
do con vìa dei Fori impellali, 
una topolino, taigata Roma 
195364, e pilotata da tale Lauro 
Enrico Spilimbergo. abitante in 
via del Giardini 22, i.nprovvi- 
samente stcìzava, nell'atto stes¬ 
so in cui alzava la freccia per 
voltare a sinistra. L’improvvisa 
manovra piovocava il cozzo di 
una Vespa, guidata da tale Ni¬ 
cola Risicato, abitante in via 
In Selci 74, c di una Gilera 130, 
guidata dal signor Ezio Liber¬ 
to, nell’atto stesso che tentava 
di sorpassare la macchina. Il 
3ig. Spiiirabergo accompagnava 
il Risicato ed il Liberto al- 
ro.spedale Fatebcnefratclli e 
poi si dileguava provocando un 
altro incidente,. aH’altezzù del¬ 
ia farmacia dell'Isola Tiberina, 
come asserisce il portiere del¬ 
l’ospedale, sig. Antonio Roma¬ 
ni. Nello scontro il Risicato ri¬ 
portava ferite al capo, in tutto 
il coi-po e pertanto veniva ri¬ 
coverato, per un principio dì 
commozione cerebrale. 11 Li¬ 
berto riportava contusioni va¬ 
rie e ferite alla mano destra. I 
Vigili dcIFautoreparto, Ivo Cro¬ 
ce, e Luigi Muneretto. soprag¬ 
giunti sul posto, poco dopo l’in- 
cidentc, stanno attivamente 
conducendo le indagini per ap¬ 
purare le responsabilità del sig- 
Spilimbergo. 

Un curioso incidente è acca¬ 
duto verso le 17,30 di ieri po¬ 
meriggio in viale delle Meda¬ 
glie d’Oro. Un tram della linea 
27 è andato a tamponare un 
compressore stradale della Tu- 
dini e Talenti. Per fortuna nel- 
rincidentc nessun passeggero è 
rimasto ferito. I Vigili del Fuo¬ 
co accorsi immediatamente sul 
posto con un’autogru, provve¬ 
devano a spostare il pesante 
automezzo de|Ìa Tudini e Ta¬ 
lenti e dopo circa m'ezz^’ora il 
traffico riprendeva normale. 

In viale Eritrea,’ all'angolo 
con 'Via della Marta, una moto 
-Parlila*, targata'Roma 107430, 
diretta verso piazza Annibalia- 
no ha-travolto un ragazzetto di 
13 anni, Ezio Calvieri, abitan- 
te in via delle Alpi, n. 27. Nel¬ 
l'urto anòhe il motociclista, 
Carlo Moranidi 19 anni, abi¬ 
tante a còrso Trieste n. 103, ca 
dova a' terra producendosi gra¬ 
vi lesioni. • Investito e investi¬ 
tore sono stati dicoverati in os¬ 
servazioni al Policlinico 


s f^nvemilD un feto 
alla Madonna de) Riposo 

Alcuni ragazzi ebe giocavano 
su un prato sito sulla sinistra 
dt via Gregorio VII. in direzio¬ 
ne della Madonna del Riposo, 
.hanno rinvenuto, nel pressi "dei 
! cantiere edile della ditta cSai- 


co», nascosta sotto un cespuglio 
una scatola di scarpe. 1 ragazzi 
l'hanno a|)eiti» e con raccapric¬ 
cio vi hanno trovato avvolto ;n 
un asciugamano ccle.ste un feto 
di sei mesi di sesso maschile. li 
commissariato Borgo .si sta In- 
teiessnndo delle indagini. 


Un ubriaco deriuncia 
di essere stato rapiriato 

Un uomo al è presentato ieri 
poco dopo le 18 al coinmisaaria- 
to Cello dichiarando eli essere 
stato aggredito e derubato da 
due livdivldul al quali egli si 
era servito i>oco prima per far¬ 
si accompagnare a casa trovan¬ 
dosi egli in stato di ubriachezza, 

Il rapinato al chiama Domenico 
Angelini, di 49 anni. Egli stava 
recandosi duirosterla. sita In 
via Guido Baoceni. alla sua abi¬ 
tazione Sita rei vicino conven¬ 
to del frati trappisti. I due gio¬ 
vanotti che l’accompagnavano 
lo avrebbero aggredito all’lm- 
provvlso e io avrebbero derubato 
dei portafoglio contenente 4.6.70 
lire. La squadra a mobile » sta 
svolgendo indagini jicr accerta-!San Giovanni, suscifartdo pro¬ 
re le verità dei fatti. l/onda emozione e rammarico 


L’agitazione degli ospedalieri 
degli OO.RR. per l’intervento 
dei dirigenti dell’Azione catto¬ 
lica negli ospedali con il pro¬ 
posito di far succedere a vec¬ 
chi c provati infermieri giova¬ 
ni donne da essi raccomanda¬ 
te, ha suscitato profondo malu¬ 
more anche tra le monache del 
reparto Maternità di San 
Giovanni. Anche quattro suore 
sono state, infatti, allontanate 
dal servizio proprio mentre H 
sodalizio si preparava a cele¬ 
brare il suo 134. anno di uila 
c di attività nell’ospedale. 

Questa data è stata segnata 
con un episodio doloroso — ci 
ha detto una suora, — aggiun¬ 
gendo che il sodalizio fu crea¬ 
to du Pio VII ai primi del 1800. 

E’ forse la prima volta che 
nelle cronache recenti delle 
lotte del lavoro ptiò registrarsi 
un fatto del genere: ottanta 
suore — tante sono le brave 
monache del sodalirio interes¬ 
sato all’attuale vertenza sinda¬ 
cale — sono in agitazione e 
chiedono — naturalmente nei 
limili della - santa obbedienza-, 
come hanno tenuto a sottoli¬ 
neare le suore con cui abbia¬ 
mo parlato, — che non si per¬ 
severi nelle ingiustificate so¬ 
stituzioni di personale. 

Purtroppo non potremo fare 
i nomi delle suore con le quali 
abbiamo parlato; ci impone 
questa discrezione il tipo di de¬ 
mocrazia che regola la vita po¬ 
litica ufficiale del nostro Paese, 
dove chi protesta, sia suora o 
laico, può andare incontro a 
rappresaglie, specie se la pro¬ 
testa rimane in un ambito ri¬ 
stretto, quasi individuale. 

Fino a ieri il provvedimen¬ 
to, determinato — come si è 
detto — dairinlcroenlo dì al¬ 
cun» dirigenti dell’Azione cat¬ 
tolica, ha colpito quattro mo¬ 
nache di San Giovanni: suor 
Maria Elena, suor Maria Elvi¬ 
ra, suor Maria Alberta, suor 
Maria Enrnsìa. Si tratta di 
quattro religiose, da tempo ad¬ 
dette alle cure ospedaliere, le 
quali hanno assolto il còmpito, 
ad esse affidato, con zelo, de¬ 
dizione e -rsanta obbedienza*. 
Nella storia deiristituzione, pe¬ 
raltro, si sono avuti numerosi 
casi di mortalità di suore nel- 
l’adempimento del servizio: al¬ 
cune decine perirono durante 
la pestilenza del 1S37, oltre 
venti furono colpite dalla tu¬ 
bercolosi nel periodo più cru¬ 
do e travagliato dell’ultima 
guerra. 

Nè -santa obbedienza* nè 
zelo, tuttavia, hanno evitato 
che i recenti provvedimenti 
colpissero anche le suore di 


tra le interessate, come abbia¬ 
mo potuto constatare personal¬ 
mente. 

L’episodio è stato compieta- 
mente ignorato dai giornali che 
fanno risalire la propria inve¬ 
stitura alla religione e non 
hanno saputo, o meglio voluto, 
spendere una sola parola in di 
fesa delle ottanta monache di 
San Giovanni. A questo riser¬ 
bo, naturalmente, quei giorna¬ 
li sono stati indotti da direttive 
ufficiali degli ambienti cattoli¬ 
ci. interessati alla sostituzione 
del personale degli OO.RR., e 
quindi insensibili alle buone 
ragioni degli ospedalieri, vuoi 
secolari vuoi consacrati a so¬ 
lenni voti religiosi. Di tale si¬ 
lenzio le prime o rimanere stu¬ 
pefatte sono state proprio le 
suore. Chi ha parlato con noi, 
in un primo momento deside¬ 
rava che non scrivessimo nulla; 
-Tanto — ci si diceva — nes¬ 
sun giornale ne ha parlato *, 
nessun giornale, tranne l’Unità 
aggiungevano le nostre interlo¬ 
cutrici, con una punta inevita¬ 
bile di imbarazzato ritegno. 

Una delle suore — al termi¬ 
ne del singolare colloquio — ci 
ha confidato le sue preoccupa¬ 
zioni per essersi intrattenuta i 
con un redattore deH’Umtà. 
Era la prima volta che le ac¬ 
cadeva e non può sorprendere 
il suo stupore nel constatare 
che a sostegno delle ragioni sue 
e delle sue sorelle di fede non 
si fossero schierati II Popolo c 
il Quotidiano, ma il giornale 
del Partito comunista. 


.^Radio Te V—, 

riOGHAMMi’ mZIONilE - T, 

8: (ì;wriiall radio — 7,15: MuaielM 
d«l matlioo — 8.13: Caoumt — 
li: Cl! eroi popoUri; «Il Old • a 

— 11.30: Musica da caaicra ~ 12: 

Cronache d'altri tempi — 12,15: 

O.-ch. Kramcf — 13: Giornale ra¬ 
dio — 13,15: Ca.'filon- Album mu- 

s. cale — II; G.omilo radio — 
14,15-14,30; Arti plaslicha e liguratl- 
»o. di Ralficle l>o (irada; Cronache 
del teatro Urico, di Carlo Gatti 

— 17: .Vello òcgur.oi e la sua 

orchestra — IS: O.-ebestra diretta 
da Carlo Savina — 18.30: Questo 
rostro tempo — 18,15: Pomeriggio 
musicalo — 19.1.7: la voce del la- 
setaiori — 20; Musei leggera 

— 20.30: Glorna'e radio — 21: 
Motivi in passerella: ■ L’uomo sema 
«rabra •. ».'e atti di P. G;!soa — 22.15 
Ia ha/chotta d’oro — 23.15: Oigt 
al Pa.'l amento ; Giornale radio — 21: 
lltlav) nolii’e. ‘ 

SECONDO PROORAMMA — O.-e 9: 

Il i| orno c ;1 tempo: Intormezu mu- 
s‘<alc con l'orchwlra nipo'etana — 
;0-!I: La donna e la casa — 13: 
Angol -.1 c ott.v strumenti — 13.30: 
fi-ornili; ra-l >i: Criuoco e fuori g.uv¬ 
eo — 11: I' f'uitagorce; Orchestra 
d.ret'a da V-n.iiMl.j fraqna — 11.30; 
.^<herm’ e r.Ii.il;f; I-a voce d. Ilenr) 
.‘'ahad.ir —■ '.7: L o-ialc rad o: P-'c- 
v*s on: (’vI temp,). I»»l!. tuvtcor.: I-» 
osnime .1.1 lazr — 17 30: Orch.^- 

sira d -e’ta da Carlo Savaa —■ 10: 
Terra par "a — '<■ C.vncerlo ài niu- 

t. .'a oorr.sl.fa — l'v: fi nr.nle rad i 

19: Cla-se uni-’a — 19.3“'); fl.-oh. 
d retta ih lV.*rar' — '20: Rad .v-f- 
ra — 20.30: VIofvì in nassereMa; 
il mofvo in mn-chi-ra — 21.30; Tf- 
tesc.op’o — 22: t !t me not r e; I 

ennce.-l dii Sec.indi Pniq-amma — 
23-2».30: .^narl.tt.'- Suona ICgaro! 

TERZO PROGRAMMA — O.v U'- 
Ci.rso .1: 'etteralii’v lni'o-e — 19.30: 
L’anto’..,g a — 20: 1,'in.l.ratc-e ero- 
nomico ■— 20 l'i: Cince-to d. onn: 
sc.-a — 2'- I! C, ,vrn.ole de! Tc'"» 

— 21,20: Li ir StranlnsVv — 22' 
li'foera strn.n).’nt''le da '"im.-v J 
n-ahms — 2t.0'.: Le Plepid.. 

TELEVISIO.HE — Ore 17.30^ pr.,- 
gramma [>cr i ragari. — 20,17- Te¬ 
legiornale — 21: P ecolo calle — 

2'. ,30; Uon C.^are di Peirran, film 

— 22,17: R-'pl.ca fclcglo.-.r.nlc. 


Giuliano Pajelta 
parlerà a Trastevere 

Giovedì, olle ore 18,30, il coni- 
pugno on. Giuliano Pajetta, par¬ 
lerà a Piazza S, Maria in Tra¬ 
stevere sul programma tli lotta 
dei comunisti trasteverini. La 
iniziativa è stata promossa in 
occasione della conclusione cel 
lavori del Congresso della se- 
’zione. 


4 lavori <iel Consiglio 
«Iella Donna Romana 


Si è riunito oggi, presso la se¬ 
de deU’tlDl provinciale, 11 Consi¬ 
glio della Donna romana, per esa¬ 
minare l’attentato al diritto al 
lavoro, conte'nnto nello spirito con 
cui sono stati effettnati 1 licen¬ 
ziamenti nei confronti di due la¬ 
voratrici, colpevoli solo di avere 
contratto matrimonio. 

n Consiglio della Donna Ro¬ 
mana rivolge nn caldo appello a 
tutte le donne della nostra città 
perchè si uniscano solidali In di 
fesa dei diritti della lavoratrice-, 


NUOVI SUCCESSI AUMENTANO U LOTTA SALARIALE 


145 lire di aumento 

ott eiinte dai foraaci ari 

Gli eciili della « Santagaia » ottengono duecento lire al 
giorno — L’agitazione dei poligrafici e dei cementieri 


La lotta per gli aumenti sa¬ 
lariali prosegue impetuosamen¬ 
te, alimentata da significativi 
successi. 

Ls notizia più importante 
della giornata di ieri si rìfe- 
rioce a 6M lavoratori fornaciai, 
i qnoli hanno ottenuto 145 lire 
di anniento al giorno sotto for¬ 
ma di acconto sni fntnri mi 
glioromenti connessi al conglo¬ 
bamento e alla perequazione 
oalaiiale. in altre fornaci sono 
in corso trattative per ginnge 
re ad analoghi accordi. Le for¬ 
naci dove sono stati concordati 
gli accenti sono le segnen 
ti: BELL.AGAMBA, BONOMI, 
FORNACI BIUNITE DELL’UR¬ 
BE, MARINI. VALLE AURE- 
LIA. SAIL. SOCIETÀ’ ROMA¬ 
NA FORNACI e FRANZOSET 
TI olla Mogliona. 

Anche la lotta degli edili è 
sottolineata da nuovi successi 
Nel cantiere MARCUCCI-BE- 
LARDELLI, di piazzale Prene- 
stino, è stata accolta integral¬ 
mente la rivendicazione dei 
dipendenti, ai quali saranno 
corrisposte 258 lire di aumen¬ 
to a partire dalla quindicina 
in corso. Anche ì 60 edili della 
impresa SANTAGATA hanno 
ottenuto un aumento continua- 


Per li senfHe estivi 
esmi iiiiversitari 


Pieeolu ct*on€§€t§ 


«egli 


ROMA — Ieri si sona svolti in forma soteane 1 fonerolt di Lnigl D’Attìno, roatista che fn 
a scopo di rapina il 13 aprile scorso snlla via Mirtense. I lanisti romani hanno 
teoUmonloto la loro solidarietà con I familiari del loro compagno di lavoro ferinasdo le au- 

topabblichc per !• minati. 


Il termine per la presentazio¬ 
ne delie domande di ommlsslo- 
1 .C agli esami della sessione «71- 
v.-. f prorogato fino a sabato 22 
P.Cfgl O- 

Nozze (Inargento 

Il segretario della categoria 
del metalmeccanici, deJi’Unior.e 
provinciale romana degli arti¬ 
giani, .àngeio di LoUl, ceietwa 
0^1 le sue nozze d'oro. AI otm- 
patico Angelino, e alla sua cara 
Elda, giungano in questo giorno 
glt auguri di lunga e feiico vita. 


IL GIORNO 

— Ogei, martedì IS maggio (138- 
227». S. 'Venanzio. Il sole sorge 
alle ore 4.52 e tramonta alle ore 
19,48. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 59. Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matri¬ 
moni trascritti 24. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 14,7. 
'massima 30.7. Previsioni per og- 
jgi: nuvolosità irregolare. 

idiSIRlLE C AacOLTIWILE 

— Teatri; c Spettacolo di ballet¬ 
ti» all'Opera del Burattini». 
«Roma di una volta» ai Satiri. 

— Cinema; «Signori in carroz¬ 
za * al Ventun Aprite; « di uo¬ 
mini che mascalzoni» all'Acqua¬ 
rio. Novocine; «Giulio Cesare» 
airAstra; «Prima del diluvio» 
al Capitol; «Sadko» al Cine-Star 
e Golden; < Tempi nostri » al 
Delle Maschere e Giulio Cesare; 
«Villa Borghese» al Del Vaicel- 
lo; <X gangnera» al Nuovo; Un 
giorno in Pretura » al Rubino; 
«Gli amori di Cristina» alla Sa¬ 
la Umberto; < Ha ballato una 
sola estate» allo Stadium e Ver> 
bano; «Cento anni d’antore» al 
Vittoria; « Morte d! un commes- 
M viaggiatore» al Garbatella. 


RMCMBLCE E CONFERENZE 

— A8.PROJlIOJtE (via Milano 72) 
Alle 18. nella sala deir« Istituto 
di Patologia del Libro » il pro¬ 
fessor T. Lombardi parlerà sul 
tema « La paura della libertà ». 
Seguirà un dibattito. 

CORSI E LEZIORI 

— Istituto di economia «A. Gram¬ 
sci» (via Palestro 68). Prose¬ 
guendo il corso « Problemi at¬ 
tuali di politica economica del 
nostro Paese * il sen. R. Moran- 
di parlerà sul tema «Aspetti sto. 
rici dello sviluppo capitalistiro 
dell’industria italiana». Informa, 
zioni e iscrizioni presso la se¬ 
greteria, telefono 496.127 - 496.914. 
MOBTRE 

— Circolo romano di caltnra (via 
Emilia Kì. Si i aperta una mo¬ 
stra di nuovi francobolli unghe¬ 
resi. Orario per il pubblico: tutti 
i giorni dalle 16 alle 21. Nel 

S om! festivi, dalle 10 alle 13 e 
ille 16 alle 21. 

— Accademia di Francia (Villa 
Medici). Alle 11 il Presidente 
delia Repubblica inaugurerà la 
esposizione annuale degli artisti 
fraheesi residenti a Roma. Sarà 
aperta al pubblico, dal 20 al 3l 
maggio, tutti i giorni dalle 10 
ielle 18. 


tivo, nella misura di 200 lire 
al ciorno. 

Sempre per quanto riguarda 
gli edili va segnalato, infine, 
lo sciopero di tre ore effettua¬ 
to ieri dai lavoratori della 
CIDONIO di Acilia, Lo sciope¬ 
ro era stato proclamato anche 
in segno di protesta contro i 
licenziamenti annunciati dalla 
direzione. Un primo successo 
è stato realizzato con la revo¬ 
ca dei licenziamenti. 

Altri scioperi si sono svolti 
o si effettueranno in nume¬ 
rose aziende di ceramica della 
provìncia. 

1 poligrafici sono entrati nel 
vivo della lotta con la decisio¬ 
ne di effettuare la sospensione 
del lavoro straordinario in tut¬ 
te le aziende grafiche, cartarie 
e cartotecniche sino al 24 pros¬ 
simo. Per coordinate il movi¬ 
mento della categoria è stata 
convocata per domani, alle ore 
19, nella sede sindacale, nna 
rianione straordinaria dei 
membri di Commissione inter¬ 
na e degli attivisti sindacali. 

Dal canto loro, infine, ì 1600 
cementieri dellTTALCEMENTI 
di Civitavecchia, della C-ALCE 
e CEMENTO di Colleferro e 
del cementificio MARCHINO 
di Guidonia si preparano al- 
l’annunciato sciopero di 24 ore, 
che avrà luogo giovedì pros¬ 
simo. Anche in questo settore 
Io sciopero è stato proclamato 
per ottenere immediatamente 
un acconto. 


Died oMi < scitpera 
Mb NoiiMliirt TdaoM 

Une sospensione di dieci mi¬ 
nuti è stata efeLtueta ieri dal 
personale della Manifattura 
Tabacchi in segno di protesta 
contro il mancato pagamento 
del conguaglio, relativo all’au¬ 
mento del premio perequativo. 
La so^ensione del lavoro, alla 
quale hanno preso parte la 
quasi totalità dei dipendenti, 
sarà effettuata anche _ nelle 
giornate di oggi, domani e do¬ 
podomani. 

Una delegazione del perso¬ 
nale, inoltre, si è recata al mi¬ 
nistero del Lavoro per denun¬ 
ciare un arbitrario provvedi¬ 
mento della direzione della 
Manifattura in base al quale 
l'orario di lavoro viene allun¬ 
gato di mezz’ora. Nel corso di 
un'assemblea i dipendenti del¬ 
lo atabilimcnto hanno anche 


posto l’esigenza sia direttemen. 
te interessato ol fatto il mini¬ 
stro VigorellL 


Convocufoni di Partito 

Ctzuniuitit Quiiri: oggi zHe ore 
3D in FrJp.-at.onf. 

_ — Lt mini cbn i«i n«o hzaao ri¬ 
tirato naiwl-al# di p^pagairia mazd.no 
.sunanrab.lsiralo na cospigao in 
sariroe entro oggi. 

— r«Ti»Tieri: Comitato d- Crilnla. 
ompagai del Coaitaio salatale • delle 
wjmaisrioai ìjiterae. oggi «Ila or» IS 
alla eeaioa* Esgailiao (ria Bivio 3.7). 

— I aap«|lt dri cindarat» Facthiin 
doaus! a!;« o.-e ;C, fa FedKazioae. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

— Daaaii alle t9 fa Federarione rin- 
n.oro della c-joacscicM TzgiziD • 
att:«:«;e. la jrrseaia è tansairra. 

— Donali all* 19 alla eerioao Porta 
Maggioro r.nr.oae dei segretari dei eir- 
foii di Porrà Uagglore. I^eaestjio, P. S. 
O-.oraiicj. Tatrolaso, GordÌMr. 0. Ber'o- 
te, Qcii*.:rri»>lo. Tor FagCeaaa. 

— (tioTtll allo 19 alla sezloco Italia 
riarioae dei segretari dei rirrtfi di Ita- 
Vi. Xt'aeataao, ?. loreato. V. Sfe.'z.'aa. 
Jl-tate Saera. 

RIUNIONI SINDACALI 

StaUli — Mertoledt 19 ore 17. at 
Lto delia FedeniaU:: £a fede. 


La FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI partecipa 
1^1 lutto che ha colpito la Cartiera 
iBurgo per l'improvvisa perdita 
'ava-enuta in Torino il 16 maggio 
1954 del suo Direttore Centrale 

SEBASIUNO SMM 


. ... 

Leggete 

Rinascita 

• inni.. 

PICCOLA PIIBRUCITA’ 
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COMMERCIALI 


L. l’Z 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 


26) 


OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 10 


CONCORSO 12.000 FOSTI FER¬ 
ROVIE: Impiegati _ Sottocapista- 
zionc - Macchinisti . Condutto- 
ri - Cantonieri - Manovali - Ope» 
rai. Assistenza, consulenza, pre¬ 
parazione anche corrlsponìBauza. 
Scrivere, accludendo francobollo, 
« ACCADEMLV CLIO » . Tripo¬ 
li 152 . Roma. Telefono 815.800. 

"ANNÙE(sANÌfARÌ' 


EDDOCRIIIE 

studio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cara delle soie disfun¬ 
zioni sessnoU di natnra nervosa, 
palctuca. endocrina. Senilità pie- 
coce, nevrastenia nssnale. Con- 
snlbizlonl e care taptde pre-post. 
matrimonUlL 

GratHriKL Dr. mm\ 

Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fé- 
stivi 8-12. Consultazioni, masalma 
riservatezza 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
.^omalle. senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19; fest. 19-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine lillAllf 

Laborat. analisi micros. dAnVwC 

DiretL: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Decr. Pref. N. 21547 del 7-1-1932 


DOTTOR 


STRON 


ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Pofiolo) 
TeL 61.929 _ Ore 8-29 - Fest. S-12 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante deUe 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU r^A M IHENZO 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura senza operazione con inie¬ 
zioni - Dottor \TTO QUARTAN.A 
riceve a Palermo . Via Roma 475. 
telefono 17.139 dal primo al venti 
di ogni mese 


L'INAUGURAZIONE 

dello Stabilimento Autovox 


Il 13 maggio, alle ore 10,30, 
S. E. il Ministro Pietro Cam- 
piUi ha inaugurato in Roma, al 
10. km. della via Salaria, lo 
stabilimento dell’« A u t o v o x 
S.P.A,», moderna industria per 
la produzione di autoradio, te¬ 
levisori e api>arecchi radiopro- 
fessionalì. II rituale taglio del 
nastro è stato preceduto dalla 
benedizione impartita da S. E- 
Rev.ma Mons. Urbani. 

Le numerose Autorità inter¬ 
venute, tra le quali: S. E. il 
Prefetto, il Sindaco di Roma, i 
! consiglieri comunali on. Bozzi, 
‘on. Latini, on, Storoni, rappre¬ 
sentanti delle FP. AA. ed emi¬ 
nenti personalità della tecnica. 


della finanza; addetti commer¬ 
ciali esteri, ecc., ecc., sono state 
ricevute dal I^esidente della 
Società comm. Carlo Daroda e 
dall’ Amministratore delegato 
comm. G. Bruno Verdesi, i 
quali hanno guidato gl» ospiti 
nella visita del moderno com¬ 
plesso industriale. 

n Presidente della Società ha 
dato il £Uo saluto elle auto¬ 
rità ed a tutti gli intervenuti, 
esponendo brevemente, l'atMvi- 
tà e le finalità dello stabili¬ 
mento. Hanno quindi pronun¬ 
ciato elevate parole di compia- 
edmento per riniziativa, S. E. 
il Ministro CampilU ed il Sin- 


della scienza, dell’ìndustria.ldaco di Roma, ìng. BebecchinL 
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« L’UNITA* > 


GLI AWWEJ^MMEJÌ/TI SPORTMVi 


SERIE A 


L’Iiiteriiazioiiiilv 
i'ain|iioiie Jliril? 


VHNHRDI’ COMINCIA DA PAI.HRMO LA GRANDE AVVENTURA DEGLI UOMINI DELLA BICICLETTA 


Il grafico del percorso 


La 15. del girone di ritorno 
ha tutta l’aria di essere stata 
la giornata decisiva almeno 
per quanto concerne la con-, 
quista dello scudetto. La par-, 
tita più attesa — e più incer¬ 
ta — era quella di Palermo. 

Non perdendo, l’Internaziona- 
le ha contemporaneamente 
ridotto gli ospitanti in una 
posizione poco invidiabile e 
conquistato per sè forti pro¬ 
babilità di vincere il campo¬ 
nato. Una partita giudizio^.!, 
quella dell’Jnter; stoccata e| 
manovra prevalentemente di-' 
fensiva; dopo il primo pa¬ 
reggio altra stoccata e ancora 
giocò guardingo. Il Palermo è 
riuscito a raggiungere per la 
seconda volta il pareggio: ma 
questo assai probabilmente 
non servirà nè alla sua sal¬ 
vezza nè. visto il risultato di 
Bergamo, a scucire dalle ma¬ 
glie nerazzurra rin.'Ogna di 
campioni d’Italia. 

Taluni osservano che l’Inter 
non ha giocato una grande 
partita, dal punto di vista tec¬ 
nico: dobbiamo fare la stessa 
considerazione che facemmo 
la settimana scorsa quando la 
Juventus vinse a Novara pur 
giocando piuttosto mediocre¬ 
mente: le partite decisive, fuo¬ 
ri camoo, non si giocano mai 
sul piano delio stile, ma su 
quello della condotta tattica 
più efficace e sopratutto della 
volontà. L’Inter ha dìmostiato 
ancora una volta di pos.-ede.-e 
una buona tattica e una gran¬ 
de volontà di riconquistare lo 
scudetto: dunque ha meritato 
il pareggio, che, nell’attuale 
situazione, deve con.siderarsi 
un netto successo. 

La Juventus, invece, contro 
l’aspettativa dei più, ha per¬ 
duto a Bergamo. E ha perduto 
senza attenuanti, contro una 
squadra che l’ha presa d’infi¬ 
lata, con l’arma della velocità 
e della giovinezza. Distanziata 
di due reti ha tentato di ri¬ 
montare; quando è riuscita ad 
accorciare le distanze è stala 
di nuovo dominata. Quindi 
niente da dire sulla vittoria 
atalantina, che premia una 
squadra fra le migliori del 
campionato, nel girone dì ri¬ 
torno. 

Partite attese erano anche 
quelle delle squadre della re¬ 
troguardia, in lotta disperata 
per sfuggire alla retrocessione. 

La più av'vantaggiata dalle vi¬ 
cende della 15- giornata d. ri¬ 
torno appare nettamente la 
Triestina : infliggendo alla 
Spai una netta sconfitta gli 
alabardati - possono ritenersi 
' ormai al sicuro a quota 26. hà 
Spai invece, con questo nuovo 
insuccesso, si è fatta raggiun- 

gere dal Legnano e dall’Udi-,,^ p-.,g^ara. 

! Itna vittorm pienot’ieme nit-i-'- 



Il ^^GìrO/,: un 
per il paese 


meraviglioso viaggio 
più bello del mondo 


.\(k‘sa piM* il ducilo tra Coppi e Koìilcl 
l.a coi.sa .si dfC’idoni .sulle luoiìlagiiei' 


(Dal nostro inviato apociale) 

P.ALERMO, 17 — CoiiiincKi 
il « Giro «... 

CoMiincia aiiclic imi mcravi' 
olioso viaggio nei più bel pae¬ 
se del mondo: rifalla, dove 
il sole è franco c cordiale, 
dove crescono fiori nei Quali 
il colore spesso direnfa luce, 
dove laria odora di nuovo e 
di pulito. L’aria è linfa d'az¬ 
zurro. 

Comincia il ' Ciro co¬ 
mincia di qui: da Palermo. 
Qui al «Giro» tutti fanno fe¬ 
sta. E a Palermo il « Giro > 
indtipia. Pare che da Paler¬ 
mo, il « Giro, non voglia star 
carsi: infatti, gerdc tempo ■ 
fa la ruota come il pavone 

E' maggio, e l ltalm è n. 
giardiiuf d<i))perti(ffo. fiam¬ 
meggiano le rose. Tutte le fi¬ 
nestre sono aperte; le facce 
sono j)iù felici. Lo splendore 
detta primavera già autiiiticia 
il calore deirestate-' e se un 
po’ d'acqua si stacca dal cielo 
è come una pioggia di bril¬ 
lanti. Il mare e ima gioia u 
guardarlo, eo.si a onde slan¬ 
ciate e focose d’iMi turchino 


SI l-: CONCLUSA IERI LA « CORSA DEI.LA RACE 


II 

la 


danese Dalgaard ha vinto 
VII Varsavia-Berlino-Praga 


I./ ultinui tappa vinia in volata dal ceco.slovacco Rii/.iczkii 


(Dal nostro inviato specialo) 

PRAGA. 17. — Mio 'Mi-I.o 

Spaituk Sokolo\o di P.ug.i i 
lagaz/i della cecos.nv„cetUa 
(vincitori del'.a cia&siflca jrer iia 
zioni) e il danese hl-if Ori;, 
guarà (vincitore delia c assi fica 
individuale) hanuo Cf:-osclato 
oggi la gioia del trloiUo. 

Dalgaard? S5i. Daiga-id in 
vinto la settima edizione d=5ila 
Vursaviu-Berlmo-Praga f.er 
ciussiiicu individuale, i‘ dat-es'* 
ila dato battaglia e lungo i ICO 
Kin. die da Tabor hai.no por¬ 
tato. la corsa delia pace a Pra¬ 
ga, ìia sHlutd pian da»!', 

spalle del belga Van Menne-'' la 
niagit.i gialla. E‘ stala una .-*}>- 
j>a drammatica che ha confer¬ 
mato lurberiH. la risl.iienza e 


bene a Torino contro i grana¬ 
ta: la serie dei suoi risultati 
positivi comincia a diventare 
cospicua e potrebbe addirittu¬ 
ra consentire ai lilla la perma¬ 
nenza nella massima divisio¬ 
ne: aopena tre settimane fa 
questo sarebbe sembrato un 
sogno ai suoi sostenitori. Il 
Legnano ha raggiunto quota 
23 — alla pari con Spai e 
Udinese — e deve giocare sul 
proprio campo contro una Ro¬ 
ma giù di corda e a Novara 
che deve ritenersi già fuori 
pericolo. 

L’Udinese con la franca vit¬ 
toria sul Genoa ha raggiunto 
i penultimi e questo 


qualcosa. Ma l’aspetta la par¬ 
tita fuori campo con la Fio¬ 
rentina e dovrà ricevere un 
Torino piuttosto angoloso. 

Del Palermo ab'oiamo già 
detto: è l’unica delle tre ulti¬ 
me in classifica a dover gio¬ 
care due partite fuori camoo: 
a Torino con la Juve e a Bo¬ 
logna, contro una squadra ap¬ 
parsa domenica in solendide 
condizioni. Poche probabilità 
per il Palermo, dunque, ri¬ 
guardo alla salvezza. Molte di 
più per Spai e Legnano; i 
ferraresi giocheranno sul pro¬ 
prio campo le due partite che 
rimangono e contro avversari 
non eccessivamente pericolosi. 

La Fiorentina, perdendo 
seccamenie a Genova contre 
la Sampdoria, ha rimesso in 
gioco il terzo posto- Lo ambi¬ 
sce il Milan, che faticosamente 
ha vinto sulla Lazio. Eviden- 
' temente i viola di Bernardini, 
perduto il miraggio del pri¬ 
mato, hanno mollato, e tutti 
ne approfittano- Vedremo 
dunque anche quest’anno le 
tradizionali « tre grandi ** ai 
primi tre posti ? Anche la lot¬ 
ta per il quinto posto si è fat¬ 
ta aspra; il Napoli è stato 


tata e un vincitore che fa «mo¬ 
re alla settima edlzloiitì Ic’in 
Versuv la-Berlliio-Pruga 

-Al iiostl d’onore sino territ- 
nati Ruziczka. Vun MeloPn. 
Broeck. gli uomini cioA ; lù de¬ 
gni. quelli che fino ali ui'lTr.o 
hanno Conteso a Datgaurd ia 
viiiona liliale. Ma per CDm 
menti c'è tempo, ora reniam.» '1 
passo alla cronaca d^'a tapi.a 
odierna. 

Alle ore 13.07. si j urte con 
un fio’ di rimpianto; c .siut." 
troppo breve la .'«osta a Tabor 
e poco si e potuto vedere di 
«luesta vecchia e ‘•torica cil'ù 
Dopo 20 km. la prima Xu^a; 
scapiiano n polacco HaO.'.-. k ed 
^ giàii! polacco di Francia K'at. •'.‘■kl 
ecl in lireve guadugn.vno un ron- 
siderevole vantaggio, a Pittk 
(49 km.) il gruppo l ir mordo 
di rso". Ma improvvl-a si sc-i 
lena la battaglia: il dan' .• lai- 
gaard riesce ad evadere dui 
gruppo in compagnia dei i.r're¬ 
chi Wincevv^ki. Kiabinski e l'ru 
iac. dei cechi Rirziczka. KUb: e 
Klinc. dei sovietici Me-no-ovv « 
Ver.s7inin. del belga Rivet. dtì 
francese Picot e del nG.-vet-tse 
Berg e tutti insieme si 'ai cia¬ 
no all’inseguimento H-*d».'-ik 
e di Eduard Klabinskl. vi'ip 
po. nonostante la 'mina 'oi-m- 
tà e i impegno della r.ag! a r e.'- 
:a Van Mennen e 'Broe’ic *- de;io 
squadre de.’ belga e e'j rv.ar.ae- 
-e non riesce ad organizzarsi e 
perde cis-iimiiamente ’errei"- 
A M:iin (94 Km. dalla parten¬ 
za ) Dalgaard ò di nuovo maglia 
gialla. Il suo gruppo infatti, che 
e composto di 14 uniti, transita 
con 3 minuti di vantaggio sui 
grosso guidato da Van Mennen 
e da Broek La notizia mette le 
ali ai piedi a Dalgaard che tira 
con tutte le sue forze; cosi il 
vantaeglo. grazie anche aU'aluTo 
che danno al danese t suol critn- 
nagni di fuga, continua a salire: 
a Dobrts (43 Km. dairarrivo) è 
addirittura di 7 minuti! 

Gli ultimi chilometri scorrono 
veloci e SI deve segnalare un 


»cia Staccare e viene assoibito. 

Ecco Ziiraslav. ecco le ac<iiie 
chiare della Moldava, ecco il pri¬ 
mo abbraccio affettuoso della 
folla, grappoli di gente ovunque, 
bandiere su tutte le finestre; un 
eiuusiasiiio senza puri. Ecco il 
Teatro Nu/ionuie: il ceco Ruzl- 
cz.ku allunga a strap))i, guadagna 
una diecina di metri sul suol 
comiiagnl di lugu, si mantiene 
negli ultimi chilometri attraver- 
‘<‘!so le strade della città, entra |)er 
primo In pista, resiste al dispe¬ 
ralo siirint di Picot e vince net¬ 
tamente. Un uragano di applau-si. 
Nell’ordine, dopo Picot. se^ono 
poi Krulak. Eduard Klnbinski. 
Rivet. Klink e Delgaard e tutti 
gU altri della fuga. 

RuziczJta ha vinto e la -folla 
non cessa di applaudirlo: è un 
cecoslovacco Ma 1! vero trionfa¬ 
tore delia giornata è il danese 
Dalgaard. 

Il ragazzo piange di gioia men¬ 
tre indossa la muglia gialla. I 
fotografi. I radiocronisti, gli ope¬ 
ratori cinematografici non gii 
danno tregua; oggi è il suo gior¬ 
no di gloria. Passano I minuti. 


.A 9 34" ecco lliiulmeiite il giuj)- 
po. .Anche Ruziczka ha un liel 
(losto in cla-'-.ifica; e al secondo 
posto. 

• « * 

La tappa di ieri era stata vin¬ 
ta dal lielga Von Mcenen, il tina¬ 
ie con una gara condotta da cam¬ 
pione aveva strupiiato a Kroek 
la muglia gialla. Dalgaard si era 
liiazzoilo ieri tii secondo posto 
preparando l’attacco che oggi ha 
sienato con grande energia 

PIERO OLI 

L’ordine d’arrivo 

1) Kuzl'.zka (Ceeosl.) che com¬ 
pie i 16U km. della Tabor.Praga 
in ore 3.52’I1; 2) Pleot (Fr.) s. t.f 
3) Krulac (Poi.) s. t.; 4) Eduard 
Klablnskl (polacco di Francia) 
s. t.; 5) Kivet (IlelRlo) s. t.; 6) 

Klinka s. t. 

La classìfica generale 

1) ELUF D.ALOAARU (Danf- 
marca) 33.59’U”; 2) Vlasllmli Ru¬ 
ziczka (Cecoslovacchia) 54.U2'U9'’; 
3) Van .Aleencn (Belgio) 54.06'34’'; 
I) Picot (Francia) 54.08’I5”; 5) Van 
de Broeck (Olanda) S4.ll”08*': 6) 
Krolak (Polonia). 


denso e soleggiato, tutto 
schiaffi e capricci di .spume 
iridescenti: il 'mare — qu,’. 
.siiUn spinooin d» Viìlti 
— seiiitira luio gardeniu di 
acqua. 

Il « Giro « si latieia: da 
Palermo a Taormina, eh'e 
densa d’iiiin Ime reluta e 
morbida. Ala breve e la so¬ 
sta: subito, il < Giro « s'tm- 
barca. E navigando, «...su 
quel mare dove te onde gre¬ 
che vengono n cercare le on¬ 
de Ialine », if « Giro ■ rag- 
giunge Reggio di Calabria, 
r ...dove quasi distrutta la 
Storia resta la Poc.sin Cosi 

Pascoli. 

Catanzaro, Bari. «Y a p o I i, 

. Aquila, Roma... 

.Passa il «'Giro-, passa la 
còr.sa sotto il sole, che ha un 
alluciiioiife chiarore di mu- 
dreperla. La corsa passa fra 
la campagna verde, dalla 
quale si leva un sano e pos¬ 
sente profumo, un profu,no di 
erba, che il uetifo ))or(n fon- 
tano. Tra l’erba, i fiurdah.si 
mostrano le piccole teste az¬ 
zurre, Poi, a un tratto, nella 
campagna verde, un prato 
infero pare rosso di .stingile. 
lauto è invaso dai papaveri. 
E il » Giro » corre... 

Coppi si batte con Koblet... 
Vincerà Coppi o vincerà 
Koblet?... 

La gente si sporge sulle 
strade, smania, s'infiamma, 
grida, chiede: — « Dov'è Bar¬ 
tali?... ». 

Fa caldo: si suda c si ha 
sete: camminando nel sole, 
gli uomini della corsa hanno 
già fatto la pelle color di pol¬ 
lo arrosto. / gregari insegno- 
no, inseguono, insegiiono. il 
gruppo; i gregari portano 
borraccc piene d'acqua 

Chianciano c Firenze. Poi \ 
Cesenatico: ecco di nuovo il 
mare. A sera, una lama di 
luce accende ancora Cesena- 
tiro' sembra una fiamma, 
quella lama di luce, una 
fiamma che manco il mare 
può spegnere, forse iierehè è 
un mare irreale che ha in¬ 
finiti colori: violetto e inda¬ 
co, azzurro e verde, amaran¬ 
to e rosso. 

La corsa c sempre sma- 


Queste le 22 tappe 


21 .MAUUIO: « Cìostrn » -i Palermo, .a rrononiPiro per 
squadre km. 35; .*> ,MA(U:iO: l‘atermo-'luurmiiia km. 274; 
-23 MAOGIU: Reeelo Calabria-Cataii-zaro km. 172; '24 M.\G- 
GIO: Catanzarà-llarl km. 352; *25 .MAGGIO: riptiso a Buri; 
26 .MAGGIO- Barl-.Vapull km. 279; 27 .MtVGGlO: -Napoli- 

L’Aquila km. 232: 28 MAGGIO: l.’Aqulla-Roma km. ISO; 29 
.MAGGIO: Uoma-l'lii.uu-lanu km. 193; 30 .MAGlilO: Cliian- 
flano-Flreivze km. 174; 31 M.AGGIO; Flreufe-Cesenatlct* 

km. 211; 1. GIUGNO Crsenalii'u-l.'.Mietuiie km. 210; 2 (ìIU- 
(.N’O: I.’.-Vbetolie-Geiiova km. 251; 3 GlLtGN'O: Genova-To- 
riiio III. 221; 4 GIUG.NO: Torilu.-Brestla km. 240; 5 GIUGNO: 
riposo a Brescia; 6 GIUGNO: Garduiie-Uiva del Garda, a 
iToiiuiiietrr km. 45; 7 GIUGNO: Riva ilei GartLl-Abanti 

km. 131; 8 GIUGNO- .\baiio. Padova km. 100; 9 GIUGNO: 

Padova-Grado km. 177; 10 GIUGNO: Grado-San .Alartitiii di 
Castruzza km. 247; li GIUGNO: San .Martino ili Uastriiz-/a- 
Itolzaiiu km. 1.52; 12 GIUGNO: Bnl/ano-St. Moritz km. 215; 
13 GIUGNO: St. .Morltz-AIllano kln. 222. Totale km. 4 3 2.s. 


GLI SPETTACOLI 


gliante sotto il sole: voline, 
paesi e città, volate. E folla, 
lolla: folla sempre piu spessii, 
sempre più tnldn; il <■ Giro 
.s’arrampica o r/Vbetuiie,- m 
corsa curva la schiena; la 
fila delle bicifletle .s'allunga, 
si spezza... 

Co)>i>i e Kublef fanno il 
passo... 

Ala è .soKonfo una firovn; 
il traguardo e aurora lon¬ 
tano. 

Qaindi il •< diro > ha una 
pausa di stanchezza. 

Il ' Giro cammina sulle 
strade che fanno arco alla 
Riviera di Liguria, sul cui 
mare spuntano — una qui 
una lù. come murgherilu a 
primiiveru — le barche a rc- 
ia. E il mare, all'improvviso, 
diventa tutt’un prato in fiore. 
E’ la fìoesia del mare- le 
barche vanno ii raggiungere 
IMI traguardo di bellezza, un 
traguardo di sogno, laogiù al¬ 
l'orizzonte. Laggiù, dove .vi 
stuccano le piccole onde che 
corrono a disfarsi sulla ghiaia 
delta spiaggia, e tutte fiori¬ 
scono di bolle d'aria, di stelle 
di spuma, di vane rose di 
neve. 

Intanto passa Genova. Poi. 
passa Torino. ))oi, passa Bre¬ 
scia... La corsa ha una seos- 
.sa: da Gardone a Riva del 
Garda, gli uomini iii gara 
loitano contro il tempo. Tic¬ 
tac, tic-tac: il temilo cerca 
il più bravo... 

Poi vengono Abano, Pado¬ 
va. Grado: uengono /irecipi- 
ferolissimeoolmenfe; le l’oln- 
te .sono come i fuochi d'urlifì 
ciò. che fanno un bel vedere. 

Ecco Sau Martino di Cn- 
.sfrozza; dunque, la grande 
montagna (In montagna eh'è 


TEATRI 

Luigi Cimara 
al Teatro delle Arti 

Giovedì 20 alle ore 21. prima 
rappresentazione In Italia di: 

« (Quando la luna è blu * tre atti 
di F. llugh Herbert. Interpreti 
principali; Luigi Cimara. Enrico 
Maria Salerno, Annamaria.Guar- 
nieri. Regia di L. Cimara. 

Prenotazioni c vendita al bot¬ 
teghino del Teatro tei 485330 e 
presso l'Arpa Clt, tei. 484316 

«La Favorita» 
al Teatro dell'Opera 

Uggì, a chiusura della stagio¬ 
ne. replica de < La (avorita » di 
G. Donizetti, diretta dal maestro 
Vincenzo Bellezza, Interpreti 
principali: Ebe Stlgnanl, Gianni 
P«>ggi. Ugo Savaresc e Giulio Ne¬ 
ri Maestro del coro Giuseppe 
Conca Regia di Adi Carlo Az- 
zuliiii. 


tanto bella e che fa paura...) 
è vicina: San Martino di Ca¬ 
strozza. della grande monta¬ 
gna. e il prologo, la fire/azio- 
ne. Le valli .sono verdi e in¬ 
time. .Vi vedono paesini e ca¬ 
sette rustiche coi rossi gerani 
che occhieggiano dai balconi. 
Tutto e grazin- fi riene un 
sorriso sulle labbra, e non .sai 
perche. Il rielo si iuteneri.see. 
Sulla .strada della montagna 
scendono le avanguardie dei 
pilli... 

— zi voi, Cofipi e Koblet!... 

La grande montagna aspet¬ 
ta: è solenne, maestosn, la 
grande montagna. Da valle 
già insorgono noci, ricordi, 
colori. I torrenti precipitano 
dalle rupi: tuonano e sero- 
sciano, i torrenti, in un'atmo¬ 
sfera da temporale e scappa¬ 
no come una serpe che va 
a nascondersi nella sassaia. 

Sogni d'ambizione e di pace. 

Invece comincia la lotta: 
uomini contro uomini, uomo 
contro uomo... 

Cento fiori trepidano nel¬ 
l’aria /resta, e s’offrono dai 
crepacci. I raggi del sole di¬ 
ventano un tiepida carezza; 
più su, la neve ha una deli 
cala tinta dì rosa. E color di 
rosa ù la maglia per la qua¬ 
le le ruote fanno zuffa. 

Non c'è più tempo per 
guardare lo spettacolo della 
grande montagna: ora non si 
hanno occhi che per Coppi e 
Koblef, c per gli altri uomini 
di gamba buono. 

Bolzano c St. Alorifz: stra¬ 
de bianche che paiono fatte 
per .salire in cielo- Copp'i scat¬ 
ta... Scatta anche Koblet... E 
Bartali?... Poi le strade dal 
cielo cadono .. 


GLI SPAGNO U BATTUTI ANCHE NEL DOPPIO 

Gli azzurri sì qualificano 
per i i 5” turno di **Do vis„ 

Of'i'i gli ultimi due incontri di singolare 


MADRID. 17. 


facile vincitore — rom era 
nelle previsioni — di un No- I -do Tatzo; ti norr^e^e Berg mn 
vara diventato imorovvisa-, '-ene il ritn-.o delia fuga, s! la- 
mente rinunciatario dopo la ■ 
gran battaglia di una settima-i 
na fa contro la Juve e il Bo-j 
logna ha conseguito una 5U 
perba vittoria all’Olimpico. 


Ha colpito, in quest'ultima 
partita, la stanchezza dei gial- 
lorossi e particolarmente le 
cattive prove dei tre inclusi 
nella rosa dei nazionali per i 
campionati del mondo: Celio. 
Arcadio Venturi e Pandolfini. 
Sarà difficile, ades.so. per la 
Roma, conquistarsi una posi-, 
zione in classifica migliore dij 
quella di Napoli e Bologna- 
Due squadre, queste, che a 
parte le disa\'venture verso la 
metà del campionato, avreb¬ 
bero potuto aspirare ad un 
ruolo ben oiù impegnativo. 
Come del resto la Roma. Uo¬ 
mini di grande classe sono 
presenti tanto nel Napoli 
Quanto nel Bologna che nella 
Roma. Il difetto di tenuta e 
di temperamento potrebbe es¬ 
sere superato — nella pros¬ 
sima stagione — e allora po¬ 
tremo davvero assistere ad u- 
na battaglia più serrata — e 
di più ampio raggio — per le 
primissime poltrone. 

« • • 


Roma e Lazio 


Ila alcune indiscrezioni tra¬ 
pelate dagli ambienti nfficiali 
giallorossi abbiamo appreso 
ieri sera che la Roma, sabito 
dopo la fine del campionato 
d: cal'io. disputerà all'Olim¬ 
pico dne partite in notturna 
contro squadre straniere e poi 
partirà per una lunga tour¬ 
née in Francia. Spagna e 
Israele. 

Tutti i calciatori giallorossi 
che hanno partecipato alFin- 
contro con il Bologna si tro¬ 
vano in Paone condizioni fi¬ 
siche ad eccezione di AzJmon- 
ti e Pandolfini: il primo è 
rimasto -vittima di un dolo¬ 
roso strappo alia coscia de¬ 
stra che per qualche giorno 
gli impedirà persino di alle¬ 
narsi atleticamente ed II se¬ 
condo di una leggera distor¬ 
sione alla caviglia sinistra. 

Questa mattina alle ore Ib 
1 giallorossi riprenderanno, 
allo stadio Torino, la loro 
preparazione in vista della 
trasferta di Legnano. 

* • • • 

Anche i bianro-azznrri ri¬ 
prenderanno, oggi la loro pre¬ 
parazione atletica: per le ore 
154*. infatU, Allasio. li ha 
convocati tutti al « Torino > 
dove farà svolgere la solita 
seduta aUeUea del martedì. 

Oggi si rlunlace il C. D. 
della Lazio. 

LTNFORMATORE 


incontro di doppio, terzo «lei 
confronto tennistico Spagna-Ita- 
lia di Coppa Davis. 1 < senatori > 
azzurri Cucelli - Marcello Del 
Bdlo hanno battuto con relati¬ 
va facilita la coppia spagnola 
formata da Ferrcr-Bartroli: 6-3. 
6-3. 3-7. 6-4. 

Con la vittoria di oggi — che 
fa seguito a quelle conquistate 
tcn da Del Belio e Siroìa nei 
pumi due Incontri di singolo - 
il confronto fra le due nazionali 
può considerarsi virtualmente 
concluso. Gli italiani sono ora in 
vantaggio per 3-0 e fin da que¬ 
sto momento quindi, indipenden¬ 
temente dàl risultati che posso¬ 
no dare i rimanenti due incon¬ 
tri di singolare, si sono qualifi¬ 
cati per li terzo turno della Zo¬ 
na Europea della Coppa. D'im.n- 
ni. negli ultimi due incontri di 
singolare. Sirola inconiren 
Martinez c Del Bello ilIront.:ra 
r crrer. 

• • • 

Insieme all’Italia si sono qua¬ 
lificate ieri per il terzo turno 
anche l'Inghilterra lin vantaggio 
sul Brasile per 3-0). llndia (in 
vantaggio suH’Austria per 3-0) e 
la Danimarca che ha battuto il 
Lussemburgo oer 5-0. 


Nell'odierno razione in vista delle Olimpiadi 


del 1960. 

Una missione polacca sarà a 
giorni tra noi con le medesime 
finalità. Le due rappresentanze 
sono state invitate a visitare lo 
attuale complesso sportivo rama¬ 
no dal presidente avv. onesti du¬ 
rante il recente raduno del C.l.O 
ad Atene. 


Gardlni squiifkafo 
per 10 Itesi e Merb per Aie 

MILANO. 17. — Cardini e 

Merlo sono stati squalificati ri¬ 
spettivamente per dicci e due 
mesi dalia commissione della 
FI.T riunitasi in sessione ple¬ 
naria. 

II provvedimento adottalo c 
conforme al punto « c * deH'arti- 
eolo 8S del regolamento e clccorre 
dai 2 maggio corrente ’ Nella 
motivazione e specificalo che 
Cardini • dall’esame degli atti e 
dalle dichiarazioni dei due ten- 
niisti. ha condizionato la sua 
partecipazione alla Coppa Davis 
alla corresponsione di un com¬ 
penso pecuniario. convincendo 
successivamente Merlo a com¬ 
portarsi nella stessa maniera > 


.ALLA SALA CAPIZUCCIII 

Da (fomairi il Congresso 
dello Sport Popolare 

Domani e giovedì, alle ore 
18. alla Sala Capizucchi (piaz¬ 
zai Campitelll 3) organizzato 
dairUlSP di Roma, avrà luo¬ 
go il 1. Congresso dello Sport 
Popolare romano. 


Per ogni lappa 

un premio déirUn irà 



Leggete domani suU'Unità le modalità del concorso 


E’ lu /ine. Sabito, in/afli, 
il cammino si fa meno aspro 
i* il verde' àiveritn' più mor¬ 
bido: la strada piana (dove la 
gente cresce e cresce) porta 
airiilfimo traonardo: Afilaiio, 
Il « Giro è finito. 

E finito è il merafiiglioso 
viaggio nel niù del paese del 
mondo: l’Italia. 

ATTII.IO CAMORIANO 


.VHTI: Riposo 

COLLE 01*1*10 : Grande Luna 
Paik con le più famose attra¬ 
zioni mondiali, 

DEI CO.MMEDIANTIi Dal 25 mag¬ 
gio inaiigur.izìonc nuovo ciclo 
.spettacoli-recitals con Paola 
Uorlioni Opere di Savinio, Ste¬ 
fano c Luigi Pirandello, Alvaro 
«• Baccliclli. Regi<;ta assistente 
V, Aveta 

EI.lSEO: Ore 21: C la Elsa Mer- 
Imi * Ro.\> » di B Sonners 
GOLDONI: Ore 17,ito Concerto 
del .Maggio .Musicale Ore 21.15- 
C la diretta da V. Tlon * Le 
roi est inori , di Dncrcau.v. 

LA BAK.-XCC.X: Oro 21.15: C.la 
Girola-Fra.'Chi * I,a fianiniala > 
di Kistinaekers 

OPERA DEI BUR.XTTINI: Spet¬ 
tacoli di balletti « La boite a 
joujou.x» di Debii.ssy. < La sui¬ 
te Italiana * di Pornno c «Can¬ 
to di Spagna > di Albeniz 
PALA'ZZO SIS'IINA: Ore 21.15; 
C.la Ciusti-Tognazzi < Barba¬ 
nera bel tciiqKi si spera » 
Pllt.XNDEl.I.O : Riposo. Da gio¬ 
vedì C la Stabile diretta da L. 
Picasso < Teresina » di Nfcolay 
QU«\TTRO FONTANE: Ore 21,15; 
C.ia Billi e Riva: «Caccia al 
tesoro > 

ROSSINI: Compagnia Cliecco Du¬ 
rante: Ore 21.Ì5 « Due. uno, 
-V » di O. Wulteii 
RIDOTTO ELISEO: Riposo ' 
SATIRI: Ore 21,15: «Roma di 
una volta > di Gigllozzi e De 
Chiara, con Pina Piovani 
TEATRO 3IOBII.E - Al Parco 
Virginiano (Via Nemorensei: 
Ore 21.15: « Fuochi d'artificio » 
di !.. Chiarelli 
VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alhambra: I perseguitati con K. 

Douglas e rivista 
.Altieri: La parola che uccide e 
rivista 

Anibra-Iovliielll: La vergine gi¬ 
tana con P. Rico e rivista 
Aurora: E' arrivato l'accordatore 
con N. Taranto (solo film) 

La Fenice: Un'ora prima deU'al 
ha con F. Tono e rivista 
Principe: La nemica con E. Cc- 
gani e rivista 
Ventiin Aprile: Signori In car 
rozza con A. Fabrizi e rivista 
Volturno: li risveglio del Dino¬ 
sauro con P. Ciiristian e ri¬ 
vista 


Clion-Casfellani in aoo<to 
per ii ti tolo tfei « meifi » 

SAN FRANCISCO. 17. — 11 cam¬ 
pione mondiale del pesi medi, Ol* 
Eon. difenderà il titolo nel pros¬ 
simo agosto a San Francisco con. 
tro Rocky Castellani. 

ieri hanno provato 

i '‘Prim gwa,, u naliereM 

Anche gli « azzurri » giunti 
ieri a Montecatini Terme 


CINEMA 


G 


l .\K F. \.\.\0 F CK.N IO .\l-: l *F.NS.\NO 

Storia di un miiiardo 

che rUWIRE getta nella IWan ica 

11 fratello deiroo. La Rossa va a comprare a Loadra i toUliziatorì automatici 
che si potrebbero costmire in Italia — Maaìe dì grandezza e incompetenza 


OSPITI DEL C.O.N.I. 

Deìeoiti bilgarì e polMclii 
fhltno gli IngiMli sportili 

Sono da ieri ospiti del CONI 
ticnni membri del Comitato Olim. 
pico bnlgaro. Essi si tratteranno 
a Roma sino a domani e prende 
ranno visione dei maggiori Im¬ 
pianti tecnici sportivi esistenti e 
dei progetti in corso di realiz 


/ itmoTi da noi manifestalt al¬ 
lorché il ministro dell'agTKoìlu- 
ra aeilepoia ces.gno i. sig !.. 
Russa a presiaente dell V i.iotif- 
nazionale incremento razze equi¬ 
ne non erano infondati. Aicmmo 
già occasione di sottolineare la 
assoluta incompetenza del sig 


ni da fare in proposito e il sig. 
La Russa, <i auguriamo ce le 
ronseniira; r la prima è questa 
Chi ha messo in lesta un simile 
sproposito al Presidente della 
L'.XIRF.? Ita quale parte è lenutn 
il suggerimento che m sa di brìi- 
I oofimo’ » Chi gli ha detto che. 


MO.NTECATINI, 17. — I glovani| 
della Nazionale di calcio unghe¬ 
rese, che nel ritiro di Monteca¬ 
tini trascorrono i giorni che li 
dividono dall’Incontro di Firenze, 
hanno svolto stamane un leggero 
allenamento atletico al campo 
sportivo Comunale. 

Nel pomeriggio gli ungheresi, 
accompagnati dai tecnici e dal 
dirigenti, si sono recati in pull¬ 
man a Firenze per una Visita alla 
città ed allo Stadio Comunale 
dove mercoledì avrà luogo Fin 
contro. Sempre nel pomeriggio 
sono giunti a Montecatini, non 
in gruppo ma alla spicciolata, i 
ragazzi della Giovanile italiana 
di calcio. Insieme ai giocatori 
della * t*nnia\era > faranno sosta 
nella citta termale il doti. Va- 
Irntini segretario della F.l.n.i:.. 
il sig. Czrizirr. Dirrtlorr Sporti 
\o. Il cav. Biancone, il doti. Fer¬ 
rando. medico della Nazionale, 
noia, membro della commissione 
tecnica, il massaggiatore Della 
Casa ed il sig. Bnsclierini 
Ecco 1 nominatisi degli azzurri 
giunti od attesi a 3Ionteratini: 
Bernasconi, Corsini, l'ivatelli. Vi- 
rariotto. Romano. Savioni. Mal- 
dini. Comaschi. Stefani, Cade If, 
Turchi. Zagatli. Insernizzi. Or- 
zan. l'assarin. Carlini. Tortul. 
Anche Virgili e atteso, nonostan¬ 
te Finridenie occorsogli domenica 
Si apprendi intanto che l'tn 
contro sara arbitrato dal fran¬ 
cese llarzic; segnalinee saranno 
l'italiano Ferrari Aggradi e l'un 
ghrrese Danko. 


A.B.C.: Anime sul mare con 
Cooper 

Acquario: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Adriano: L’orfana senza sorriso 
con Greer Garson e Walter Pid- 
geon (Ore 15,05 17 18,55 20,50 
22,45) 

Alba; La frusta d'argento con D. 
Robertson 

Aleyone: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Ambasciatori: Sul sentiero di 
guerra con J, Hall 
Aniene: Ragazze Inquiete con N. 
Party 

Apollo: La nave delle donne ma¬ 
ledette con Kenma 
Appio: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 

Aquila: 11 terrore dei Navajos 
con D. Clark 

Arcobaleno: The president’s lady 
con S. Hayward (Ore 18 20 22) 
Arenula; Strisele invisibili 
Ariston: Stalag 17 con William 
Holden (Ore 15,23 17.50 20.15 
22,40) 

Astorla: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Astra: Giulio Cesare con M. 
Brando 

Atlante: Fratelli d'Italia con E. 
Mannì 

Attualità; Gran varietà con V. 

De Sica e M. Fiore 
Augustns; Il sacco di Roma con 
P. Cressoy 
Aureo: I bassifondi di Los An¬ 
geles 

Ausonia: Il risveglio del Dino¬ 
sauro con P. Christian 
Barberini: Uomini senza paura 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Ancora e sempre eon 
R. Milland 

Bologna; Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 
M. Vladv (Ore 15..T0 17^0 20.10 

23.r>0) 

Capranira: Il trono nero con B. 
Lancaster 

CapranichetU; Sogno di Boheme 
con K. Grayson 

Castello; Il tesoro del Bengala 
con Sabù 

Centrale- Per salvarti ho pecca 
to con M. Vitale 
Centrale Ciampino: Cuore soli¬ 
tario 

Chiesa Nuova: Minuzzolo 
Cine-Star: Sadko con S. Stolarov 
Cinema dei piccoli (Casina delle 
Rose): Maestri di bailo con 3. 
Laurei e O. Hardy 
Clodio: 11 sacco di Roma con P. 
Cressoy 

Cola di Rienzo: II risveglio del 
dinosauro con P. Christian 


La Russa {fratello del deputato \ con tanti problemi che l ippica 
democristiano/ a proposito del -ì italiana drre risolvere fosse ne- 
l'ai Tentato provvedimento preso' 
dall'VSlRE contro il pubNK-o ce 
gii ippodromi, ed oggi, nostro 
malgrado siamo costretti a ri¬ 
prendere la penna per rimarcare 
un'altra decisione presa dalla 
UNIRE, altrettanto assurda ma 
certamente più scandalosa. 


' cessarlo proprio ora installare 
quei tntaìizzatori outomafirt di 
cut fina ad oggi bbbtamo fatto 
a meno? E. pur ammettendo ta 
utilità dei medesimi (ma occorre 
prima comprare il pane e poi u 
j caviale no?) chi ha detto al sig. 


Il sig La Russa, infatti. ac->Di Rus.sa che fosse necessario 


compagnato dal colonnello Bron¬ 
zino {Ohimè, dove non arrivano 
imperversanti t colonnelli?) è 
partito in questi giorni per l'tn- 
ghtllerra per andare a trattare 
l'acquisto di totalizzatori auto¬ 
matici da installare nei nostri 
ippodromi: spese previste, per 
questa brillante idea, un miliar¬ 
do e duecento miUoml 

Ora et sono alcune osservazio- 


andarU a comprare in Inghilter¬ 
ra ed inviare m conseguenza co¬ 
là oltre un miliardo di valuta 
pregiata? E questo mentre i to- 
tahzzaton, net caso, avrebbero 
potuto essere facilmente commia- 
sionati a ditte italiane con il ri¬ 
sultato. almeno, di dar lavoro o 
qualcuno di qua milióni di no¬ 
stri concilfadtnt che la carità 


cristmna dei nostri goiernoryi 
condanna ad umiliante e pc'ma- 
nente disoccupazione 

•Voi Ci auguriamo che fon La 
Russa senta al fratriuno e lo 
■-nns.glt di andarsi a tedcre il 
famoso Zoo di Londra visto che 
ormai Ci Si trova e di riportare 
a casa quel miliardo e rotti che 
sarebbe veramente mal speso in 
un momento in cut l'ippica ita¬ 
liana sta attraiersando una cnsi 
e non può certo permettersi di 
alimentare, con i denari dei con¬ 
tribuenti. i raprirrt o le manie 
di grandezza dei neo presidenti. 
Il sig La Russa mostrerebbe cos't 
di rendersi conto che certe vol¬ 
te è meglio non esagerare; Tip- 
pica italiana ha già dovuto sop¬ 
portare l'onere di un incompe¬ 
tente a presiedere alle sue sorti, 
un incompetente democristiano 
quanta si vuole, ma pur sempre 
incompetente, cd oggi non può 
permettersi di gettare.^ nella 
lianica un miliardo e duecento 
milioni. 

PAULO 


OGGI Crtnét « Prima n ai Ciatma 

Rivoli e Quirinetta 



Colombo: Più forte deH'amore 
Colonna: Damasco 25 
Colosseo: Operazione Cicero con 
J. Mason 

Corallo; Ultime della notte con 
B. Crawford 

Corso: Un tram che si chiama 
Desiderio con V. Leigh e M. 
Brando (Ore 15.30 17.30 19.50 
22 , 10 ) 

Cottolengo; Riposo 
Cristallo: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 
Dei Quiriti: Riposo 
Delle Maicbere: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Delle Terrazze: L'amante di ferro 
eon A. Ladd 

Delle Vittorie: I perseguitati con 
R. Schelton 

Del Vascelto; Villa Borghese con 
V. De Sica e E. Cianni 
Diana: Magia verde 
Uoria: Dov'è la libertà con Totò 
Edelweiss: Abracadabra 
Eden: Carnaval con Fernandel 
Esperia: L'ultimo treno da Bom¬ 
bay con J Hai! 

Espero; Giustizia di popolo con 
P. Poster 

Europa: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Excelslor: Frinc cortigiana d'O- 
riente con E Kleus 
Farnese: L'amante di ferro con 
A. Ladd 

Faro; Il segreto delia porta chiu¬ 
sa con P. Calvert 
Fiamma: Stalag 17 con William 
Holden 

Fiammetta: Gun beit (technico¬ 
lor) con G. Montgomery, H. 
Westcott (Ore 17,30 19.45 22) 
Flaminio: La cavalcata dei dia¬ 
voli rossi con S. Halden 
Folgore: Riposo 

Fogliano: Il porto di New- York 
con Scott Brady 
Fontana: La ninfa degli Antipo¬ 
di con E, Williams 
Galleria: L'orfana senza sorriso 
con G. Garson e W. Pidgeon 
Garbatelia: Morte di un commes¬ 
so viaggiatore con F. March 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Tempi nostri con 
V-. De Sica 
Golden: Sadko con S. Stolarov- 
Imperiale; Il trono nero con B. 

Lancaster (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero: La città sommersa con 
R. Ryan 

Indiino: Vestire gli ignudi con 
E. Rossi Drago e Incontro Ml- 
tri-Turpin 
Ionio: Corriere diplomatico con 
T. Power 
Iris: Madonna delle rose con E. 
Nova 

Italia: Anna perdonami con M. 

Merlini 
Livorno: Riposo 

Lux: n ribelle dalla maschera 
nera 

Manzoni: Nerone e Messalina con 
_G. Cervi 
Massimo: Magia Verde 
Mazzini: Arsenio Lupin con E. 
Raines 

Metropolitan: Uomini senza pau¬ 
ra con J. Mason (Ore 15.43 
17.20 19,20 20.40 22,30) 

Moderno: II trono nero con B. 

Lancaster 
Moderno Saletta: Gran varietà 
con V. De Sica e M. Fiore 
Modernissimo; Sala A: Madda¬ 
lena eon M. Toren. Sala B; 
Sottomarino fantasma 
Nuovo: I gangsters con B. Lan¬ 
caster 

Novoelne: GU uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Odeon; Gelosia con E. Crisa 
Oflesratchi: La conquista del- 
l’Everest 

Olympia: Nerone e Messalina con 
G. Cervi 

Orfeo; L’angelo del peccato con 
R. ' Lupi . 

Orione: Riposo 

Ottaviano: La nave delle donne 
maledette con Kerima 
Palazzo: Gelosia con E. Crisa 
Palestrina; Sombrero con V. Gas- 
sman 

Parioli: Gii uomini perdonano 
con S. Cochrane 
Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Via col vento con C. 
Cable 

Plaza: Amanti latini con Lana 
Tumer 

Pllnins: Gli amanti di Toledo con 
A. Valli 
Preneste: La città aommersa con 
R. Ryan 
Primavalle: Furia di Tarzan con 
L. Barker 
Quadrare : Ruby fiore selvaggio 
con J. Jones 
Quirinale: Addio figlio mio con 
R. Podestà 
Quirinetta; Riscatto con A. Naz- 
zari c Y. Sanson (Ore 16,15 
18.45 22) 

Reale: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 
Rey: La rosa del sud 
Rex: Il risveglio del dinosauro 
con P. Christian 
Rialto: La vergine gitana con P. 
Rico 

Rivoli: Riscatto con A. Nazzari 
e Y. Sanson (Ore 16.15 18.45 *2) 
Roma: Dimenticati da Dio con 
C. Domlnguez 
Rubino: Un giorno In Pretura 
con S. Pampanint 
Salaria: Fiamme sulla costa del 
Barbari con A. Dvorak 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: GU amori di Cri¬ 
stina con F. Me Murray 
Sala Traspontliia: Riposo 
Sala VignoU; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: La domeni¬ 
ca della buona gente con M. 
Fiore 

San Felice (Centocelle): Riposo 
Sant'Ippollto: Riposo 
Savoia: Virginia 10 in amore con 
V. Mayo 

Silver Cine: Il marchio del diso¬ 
nore 

Smeraldo: La volpe con J. Jones 
(schermo panoramico) 
Splendore: Il forestiero con G- 
Peck (Ore 15.20 17,10 19 3940 
22.45) 

Stadinm: Ha ballato una sola e- 
state con U. Jacobsstwi 
Supercinema; Forte T con R_. 
Montgomery (in 3-D) Ore 1545 
17 18.55 2040 2245 
Tirreno: La nave delle donne ma- 
ledette con Kerima 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Cavalca V'aquero con R, 
Taylor 

Trianon; . Camelia con Cam.eUa 
Cohen 

Trieste: Capitan Blood con E. 
riynn 

Tnscolo: Inganno con G. Ferzettl 
inpUae: Il ritorno del lupo con 
R. Skelton’ 

Verbane: Ha ballato una sola 
estate con- O, Jacobsson 
Vittoria: Cento anni d'amore con 
G. Ferzettl e M. 

Vittoria Ciam^e: Riposo 


RIDUZIONI RNAL — CINEM.A: 
Ambasciatarl. Astarla. ATeRuU. 
Astra, AagasCas, Aaseaia, ASbarn- 
bra, AtlaMe, Acqaaria, ■craini, 
CasSeua. Carta. Cladia, Ce«àrale. 
Crtstalia, Del Vascalla, Mia Vit- 
Se rt a, - DIbm, RdeR, Rvirahl ar, 
Rspera, Garbatelia, GaMeaetee, 
Gialla Cesare, taapeta, ttalia. 
Maaslnl, tesareal, Maatenow Nno. 
va. Olimpia, Ogfseiltbi, Orfeo, 
onavtaaa. TaMdrtea. Farteli, 
Plaaetatla, QaUtaale, Rea, Ro¬ 
ma. Sala Vmberta, Salarla, Sme- 
raMa. Tascata. Trieste, Verbaao. 
TEATRI: 
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L’INGHILTERRA RESPINGE INIZIATIVE DI GUERRA PER L’INDOCINA 


ISnccesso in USAI 


SI AGGRAVA LA CRISI NEL GOVERNO ADENAUER 


Churchill prende posizione ni Comuni " p**'»'*® l'beraie di Bonn 

coniro i pioni miliinri lmnco-nmericnni| "a ^*** ®**® ropporti con u rss 

£ll*10fv O» naAd»la Ae*Al-kVh A A 


**Nostro compito è quello di raggiungere a Ginevra un accordo per. la restaurazione della pace,, 
Eden avrebbe discusso con Ciu En-lai la normalizzazione dei rapporti con la Cina popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e Washington. La contromos- del patto per l’Asia sud- 

- . sa inglese può essere già in- orientale » e non è un caso 

LONDRA, 17. — Churchill travista nelle proposte del se negli ambienti americani 
ha ribadito oggi l’intenzione ministro degli Esteri austra- ci si mostra, ora, assai meno 
del governo britannico di non liano di « esaminare la situa- ansiosi di avviare quella con¬ 
pregiudicare le trattative ai- zione alternativa agli attuali ferenza di Singapore che, 


spetti va di una «nuova Co- una condanna 


WASHINGTON, 17. — Una ■ ■ 

importante vittoria è stata ~~ “ 

S?o^^iena °iofta*^confr?°l^ delegazione di parlamentari e affaristi si recherebbe a Mosca 

legislazione razzista degli Sta- ' " — - ■ ■■'- » 

, o- NOSTRO CORRISPONDENTE Renania contro Tintenzìone te una delegazione italiana 

La Corte suprema di giu- - degli americani di sbarcare che è giunta stasera nella 

stizia ha accolto infatti la BERLINO, 17 — La dire- in Gìermania altri cannoni capitale tedesca, 

istanza di un gruppo di ge- zione del Partito liberale del- atomici SERGIO secrf 

nitori negri degli Stati Uni- la Germania occidentale ha Alla luce di questa situa- _ 
ti del Kansas, della Caroli-chiesto oggi ufficialmente il zione in movimento, ha ac- 

na del sud, della Virginia e riconoscimento diplomatico quistato particolare impor- Una noia SOVlCllca 

del Distretto di Columbia per dell’URSS, distanziandosi dal— tanza il 2. Congresso del «1 
una condanna della di- 1 l’atteggiamento assunto ve-Fronte nazionale tedesco, te- 


inevra colloqui bilaterali franco - dieci giorni fa, sembrava lo presidente degli 
azione americani » nella riunione del immediato obiettivo del Di- generale Eìsenho' 


riminazione razziale nelle nerdì scorso da Adenauer. Si nuto negli ultimi due giorni VIENNA 17 _ L'Alto mm- 

uole. approfondisce cosi la crisi a Berlino alla presenza ai cin- missarìo riàii’iinss in Amcii-in 


u, jvuiitiibu V,, ...... iiuiii/ ui «caaiimitnc la situa- ausiusi ui avr^i«- ti/ii- rea». serimlnayinne nelle norHì cenrcn Ha AHenniier .SiinUtO neBll Ullimi aUe Biomi TrTr,xT«rA ■r . a 

pregiudicare le trattative al- zione alternativa agli attuali ferenza di Singapore che, WASHINGTON, 17. — Il stesso senatore Know- scuole. anorofondlsce cosi la crisi a Berlino alla presenza m cin- 

tualmente in corso a Ginevra colloqui bilaterali franco - dieci giorni fa, sembrava lo presidente degli Stati Uniti, , «nnn Heii-» mnaoìnmn Ta r’min ha Hoeretatr. mn clhe il fallimento della CED'quemila delegati provenienti in Austria, 

con attrellare la costlln,:one americani .nella riunione del immediato obiellivo del Di- scncrale Elsenhower. ha avu- moggioran- La Coi te ha decretato con che il fallimento della Chu g "rma- 

di un patto dell-Asla sud- cornitelo di Singapore del parlimento di Stato. f„ oggi „n colloquio con l'am- r»f"“>Iteana ha esprosfo S'“ che la dtecr - «"d nia. Al termine dei suoUaTO- ',°S"Hàab c al vtii Sncel' 

orientale, ed ha voluto scin- quale fanno parte i rappre- Negli ambienti diplomatici miraglio Radford, capo di Sta- ! • low- nha «u sce una vin^azirlnl rieP? Co- questa sera il Cancelliere ha ri il Congresso ha proposto nere Schaerf una ^ota in cui 

dere le respoi^abilità del go- sentanti degli Stali maggiori di Londra si afTerma questa to Maggiore generale amen- Uniti* S S in stituzione degU Stati* uSui Vivacemente replicato ai li- al Bundestag, e alla Camera si richiama fattenzìo^e del go- 

ingtete, emencana, froncese. sera che “".probahile ed ap-can».- Oggetto^ A'.’ te T„d„cf„A‘‘?r%l TÌZ J,T deiteLdolè barali, richiamandosi alla pò- popotedi indire un refe- verno di Viena. su alcune,!.. 


aere le lespunsaoima aei senianii aegii Aiaii maggiori ui uuuuru m aiiciiim IO Maggioie generale aiueii- v. ...- i kk 

verno britannico dai colloqui Inglese, americano, francese, sera che un probabile ed ap- cano " Oggetto deirincontro Stati uniti non debbano 


ra d’inaocina, soitoiineanao pencolo di vedere prese deci- uci rappuiii mpiu- indocinese e l’evontua- -- ». , jo-s*/ £,a tesi dei liberali, un par- a geuare le armi e na laiio tempi. 

che Londra non è stata con- sioni avventurose senza il malici fra la Gran Bretagna . intervento americano nel so la ste.ssa opinione, rnotivan- sono separate dovranno prò- ììjq esprime soprattutto appello alla popolazione per- La nota continua affermando 
.sultata in merito nè dal go- pronrio assenso. ® Repubblica popolare ci- eon la pos.silnlita che, cedere alla fusione, con d giì interessi degli ambienti che manifesti in modo ancor che la abolizione dei controlli 

verno di Parigi nè da que’lo Molto esplicitamente il nese. La possibilità di sosti- conilitto. m un tal caso, la Cina e la nuovo anno scolastico. E industriali, è che la Germa- pm ampio la sua volontà di da parte sovietica lungo la li¬ 
di Washington. Daily Maily dando stamane tuifc l’attuale incaricato d’af- Le voci dei parlamentari URSS possano intervenire a dunque evidente il signifl-nia non deve limitare le sue intesa. nea di demarcazione è stata 

Rispondèndo a oumcrofc notizia del passo di Casey, inglese a Pechino con un americani ostili a un inter- loro volta. Con chiarezz.a an** cato della conquista ottenu- vedute al mondo occidentale Domani e dopodomani, Ber- sfruttata per contrabbandare 
interrogazioni di Bevan e di scrive: « L’Australia mette i ambasciatore e la creazione vento degli Stali Uniti si van- cor maggiore, il senatore Fer- ta dai cittadini di colore, an- ma deve anche avere una po- lino sarà teatro di un’altra materiale di propaganda anti- 

altri deputati laburisti, die freni a Dullos: la proposta di ambasciata cinese a no tuttavia moltiplicando, a gu-son ha esplicitamente di- che se la concreta applica- litica verso l’URSS, e il mon- manifestazione di notevole sovietico e per diffondere nella 

chiedevano una dichiarazione Casey è interpretata come Lomlra sarebbe stata discus- mano a mano che più chiara chiarato che voterà contro lo zione della disposizione di do orientale, poiché solo in signincato con la Conferenza zona orientale la funesta idea 

« sulla proposta di un patto una mossa per impedire agli Eden e Ciu En-lai diviene, attraverso la corri- invio df truppe americane in legge richiederà probabllmen- tal modo sì potrà aprire la giovanile europea contro la dell’ / Anschluss », in deroga ai 

dell’Asia sutì-orientale »,» il Stati Uniti di forzare i tempi LUCA TREVISANI .s-pondenza e i contatti perso- Indocina. te una lunga lotta. strada alla riunificazione e si CED. Ai lavori prenderà par- vigenti accordi internazionalL 

Primo ministro britannico ha __ _ , — -- . . .. ... . , ■■ ■ — - - potrà assicurare ai prodotti — . ,, .___ 

dichiur&tot w Lq confcrGiiZQ _ _ tcdGschi un nuovo © pili om* —__ 

di Ginevra sta entrando nei- IIj provocatori: RIDAIILT getta EA maschera CRAl^ITARIA m Amm! S f ■■mammIB 

la sua quarta settimana. 11 __ . Questa posizione e sta- B a gMMM ■ ■ ■ 

suo immediato obiettivo è ta sostenuta per la prima B BBiBBB%^B MBB 

quello di far cessare il com- __ _ _ _^ _ _ settimane fa dal 

battimento in Indocina .0 con- ■ RPlV A AMJlV Wift iViVin VI VI _ liberale Pfleiderer 


dizioni accettabili ad entram¬ 
be le parti. 11 ministro degli 
esteri sta facendo il possibi¬ 
le per trovare una base con¬ 
cordata di armistizio, e cre¬ 
do che la Camera non desi¬ 
deri che venga detto nulla in 

questa «déc^^ssar^de --— -- aveva preso posizione in fine " 

ù suo compilo piu Qiin- • • tt settimana il cancelliere Ade- PARIGI, 16 I funerali maternità della fi^iola ^ ìn- 

è ^fusso Sìsta*nte^ RtpVCSa dei bombardamenti sulla strada dove passano l convogli dei feriti vietnamiti ~ Una nauer e la riunione delia ci- di Isabel Patìdo Goldsmitb cominciata prima dei maW- 

e in flusso cosianie e, come ir . ..t »* w w • rezione liberale era quindi avranno luogo domani La monio 

futn^"ronsSarP dÌchÌaraZÌon€ del setu De Castries alla radio del Viet Nam libero censurata ad Hanoi attesa in .m^odo particolare, salma delia figlia dei « re dei- Le circostanze della fine di 

«nn ò afà niù nuJlH Hi S _ ^ _____ la dichiarazione odier- lo stagno» boliviano è stata Isabella P.Mino sono note. 

non o già pm quella di gio- na sembra probabile che trasportata dalla clinica alla Ella era caduta in statò di 

HANOI.' 17. — L’hUo co-cevuto istruzione di inviare nista » era proprio il prete-ha trasmesso, sulla battaglia al generale Cogny la situa-Ffleiderer si rechi a Mosca dimora del padre e vi rimar- incoscienza mentre si accin- 
rno nierimemo aiiuiiima m- ^jgj corpo di spedi- a Dien Bien Fu suoi rap- sto che il comando colonia- di Dien Bien Fu e sulla sorte zione attorno a Phuly, dove nelle settimane a venire per rà fino al momento delle ce- geva a consumare la cola- 

zìone colonialista nel V:et presentanti, per chiedere ai lista cercava per rompere gli della guarnigione, una di- i partigiani scesi dalle moa- prendere un primo contatto rimonie funebri che si svol- zione del mattino nel pro- 
^ settentrionale ha oidi- vietnamiti la revisione degli accordi. Il sabotaggio della chiarazione dello stesso ge- lagne di calcare hanno cinto «m mrigemi delia Lroce ggranno nella chiesa di Saint- prio appartamento particola- 
cennato piu esplicitamente. improvvisamente la accordi già in atto, divenuti procedura concordata a Dien nerale Dè Castries, ma le di assedio la guarnigione ^esponenti politici Honore d’Eylan. re in un albergo SrSno. 

Contatti con Ì*A*ia sospensione della evacuazione improvvisamente « inaccetta- Bien Fu era del resto in at- autorità francesi hanno rate- franco - collaborazionista. As- ® ^ ugiosi. - j - La bambina nata poche ore Immediatamente fu ricovera- 

Il V, dei feriti da Dien Bien-Fu e bili», alla luce delle nuove to già dai giorni scorsi. Pro- ramante censurato i dispacci sediata è anche una guarnì- nuove opinioni dei prima della morte di Isabel- ta in clinica e a mezzogiorno 

« lutto quello cne posso ripresa, a partire dalla obiezioni che abbiamo detto, prio oggi la radio del Viet che ne davano notizia: si è gione collaborazionista presso “aerali sono anche condivi^ si trova in condìzio-essendole stata riscontrata 
aggiunvo mezzanotte,' dei bombarda- Oggi, il genetalé Cogny ha Nam libero ha rivelato, dan- sparsa la voce, nei cìrcoli po- Thai Bihu e un’altra presso oai terzo raggruppamento „ soddisfacenti ». secondo una emorragia cerebrale era 
Winston Lburchill e cne menti sulla strada n. 41, che rivelato che due rappresen- do alle accuse di Cogny una litici di Hanoi, che il gens- Anxa, 52 miglia a sud-est dì quanto hanno riferito i medi- stata operata. 

f Ì franccsi si erano impegnati tanti francesi, il maggiore cocente smentita, che sono i rale denunciasse nella di- Hanoi. Violenti combatlimen- «esco ii cui segretario gene- dell’ospedale di Neully. Le condizioni della giovane 

note le conclusioni della con- g gog attaccare per consen- Jean Roger e il maggiore francesi a menare per le lun- chiarazione in parola la re- ti vengono segnalati da Hung aYnrifi fa nLa bimba che pesa due chi- sposa subirono un lieve mi- 

ferenza di Ginevra non può gg jjg gjj popolari Guillaume James, hanno in ghe l’evacuazione dei feriti: sponsabìlità degli alti co-Yen, nella regione orientale "eces- j. ^ ges grammi doveva na-giioramento T fu allora Se 

essere presa a £ec‘slo- j.evacuazione dei loro feriti effetti avanzato a Dien Bien sabato, ad esempio, un grup- mandi nel sacrificio dei re- del delta. • a collooSf nanfed&f d^ nel mese dì settembre. Isabella demandò ad SnS- 

H? un cittadella conquistata. Fu una serie di richieste, po di feriti destinati al rila- parti distrutti durante 1 as- La radio del Viet Nam li- fniziam eventualmente con secondo le previsioni dei fa- fermiera se il bambini che 

letUvo *Sn’As A sKiei^^^^ - - -TT- fanche dato notizia conversazioni frriborgoma- ^1 Isabella, ma i me- ella portava in seno non cor- 

Je e nerpacifico oceSS^^^ ì ' . ' «ali * hi nin Rinn guanto riguarda ledi vittorie delle forze popo-stri delle due Berlino. dici hanno costatato ,, vece -esse dei rischi. 

Nel frittpmnn deve òsserò aeroporto di Dien Bien operazioni militari, esse con- lari laosiane e cambogiane. Voci di malcontento si sono la neonata e al settimo Ma poco dopo Isabella cad- 

^hìArn SiArMionl! ^ Fu. gli aerei francesi chedo- tingano a evolversi in scnso Queste ultime hanno con-pure levate all’interno del mese. de in stato di coma. 

nreperienM ch^*^!l eo- vevano venire a ritirarli, nettamente sfavorevole per il quistato duo posizioni fran- partito democristiano e han- Il dolore del padre per la I familiari di Isabella ven- 

A-Arnn nnn A ònfrafn In òiciin ^ Serata, Si è appreso che corpo dì spedizione coloniali- cesi nelle province meridio- no trovato oggi la loro espres- straziante morte di Isabella nero avvertiti dai medici. 11 

ahi Y/TmnnrM fila w,* colonialisti intendono pre- sta. « Preoccupante » viene nali di Skaìrieng e dì Prey sione in una protesta formu- sì è trasformato in un’ira prof. Guillaume mise Jimmy 
hfiaoaar ^ ^ comporii . 16 sggtgre UH « nuovo piano in definita negli ambienti vicini Veng. lata dal primo ministro della sorda all’annuncio che la Goldschmidt e il Patino al 

imp^gnu. 1 A- • '•i sei nunti » per l’evacuazione. I A KTaM «ri 

. « I problemi relativi aila 

futura politica. da adottare 
sono completamente distinti, 
naturalmente, dall’esame del¬ 
ia situazione, intrapresa sen¬ 
za impegno dagli organismi 
militari, e dalle conversazio¬ 
ni riferite dalla stampa, che 
sono attualmente in corso fra 
i governi americano e fran¬ 
cese sulla situazione in In¬ 
docina. 

« Nel considerare tutti que¬ 
sti problemi, noi manteniamo 
il più stretto contatto con i 
governi dell’India, del Paki¬ 
stan, di Ceylon ed anche del¬ 
la Birmania, poiché compren¬ 
derete perfettamente che 
questi paesi sono direttamen¬ 
te inicrcssati alle conclusioni 
della conferènza di Ginevra, 
alla quale essi _ desiderano 
contribuire. Noi siamo anche 
in continua consultazione coi 
governi del Canadà. dell’Au¬ 
stralia e della Nuova Zelanda. 

« Non vi deve essere dub¬ 
bio che, quando le conclusio¬ 
ni della conferenza di Gine¬ 
vra saranno note, noi saremo 
pronti ad esaminare la pos- 

di creare un sisl-ma _ ..._____. _eli arenmenti dei circoli dìù i'amoasciaia, scomparve nitsii i>econao ii procuraiore, ii| ' irviMctn ixuircmitru 

di difesa coUettiva nell’aia LUANG PRABANG - l coloni.ll»t, francwl StrInfSiTn faJire Si‘ d?Ó- addietro d.a Canberra. Alcu-Petrov e sua moglie erano «a- BACCA, 17 — Il gabinetto dente della Lega musulmana, 

sud-orientale nel quadro trincee nel per oppml illazione delle forze po^lari. _ j ngestg lg«ta «e settimane più tardi, il go- genti del ser\izìo segreto so- pakistano riunitosi ieri in se- avrebbe in animo di chiedere LENINGRADO, 17- Una 

delle Nazioni Unite ma il l nfornimentl vengono l«ci^ col paracadute perche le segmento di qu^ta 10,13 australiano rese noto vietico » i quali agivano con straòSS? ha d«i^^ governatore generale del delegazione di operai irlande- 

compito immediato è di giun- strade non «>no sicure E vfet Vam ìiS^n il che egli aveva chiesto «asilo l’obiettivo di raccogliere «in- Pakistan di sciogliere l’attua- si e una delegazione di gip- 

aere ad un accordo a Ginevra -—-- del Vre^Nanj^^bero, il ^ Petrov venne al- formazioni politiche » sulla misure di emergei^a ig governo della zona orien- vani lavoratori della Repub- 

perla restaurazione della pa- ■ Nel dare l’animncio di que-|tra le altre quella che ad un lora attribuita la qualifica di Australia, obiettivo, come si Per fronteggiare la situazio- tale e di instaurare il regime blica democratica tedesca so- 


tedeschi un nuovo e pm am- 

IL PROVOCATORE BIDAULT GETTA LA MASCHEUA UMANITARIA OnnS S «■unAnalS 

-- ta sostenuta per la prima W ■ BWlBB^yi CI B ■ 

I R| • •• #rB volta alcune settimane fa dal _ 

francesi rompono eb accordi ragginntasEivia-s di isabella Patino 

striali concretizzandosi nel ___ 

per lo sgombero dei foriti a Dien Ken Fn^Sli; 


Ripresa dei bombardamenti sulla strada dove passano i convogli dei feriti vietnamiti - Una 
dichiarazione del getu De Castries alla radio del Viet Nam libero censurata ad Hanoi 


' ■ " - ' —■— SCIO ha atteso invano per tut- sedio. bero ha anche dato notizia conversazioni fra i borgoma- Isabella, ma i me- ella portava in seno non cor- 

11 . giornata, sulla Pista quanto riguarda le di vittorie delle forze popo- stri delle due Berlino. dici hanno costatato ^.^vece .-esse dei rischi, 

dell aeroporto di Dien ^wn operazioni militari, esse con- lari laosiane e cambogiane. Voci di malcontento si sono neonata è al seìtimo Ma poco dopo Isabella cad- 

Fu, gl! aerei francesi che do- tinuano a evolversi in senso Queste ultime hanno con-pure levate aH’interno del diese. de in stato di coma, 

vevano venire a ritirarli, nettamente sfavorevole per il quistato duo posizioni fran- partito democristiano e han- Il dolore del padre per la I familiari di Isabella ven- 
In serata, si è appreso che corpo dì spedizione coloniali- cesi nelle province meridio- no trovato oggi la loro espres- straziante morte di Isabella nero avvertiti dai medici. 11 
i colonialisti intendono pr^ sta. « Preoccupante » viene nali di Skaìrieng e dì Prey sione in una protesta formu- sì è trasformato in un’ira prof. Guillaume mise Jimmy 
sentare un « nuovo piano in definita negli ambienti vicini Veng. lata dal primo ministro della sorda all’annuncio che la Goldschmidt e il Patino al 

sei punti» per l’evacuazione. .. corrente. Non vi erano più 

piano che pretende di im- speranze per la giovane mo- 

porre l’invio di soldati fran- - _ ■ ■ _ ■ ■ ■ glie. Rimaneva il bambino con 

wstliS— Una stona da romanzo giallo 
El»iifl3ehe ridi colizz a raHaro Poirov Hf 

vorrebbero infine essere loro --- intervento chirurgico. Il ma- 

cuare^^T^vrorrebbero ^pliter ’ DoC'UniUIlti segreti nascosti SottO lin ponte ferroviario — Mosca ribattezzata da°discussi? ammatamen?e. 

Narn*ì!belo”Ipi®?raspir7are Olvilipia in UH COclicC SCglcto - La grottcSCa storia dei tre nomi di Petrov U Patino era ostile perchè* 

. -Ai iiaatiuiiai». ._^_ credeva che il bimbo avesse 

1 ^rili vietnamiti *- ^ - . ' solo 4 mesi, ma ì medici in- 

s®no, probabilmente, CANBERRA;-17. — La ver- i due, i quali non sono nep- sca è chiamata Olimpia e guito agli incidenti scoppiati sistettero perchè sapevano 
anche altre ragioni cne inau- gognosa • montatura elettorale pure apparsi nella seduti o- Canberra il villaggio». nei giorni di venerdì e sa- che il nascituro era ormai al 

cono 1 trancesi, tino a ieri ggtisovietica organizzala dal diema della « commissione di Naturalmente, infine, il Pe- baio a Dacca, che hanno prò- settimo mese, 
cosi ansiosi di riavere i loro governo australiano a propo- inchiesta», destinata, secondo trov riceveva le istruzioni tia- vocato la morte di 206 per- Quarantacinque minuti du- 
. h"*’- ^ dilazionare la Pro- noto « Caso Pe- la stampa di destra australia- mite microfilm che egli ge- sone e il ferimento di altre rò Toperazione di taglio ce- 

H ti avuto oggi a Can- na. a far luce • sull’attività lesamente conservava, ìave- trecento. sareo. Quando venne annun- 

denniia nei negoziali con i {j^rra i suoi primi sviluppi, dello «spionaggio sovietico» ce di distruggerli, per poterli j canpninoci tnafHonfi ennn ciata la nascita di una bim- 
rappresentant. del Rendale « evidentementi esibire :n iu- IfLTYv Tiu,. T « vecchio Patino che era 

tìm»? « caso » da parte di una spe- Ha preso la parola, aU’ini- turo a una qualche commis- pressi dello lU rimasto fino a quel momento 

mmente ostacoli al rilai».io. ,, Commissione d’Inchier zio della seduta, il Procura- sione d’inchiesta. . tificio di Adanij, ove sono im- immerso in un tragico muti- 

Hn tYhl sta ». tore generale Windeyer, il Lo spettacolo prosegue do- Piegati circa quattordicimila smo chiamò una cameriera e 

nronrin i romhVttPntì di I precedenti sono noli: Pe- quale ha annunciato che pre- mani. operai. disse: «Per favore, dite che 

D?n Wn Fu S a lert trov. un ex funzionario del- senterà alle autorità inqui- - Secondo alcuni circoli poli- le diano il nome di Isabella ». 

esaltati come decli eroi dei- l’ambasciata sovietica a Can- renti « fatti gravi », illustran- Stato d’assodìo incidenti potrebbero , 

la lotta contro fi Viet Nam berrà, resosi responsAibile di doli con i « documenti » con- . Pakwlan orientale vausaU Delegazioni straniere 

libero eiun®ano a smentire Bravi sottrazioni di fondi del- segnati dal Petrov, rakistan orientale che il primo ministro del Pa- . . _ . j 

1 j « 1 * / , ___ Bii areomenfi dei circo’! niù i’ambasciata, scomparve mtsi Secondo il procuratore, il —— kistan Mohamed Ali, presi- Visitano Leningrado 

LUANG PRABANG - I coloni.llsi, fi^ncMl SlrInfStiTn faJire dei nre-addietro da Canberra. Alcu- Petrov e sua moglie erano «a- DACCA. 17 — Il gabinetto dente della Lega musulmana, 

trincee nel E®®* »«*■ opp^l »ll «Ione del e forze po^l . ggggjg^gl- ngesta lo’ta ‘’s settimane più tardi, il go- genti del servizio segreto so- pakistano riunitosi ieri in se- avrebbe in animo di chiedere LENINGRADO, 17- Una 

I nrornimentl vengonn IzncuU ^ perche le segui^nto di qu^ta australiano rese noto vietico » i quali agitano con generale del delegazione di o^rai irland^ 


Una storia da romanzo giallo 
che ridicolizza raHaro Pe trov 

• Docuniunti segreti nascosti sotto nn ponte ferroviario — Mosca ribattezzata 
Olympia in iin codice segreto — La grottesca storia dei tre nomi di Petrov 


proprio 


combattenti 


£’ quanto ha fatto, alla ra- 


Nel dare l’annuncio di que-itra le altre 


delle Nazioni Unite ma il l nfornimentl vengono I«ci^ col parzcauole perche le australiano rese noto vietico » i quali agivano con ^“^"ITlgòrdin^ia ha d^ governatore generale del delegazione di operai irlande- 

compito immediato è di giun- strade non «>no .Icore E che egli aveva chiesto «asilo l’obiettivo di raccogliere «in- Pakistan di sciogliere l’attua- si e una delegazione di gip- 

aere ad un accordo a Ginevra -—-- roo del Vre^Nanj^^bero, il ^ Petrov venne al- formazioni politiche » sulla misure di emergei^a ig governo della zona orien- vani lavoratori della Repub- 

per la restaurazione della pa- ■ jjei jgre l’animncio di que- tra le altre quella che ad un ^ *1,1 ha re» omaggio al de- lora attribuita la qualifica di Australia, obiettivo, come si Per fronteggiare la situazio- tale e di instaurare il regime blica democratica tedesca so- 
ce in Indocina. Siamo riso- ^ta decisione, che equivale in ritmo più intenso nell’eva-|^id„ci„ j: gaco del governo «capo dello spionaggio sovie- vede, molto singolare, trai- ne venutasi a creare in se-‘governatoriale. no giunte ieri a Leningrado, 

luti a fare H ^ssibile per pratica ad una rottura degli cuazione dei feriti francesi popolare e ha invitato i fran- tico ». e si disse che egli a- tandosi di diplomatici, la cui_ - 

raggiungere que^ ooieuivo accordi raggiunti con i viet- da Dien Bien Fu si unisca una cesi a trattare al oiù oresto veva consegnato ai goveman- funzione consiste essenzial- _ _ 


una cesi a trattare al più presto Iveva consegnato ai goveman-l funzione consiste essenzial- 

^nft _ __ ___ I m otN t A in rtiiAcin T)i n«i*« tr> 


venienti da Ginevra risulta testi: a|i..a u. ««..w. «i s^raessero tr^ m patria in aereo. raccogliere « informazioni uo- 

chiaramente che Parigi e n jj comando francese e. alle domande de, j^rnalisti. Dopo d, allora, nessuno na rocroghere « informauoni po j 

Washington .stanno concor- teme che i vietnamiti utiliz- ^^gi, la radio vietnamitalootuto prendere contatto con romanzesche rive- 

IndSina"dfot?S^e”sDaS^d3 Ha®"* =====a==^-- lazioni sono state soffragate 

Indocina dietro le spaile «i gffimre rinforzi anziché per og, procuratore generalo con 

pvemo ^ bntamuM. e t*e evacuare i loro feriU; | ^ Zmm. 3tre iSSJrionI ^UrettaSS 

dò 1 Ld con ■ ©r© nz© oi vin© vr© «^s3iS.Ttdi sl tsi- 

che Cd jwssa awenire. teme i vielnaraU y^ha- m ’W ■ ■ racconto deU’opportii- 

• Freni a Dalle» ”^i^?**(SS:Iud^do d3^ila- ■ ■ — — - ■ , . no colorito giallo. 

Il modo come ì fatti si so- baodaìsti: ■ (Contlna**lone_djiu i. pacin» promettere in queste condi-1 mettendo in cambio un mag- In primo luogo, come è di 

no Receduti aprare confer- g» jj comando francese perfettamente conto che sa- fioni il segretario di Stato giare s/orzo militare, secon- bs® *n qi^to genere di I®t- 

marlo; i colloqui franct^ame- -pctiene che i vietnamiti non rebbero vane le speranze di americano? L’opinione pub- do le linee esposte da Laniel teratura i^trov non si chia- 

ncan, furono prenoti nier -soffocare con le ar^i il mo- blica del suo paese è deci- „ei suo ultimo discorso al- merebbe mrov ma Scovorov. 

col^i scorso Dulles e ^jone di Dien Bien Fu in pimento di liberazione nazio- samente ostile all’invio di sol- l’Assemblea nazionale, e prima di assumere ^ello 

ambasciatore Trance^ a Was- eondizioni di accogliere aerei naie indocinese. doti in Indocina. Il congres- Ma qui è Bop Dai che en- attuale av'rebbe cambiato già 


Alla ricerca dei grandi industriali 
che finanziarono il traffico di valuta 

Interrogato nn imputato snU’aspetto 6sìco di n c^o Datid Saston che si sospet¬ 
ta essere «no dei pm noti capitalisti italiani implicati nelFillefale commercio 


re il racconto deU’opportii- Una complessa rete di af- stanome >» che hanno chiestoiquantina, piuttosto corpulen- 
> colorito giallo. fari viene a poco a poco alla licenze dì importazione e che,Ito, abbastanza alto, calvo, con 

In primo luogo come è di luce al processo delle valute operando nelle banche, han-{gli occhi seminascosti sotto 


bato sera Eden si è recato 


;1 industriale milanese, Enrico 
Arturo Laghi, titolare delle 
>, manifatture omonime .che è 

- imputato per aver partecipato 

- a due operazioni valutarie per 
1 . complessivi 430.000 doUarì. 


«.««Sa À .«aaaa.. ««a processuali, uaio si IIUIII^AU «ausa ca \4A4C 4U440 am Vdl4«n. va %avMaaa« 

fo desh imputati da interrogare. Merita un cenno a questo oro- n Laghi, protestando la sua 
date soprattutto le reticenze posito rinterrogatorio a cui completa innocenza, ha soste- 


Oggi, infine. Churchill ha 


viene ooncorcUto 


'arigi 


qpali il ministro legazione francese, alla quale organizzazione di un esercito Quale prezzo? Un giorno quaiixa, assimre ii oen piu in- soprattutto le reticenze posito rinterrogatorio a cui completa innocenza, ha soste- 
L sovietico ha ri- si è aggiunto questa volta vietnamita, consenso del mon- forse lo sapremo. Un giorno n^o e anodino cognome ai questi imputati si è stato sottoposto l’imputato nuto che le operazioni gli fu- 

iando il suo colle- anche Bedell Smith, di porre do occidentale, sapremo chi, fra Bedell Smith Petrov. trincerano, l’accer lamento Franco Gandini, che, presente rono prospettate da tale En- 

e alle dichiazioni la questione anche nella se- Sono condizioni che nep- che si è recato ieri ad Evion, In secondo luog<\ l astato responsabilità procede in aula per caso, è stato ieri tino Pasquinelli e che egli 

entante vietnamita duto di oggi della conferenza, pure Bidnult può accettare: e Bidault, che vi si è recato agente nascondeva «documen- ^.gg grande lentezza. Soprat- chiamato a descrivere l’aspct- forni di buon grado il danaro 

>ong, che esclude- Anche questa pedina ha, in se le approvasse, all’indomani stasera, ha offerto il prezzo ti segreti» per conto dell’am- tgtto oscura rimane la parte to fìsico di un certo David occorrente, ritenendo che i 

discriminazione, e ogni modo, perduto valore ed non sarebbe più ministro de- più alto. basciata; non già nelle cavse- giocata nel losco affare da al- Sasson, indicato come uno dei dollari servissero per acqui- 

a discutere con è difficile che Bidault possa gii esteri di Francia, Oggi possiamo soltanto li- forti, come i comuni mor- t-ggj tra i maggiori industria- finanziatori del traffico va- stare crino e cascami di seta 

asi nuova que- riuscire ad insabbiare i nepo- Di qui, allora, il' tentativo mitarci a segnalare la trama tali, ma « sotto un ponte lei- u del nord, che, certamente, lutario, che si sospetta essere all’estero. 

zioti fino alla conclusione del- di mercanteggiare soprattutto di questo abominevole mer- roviario fra Canberra e una figurano tra i finanziatori del un noto industriale italiana -— 

ii è guardato bene le imminenti trattative bilo- sul primo punto, chiedendo cato, dolio cui conclusione cittadina vicina ». Per mag- traffico di valuta. celato sotto un pseudonimo. M«t«o ingrao asnttmrm 

. In nratir» il <ug- terali franco americane di agli americani di attenuare dipènde, in targa misura, il gior sicurezza, i documenti e- Sono conosciuti, infatti, fi- Il Gandini ha detto che o*®*»*® coiorni nc* atrm. mp. 

Invece, il coman- Parigi. le dichiarazioni di indipen- destino di decine di migliaia rano redatti « in un codice c- nora. soltanto gli operatori di il sedicente David Sasson é sumiunento npocr. ujufxsjT 

B di Hanoi ha il- D’altra parte, che cosa può dema da essi pretese t prò- di vite umana. lementare ». nel quale < Mo- borsa, i cambia valute, i «pre- un uomo anziana sulla cin- via xv NovemBra, im 


ni fran^americane » e ner g* irancese alle fucniaziom la questione ancne neiia i>ono conaizioni c/ie nep- cne si i 

maniffMitare la nronria disao. “«ì rappresentante vietnamita duto di oggi della conferenza, pure Bidault può accettare: e Bidai 
m-grarirae vereo *^la nuova Van Dong, che esclude- Anche questa pbdina ha, in se le approvasse, all’indomani stasera, 
manif/Mttarinn» di azione uni- vano ogni discriminazione, e ogni modo, perduto valore ed non sarebbe più ministro de- più alt( 
laterale da narte deeli Stati l*uvitanaoIo a discutere con è difficile che Bidault possa gU esteri di Francia. Oggi 

Uniti • ■ ' P*** qualsiasi nuova que- riuscire ad insabbiare i nego- Di qui, allora, il' tentotìvo mitarci 

Ocréi infine Churchill halsUone. siati fino alla conclusione del- di mercanteggiare soprattutto di que: 












